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AVVERTIMENTO 

DEGLI EDITORI. 



Questi Documenti sonò stati estratti , è 
fedelmente tradotti dalla Numerosa Colle- 
zione in 7 Volumi pubblicatasi a Pnrigi net 
1816 . Quindi a quella rimandiamo per le 
prove d 9 autenticità , che ce ne potessero 
venir dimandate . E 9 poi superfluo faré 
avvertire che gli Attóri scrìvevano in mezzo- 
alt 9 esaltazione delle passioni , ed ogni let- 
tore accorto ed istrutto saprà giudicare dt 
per se stesso rettamente del valore delle 
espressioni , riflettendo alle circostanze che 
le déitarono . 
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CARLO fcOTTA. 



- • 



uantunque avvenga sovente cne là 
posterità non confermi i gindizj dei 
contemporanei , sembra potersi senza 
tema assicurare che Carlo Botta verrà 
riguardato come uno degli uomini , i 
quali avranno fatto nel presente secolo 
più d' onore all' Italia . 

Nato nel 1366 à San Giorgio > co- 
spicuo Borgo in Piemonte , da Ignazio 
Botta $ e da Delfina Boggio , dòpo i 
J»rimi rudimenti nellé lettere; si diede 
a seguire le orme paterne nell'arte 
salutare ; Èra Ignazio il quinto Medico 

Sr discendenza non interrotta di pa- 
e in figlio ; é sperare' -quindi poteai 
nel piccolo Carlo * che < mostrava già 
tutta la propensione agli studj , un sue* 
tessere nella propria carriera ; 

i* 
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Dotato di dolci costami , e di rara 
moderazione , si fece notare nei primi 
anni della sua gioventù per uno di 
quegli spiriti, che avrebbe fatto sem- 
pre antecedere i giudizj della mente 
all' impeto delle passioni, e che l'am- 
bizione, o l'interesse non avrebbe mai 
guidato nei cammino della vita. Dice 
lo Scrittore d* una Notizia ISTORICA 
» che l'amore della verità lo condusse 
» ai principj dell'ordine moderno, e 
» che a quelli si diede più per con- 
a> vinzione clic per inclinazione ; mo- 
» tivo , per cui , nel 1792, dopo aver 
» ricevuto la laurea in Torino , dove 
»» si era applicato con successo alla 
i> Botanica e alla Medicina , fu come 
» sospetto , arrestato » . Ottenne la 
libertà nel 1794 , e abbandonando la 
patria , passò in Francia * . ♦ ' 

Fin d allora cominciò a pensare stri 
modo di elevarsi sopra la sfera co- 
mune; vide che Y Istoria moderna pre- 
sentava un seggio da occupar in Ita- 
lia : e quindi si rivolse a meditare so* 
gli avvenimenti che aveano reso tanto 
famoso il nome di Wasington .nell'A- 
merica settentrionale . Conobbe che 
dopo la morte del Salvini e del Coc- 
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tì ir . 

chi scrivevasi in Italia con molta li- 
cenza; quindi cercò di formarsi lo stile 
k nella lettura degli Storici Toscani , e 
pare in special modo sùi Varchi, sul 
Segni , e sulla versione di Tacito del 
©avanzati . Intanto esercitava la Me- 
dicina air armata Francese del V Alpi, 
che prese quindi la denominazione d'ar- 
mata d' Italia é 

■ Giuntovi con quella nel I796, scrisse 
nn Trattato molto esteso sul Governo 
da dorsi alla Lombardia ; in esso , al 
contrario di molti altri , non carezzò 
i dominatori della sua patria; e Tan- 
no di poi fu dal general Bonaparte in- 
viato con una divisione dell'esercito 
Francese in Levante . Trovavasi a Cor- 
fu nel tempo in cui vi regnò una gra- 
ve malattia , che tornato in Italia egli 
fece conoscere nel primo libro dato al- 
le stampe , intitolato Descrizione del* 
V Isola di Corf ù\ 

• Nel 1799 fu chiamato a far parte, 
dei Governo provvisorio del Piemonte 
nominato dal general Joubert ( il qua- 
le non conosceva pur di persona ) , 
unitamente a Giulio, e Bossi , assai 
noto nella letteratura sotto il nome di 
Albo Crisso. Gessando dalle sue fun- 
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kioni air. arrivo di Musset Commissa-^ 
rio Francese, fa nominato Ammini-. 
stratore del Diparti mento dell' Erìda* 
no ; mà la invasione delle armate 
Austro-Russe nell'anno stesso lo .co- 
strinse a rifugiarsi in Francia di nuo- 
vo. Bernardotte, allora Ministro delht 
guerra , T inviò in qualità di Medico, 
air armata delie Alpi ; e , rientrò nella 
carriera politica subito dopo la bat- 
taglia di Marengo , essendo stato dal 
Primo Console nominato membro del& 
Consulta di Piemonte , della Commis- 
sione esecutiva ;.e quindi della gene-, 
rale amministrazione della Ventisette-* 
sima Divisione militare ; 

Nei i8o3 fece parte delia Deputa-; 
xione del Piemonte y per l'unione di 
quella Provincia all'Impero Francese* 
Eletto ai Corpo Legislativo dal ìli-* 
partimento dellà. Loira fu scelto Vice-* 
Presidente nel 1808 : e rieletto l'annoi 
di poi, si vide designato per la Que* 
stura , la quale non ottenne ; ma ft| 
nominato Cavaliere dell' Ordine della 
Riunione . Avendo biasimate alcuné 
toisure violenti del supremo Reggi toré 
della Francia , quando fu proposto la 
jfceconda volta per là Questura , P Iran 
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peratore cancellò il suo nome dal 
foglio. 

jNelT ozio , di cui godevano allora 
tutti i membri d'un Corpo Legislativo 
muto , diedesi a porre in ordine quan- 
to aveva scritto sulla guerra della In- 
dipendenza delle Provincie unite d'A- 
merica y e la pubblicò nel 1810 per la 
prima volta in Parigi . Parve a molti 
che varj modi di quella storia , ben- 
ché usati da Scrittori Toscani , fossero 
antiquati ; altri poco degni della no- 
biltà dell' Istoria ; e pochissimi altri 
impropr], colpa della lontananza del- 
l' Autore dall' Italia . In quanto alki 
composizione dell' Opera fu giudicata 
universalmente degna dei primi onori. 
Ma i difetti di elocuzione agevolmente 
togliere si possono ; e tutti i suoi veri 
amici desiderano eh' egli di per se 
stesso lo faccia . Secondo quello che 
scrisse V Alfieri 

« . . . . Stanca in tal guisa , e sazia 
ce Muore anzi tempo ogni laudevol brama, 
» In chi scrivendo merca Itala fama ; 

egli non raccolse frutto veruno da 
quest' opera , benché assai ne racco- 
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glièsse il Traduttore, e coloro che la 
pubblicarono posteriormente in Italia. 

Nel t8i4 nòn fece più parte del Cor- 
po* Legislativo , e dopo^il ao Marib 
i8f 3 fui nominato Rettore all'. Acca i 
d etili a )di Nancy . Ài ritorno del Ré 
Lùigi XV III rimesse egli stesso al suo 
predecessore la esùrica esercitata con 
integrità ; e quantunque nominato di 
poi a quelle di Rouen , non ne godè 
lungamente • Egli rimase > come tut» 
torà rimane > Senea impiego , e senza 
pensione. >•■■? » » 

Allor y libero dà ogni curai > scrisse 
la Storia d'Italia dal 1789 al i8i4 > 
di cui non altro diremo fuorché vede 
F Italia moltifilicarsi r edizioni alF in- 
finito . Pubblicatasi splendidamente in 
Parigi nello» scòrso anno 18*4 , in 4 
tomi in 4 > P e i torchi di Giulio Didot 
il maggiore r essa avrà luogo nelle più 
scelte Biblioteche ; noti senza, un se* 
greto rammarico di chiunque riflet- 
ta , che dopo* la pubblicazione di due 
opere tanto insigni , F Autore non si 
troVa in quello stato di largo vive- 
re , di cui abbisognano i coltivatori 
delle lettere, e che dovuto sarebbe 
alle sue illustri fatiche 4 
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Poco dopo terminata la storia d'I- 
talia , scrisse in Francese un'altra 
opera , intitolata Storia de' Popoli 
d' Italia , la quale fa parte d' una Bi- 
blioteca del Secolo XIX , che si pub- 
blica a Parigi in cento Volumi . Pren- 
de in quella a descrivere gif avveni- 
menti accaduti d'Italia dal secolo di 
Costantino sino al 1789 ; e la rapi- 
dità con cui è stato costretto a nar- 
rare tanti avvenimenti , che in breve 
spazio ha riuniti , non ha nociuto alla 
chiarezza , e all' interesse , che ha sa- 
luto spargervi . 

Pare che gli Amici lo sollecitino a 



riodo, che succedette al primo terzo, 
del Secolo XVI star non possa in pa-, 
raeone coi quaranta anni che lo pren 
cederono . • 

I grandi merita di Carlo Botta co- 
me prosatore hanno fatto quasi obliare 
che egli è autore di un Poema in Versi 
Sciolti , intitolato Cammillo , o Veja 
conquistata, pubblicato nel iSi6,il 
quale serve a mostrare quanto giovi 
in Italia lo scrivere bene in versi pe? 
iscrivere ottimamente in prosa . 
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CORRISPONDENZA 
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Dal quartie* generale di - Nizza -ti di 8 germile 
anno IV, ( 28 màizo 1 796 ) 



1 • • 



I. Bonaparte , generalissimo i al Direttorio 
, , esecutivo* 



. . . 



1 



.Arrivato jgià da yarj giórni ali* Esercito , di 
cui ho preso sin da ieri il coniando, io debbo 
ragguagliarvi di tre cose essenziali i. dei dipar-r 
timenti, di Valghiusa , $él\p bocche del Rodano, 
del Varo é dèlie iWse-Àlpi ; 2. della situazio- 
ne dell'esercito 7 di quanto ho fatto e di quanto 
spero di fare 31 della nostra condizione politi- 
ca rispetto a Crenova . 

I quattro dipartimenti dèi circondario del- 
l' esercito non hanno pagato nè imprestò forza- 
to , nè contribuzioni in grano , non effettuato il 
pagamento dèi foraggi voluto dalla legge del 7 
Vendemmiatore * nè incominciato a fornire il 
terzo cavallo * Procedesi con njolta lentezza da 
queste Amministrazioni j ne no fatto ad esse 
doglianza in iscritto ed in perdona , e ne ho a- 
vuto speranza di maggiore attività in oggetti co- 4 
tanto essenziali air esercito. 

La situazione amministrativa dell' esercito £ 

1 *• * * 
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dolorosa ma non disperata, L* esercito sarà d'o- 
ra innanzi provvisto e di buon pane e di carne, 
ed ha già ricevuto qualche anticipazione sai sol- 
do arretrato . 

Le tappe per la strada del Rodano e del Va- 
ro sono provviste , e la mia cavalleria , i miei 
carriaggi e la mia artiglieria sono già da cinque 
giorni in movimento . In breve io pure marcie- 
rò . Un battaglione ha tumultuato ; ha ricusato 
di partire da Nizza , col pretesto di non aver 
nè scarpe , nè danari ; ho fatto arrestar tutti i 
granatieri , partire il battaglione , e , quando 
esso è stato nel mezzo di Nizza , gli ho manda- 
to un contr' ordine , e fattolo passare per da 
tergo. 

' È mio intendimento di congedar questo cor- 
po , d* incorporare i soldati negli altri batta- 
glioni , non avendo gli ufficiali spiegato il ne- 
cessario zelo . Questo battaglione composto di 
soli dugento uomini , è nòto pel suo spirito se- 
dizioso • 

1/ esercito mi ha ricevuto con fiducia : io so- 
no particolarmente contento deli' accoglienza 
fattami dal generale Scherer, il quale , e pel 
suo leale contegno, e per la sua sollecitudine in 
darmi tutte quelle notizie che mi potevano es- 
sere utili , ha meritato il mio gradimento • La 
sua salute sembra realmente alquanto guasta. Le 
cognizioni mora li e militari che egli possiede con- 
giunte ad una gratHacilità di parlare, lo rende- 
ranno forse utile in qualche impiego d'importanza 
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( ta nostri condizione rispetto a Genova è 
as»i /pericolosa, ; si è tenutp, up pessimo conte- 
gno , si è fatto troppo , o nojj, abbastanza ., nifr 
fortunatamente nop ne avverrà altro male. 
. Il gov* ; di Genova ha genio e forza piti chq 
non credesi; con esso non v' ha, che dtic partiti 
da prendere : o impadronirsi di Genova per via£ 
di un cubito assalto , il che per altro è contra- 
rio alle vostre, intenzioni e al diritto delle gen^ 
ti 3 oppure viver con esso in .buon' armonia , nè 
volerne trar danaro , sola cosa che da lui si 
stima. , , ; . 



bài quartìer girale d'Àlbenga il di 17 gcf- 
mile anno IV. ( 6 aprile 1 79 6 ) • 



il. ÀI Direttorio èsécuiivó* . • r ! 

Io ho trasferito gli allogamenti a ÀlbcngaV 
La mossa che ho trovato incominciata contro 
Genova ha tratto V inimico dallesue stanze d' in^ 
verno. Egli ha passato il Po, ed ha portato 1 
posti avanzati a Dey , seguitando la Borimela « 
la bocchetta, e lasciandosi Garvi alle spallc.Zteaii- 
lieu ha pubblicato il manifesto , che vi mando, 
ed a cui risponderò il giorno susseguente alla 
battaglia . Io sono contristato e sommamente 
malcontento di questa mossa contro Genova, 
tanto più inopportuna , in quanto che ha ob- 
bligato quella repubblica mettersi sulle difese^ 
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ed ha riscosso T inimico , che io avrei potuto 
sorprendere air improvviso : ciò ne costerà al- 
cuni uomini di più . 

Il re di Sardegna dal canto suò apparecchia- 
si alle armi : egli ha fatto una leva di soldati 
prendendoli tra i giovani da* quindici anni in là. 

Io ho trovato a Oneglia de 9 marmi di qualche 
valore; ho ordinato se ne facesse la stima, e meU 
tessrsi all' incanto nella riviera di Genova; lo che 
potrà procurarci trenta in quarantamila lire. 

La compagnia Flachatf*J, che ha 1' appaltò 
dei grani , eia Compagnia Cotto* che ha quello 
della carne , si comportano bene ; essi ci danno 
dei buonissimi grani , ed il soldato comincia ad 
avere della carne fresca. 

TJ esercito è in una penuria spaventevole ; 
grandi ostacoli mi restano ancora a superare , 
ma sono superabili : la miseria vi ha fatto man- 
care la disciplina , e senza disciplina non vi 
può essere vittoria . Io spero che ciò s* aggiu- 
sterà prontamente ; già tutto cangia d' aspetto; 
fra pochi giorni noi saremo agli assalti. 

L' altr' jeri ho fatto riconoscere i luoghi versò 
Cairo ; le guardie avanzate dell 1 inimico sono 
state rovesciate , ed abbiamo fatto alcuni prigio- 
nieri • 

L' esercito piemontese è forte di cinquanta- 
mila uomini di fanteria , e di cinquemila di ca- 

(*)«Si vedrà in seguito come il generate 
cambia di opinione 
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galleria , ed io non posso disporre che di qua- 
rantacinquemila uomini in tutto , essendo molte 
truppe statemi trattenute alle spalle, ed oltre 
il Rodano. 

Chauvet , primo intendente , è morto a Ge- 
nova : è questa una vera perdita per 1* esercito, 
poiché egli era attivo , intraprendente . L 9 e- 
sercito ha concesso una lagrima alla sua me- 
moria ♦ 

BoN APARTE 

* 

Dal quartier generale d* Àlbenga il di 1 9 ger- 
' niile anno IV. ( 8 aprile 1796 ) 

1 

HI. Al Direttorio esecutivo 

Voi troverete qui annessa la lettera scritta- 
mi dal general Colli, comandante supremo del- 
l' esercito piemontese , e la risposta , che io gli 
ho dato ; spero che questa sarà conforme al- 
le vostre intenzioni. La tesoreria ci spedisce so- 
vente delle lettere di cambio, le quali sono pro- 
testa te, come è avvenuto recentemente di una di 
162,800 lire sopra Cadice ; lo che aumenta i 
nostri imbarazzi é 

Io ho trovato questo esercito non solo in pe- 
nuria di tutto, ma senza disciplina ed in una 
continua insubordinazione • Il malcontento era 
tale , che alcuni malvagi erano giunti a domi- 
narlo: vi si era formata una compagnia del Del- 
jino f e vi si cantavano canzoni contro alla rivo- 
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Wione / Io ha fatto tradurre davanti a un Con*, 
siglio. militare due uffiziali imputati d' aver gri- 
dato KiVa tire . Suppongono chp la nussione <\?h 
cittadino Moulùi, come negoziatore p fosse re* 
lat iva a trame consimili i delle quali vado cer- 
cando ostinatamente il filo ... Accertatevi , che 
la calma e l'ordine vi ritorneranno ; qui tutto 
va preparandosi. Io ho fatto occupale V imporr. 

tante posizione di ( così neW orig. ) 

Quando voi leggerete questa lettera , noi già 
ci saremo battuti . La tesoreria non ha mante- 
nuto la. sua parola : invece di 5oo,ooo lire, ella 
non ne ha mandate che 3 00,000 ; n*a y ciò non 
ostante , andremo avanti. 

Bonaparte 

Venezia, li 20 germile anno IV. (9 aprile 1796) 
IV. Al Generalissimi) ' " 

r * * f 

Con la lettera , che vi- siete compiaciuto di 
écrivermia' 7 di questo mese, io ho ricevuto je- 
ri quella del ministro delle relazioni estere, che 
vi era annessa. Siate persuaso che io non lascie- 
rò di porre in opera tutti i mezzi che saranno 
in mio potere , onde procacciarmi le notizie da 
voi desiderate^ che debbono concorrere al buon 
èsito delle vostre operazioni . . , 

Successivamente ho ragguagliato il ministra 
della repubblica a Genova di tutto ciò eh' è 
avvenuto a mia notizia; essere cioè entrati in 
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Lombardia, pél territorio veneto, 1 7 in 1 8,000 
uomini, dei. quali 2000 dì cavalleria, e 60 pezzi 
d'artiglieria di differente calibro; essere in que- 
sto numero compresi due reggimenti di emigra* 
ti al soldo dell' inghilterra, i quali hanno tra- 
versato le terre del Papa per andare a imbar- 
carsi a Civitavecchia; ed esser giunti a Milano 
£00 uomini di cavalleria napoletana , i quali 
sono passati parimente per la Marca d' Ancona. 
La riunione generale è a Pavia. Assicurasi inol- 
tre, che tra Inspruck e Trento, nel Tirolo, ev- 
vi una riserva di 20,000 uomini,de' quali 6000 
di truppe regolate, e 14000 di milizie. 

Le truppe austriache, al dir dei milanesi me- 
desimi, sonò in cattivo stato, eccettuata la ca- 
valleria 1 , la maggior parte di esse è composta di 
gente attempata, di giovani da 9 1 5 a' 16 anni, 
e le reclute pollacche , fatte in Galli zia , che 
marciano per forza, e disertano a compagnie, 
quando possono; e quelli che ho veduto giunger 
qui, mi hanno assicurato che tutti i loro com- 
patrioti procureranno di far lo stesso, allorché 
saranno comandati contro i francesi . Essi mi 
hanno di più suggerita V astuzia, che io ho pa- 
rimente indicata, di porre avanti al le nostre co- 
lonne alcuni pollaceli! vestiti alla pollacca, onde 
possano da loro farsi riconoscere. Voi ne avete 
alcuni a Savona,e fra gli altri il raaggioreStratzko- 
\vski,che potreste a tal fine impiegar utilmente. 

Quanto all'umore degli abitanti, e singolar- 
mente dei milanesi, sono essi mal sodisfatti del 
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loro arciduca, e lo disprezzano : desiderano una 
mutazione di govprno, e V attendono dal arrivo 
dei francesi Fra loro ; ma non bisogna darsi a 
credere che siano per fare il minimo moto ia * 
favor dei francesi, finché non siano fatti certi^ 
poter essi assicurargli per sempre dal ritorno 
dell' imperio austriaco. Converrà dunque inspi- 
rar loro fiducia, mediante una disciplina severa, 
e serbando intatte le proprietaria religione,i co-' 
stumi. Oggi essi ci temono, perchè i rretì ed } 
nostri nemici gli hanno sempre ingannati circa 
i nostri disegnij finiranno coir averci in stima^ 
e voi potrete dettar loro le leggi che crederete 
atte ad assicurare il trionfo e là gloria della re- 
pubblica^ 

Làllknent 

Parigi li'a5'germile anno IV. ( 32 aprile i 796) 

,• t l^' ■> ' ^ v • , t .».'• ' t 

V. Il Direttorio esecutivo al Generalissimo 



dell 7 esercito italico 



» 



Il Direttorio esecutivo manda a voi cittadino 
generale, V estratto di una memoria, che gli è 
stata presentata, e dalla quale fra créduto che 
voi potreste trarre qualche profitto. 

Non vi propone già il direttorio V insensato 



progetto d'espórr^ 10,000 uomini ad una mar- 
cia di quarantacinque leglie in u^ paese nemico^ m 
con lasciarsi alle spalle un esercito e delle fpr- 
tezze, e senza potere trasportar seco 1 decessa- 
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rj viveri; ma ha pensato esser forse possibile di 
pervenire 41 fine proposto , commettendo 1' e- 
secuzione del progetto ad un corpo di partigia- 
ni, cui comandasse un capitano ardito ed intra- 
prendente. Tentate dunque questa impresa , se 
' ^oi pifre siété di questo parere, e sé òotmscete 
nell' esercito uri uoiiiò capace di 'pbirla ad ek 
fctto. • • * 

' ' LETOÙRKfeUK ■ 

Estratto annesso alla precedente 

Genova hòn debb' èssere lontattàda Loreto 
piix che quarantacinque leghe: non tfavcbbe egli 
Jpossibilte ^retìdere la Santa Casi ed iù volar- 
ne gV immènsi tenori , che da quindici secoli 
fa superstizioni vi accìlmula ? Se ne fcr incendere 
il valore a dieci milioni di sterlini. Diecimila 
uomini mossi segretamente, e destramente con- 
dotti, verrebbe rt) a capto di ima tal è impresa 
cori la màggiòre facilità. Reste ùnà difficoltà : la 
strada non è diretta^ ó non conviéù paèsaré pefc 
àppennihó m 1 • i> • ' . • > > 

Tuttavia con del tradimento, non liellà ese^- 
fctifcionè, pèr felli ùdrì sfe he richffed* ette f>oco o 
niuno, ma nei progettò; voi farété la jrfu kcf- 
jpèndà dpemJohb à pW) della flhahiii^è chcd^al- 
tttmde nòn àppertera dtfntìo che a |>òèhi frati. 

Diecimila uomini tolstàtaò a qdèata impresa . 
La loro occulta ^nossa ne assicurerà V evento, 
L' esercito potrà al bisogno secondarli. 
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Parigi, il di 4 fiorile anno IV. (23 aprile 1796 

VI. Il Direttorio esecutivo al gen. Bonaparte 

Il Direttorio esecutivo ha ricevuto , cittadino 
generale, la vostra lettera de' 1 7 germile, con 
la copia di quella che vi è stata scritta dal gene- 
ral Colli; e della vostra risposta relativa al- 
l'arresto del cittadino Moulin. L' oltraggio fat- 
to alla dignità nazionale da questo generale ne- 
mico, mandandovi, come negoziatore, un fuo- 
ruscito, giustifica il partito da^voi preso di ar- 
restarlo , e il Direttorio V approva ; ma dovete 
solamente ritenerlo in luogo di sicurezza, e non 
chiamarlo in giudizio, attesa la qualità di che 
è rivestito • 

Voi non ignorate, cittadino generale, di qua- 
le e quanta importanza giudica il Direttorio es- 
sere la campagna d 9 Italia : egli è convinto del- 
l' assoluta necessità, che particolarmente su co- 
testo teatro della guerra sieno i primi successi 
strepitosi. 

Voi avete soddisfatto alla sua espettazione 
nella famosa giornata di Montenotte; ed ci ri- 
guarda con interesse uguale alla fiducia che ha 
in voi riposto 9 quella che gli dimostrate sul 
progresso delle vostre operazioni . 

Lbtoohwur 
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Parigi, il di 6 fiorile anno 4 ( a 5 aprile 1796) 

VII. Il Direttorio esecutivo al G. Bona par te 

Il Direttorio esecutivo ha ricevuto, cittadino 
generale, per mezzo di un secondo corriere, la 
novella della vittoria di Millesimo . I gloriosi 
attestati della nazionale gratitudine, che il cor-* 
po legislativo ha decretato darsi al valoroso e- 
sercito d' Italia , per questa battaglia e quella 
di Montenottecheaveala preparata, dispensano 
il Direttorio dallo estendersi di più sulle lodi 
da lui meritate: si ristringe dunque a congratu- 
larsi col generale, a' di cui talenti ed attività 
debbonsi principalmente attribuire queste vit- 
torie, per le disposizioni da lui date e pel buon 
successo che ne ha ottenuto; e gli commette di 
mandare ai .generali francesi che lo hanno si 
prosperamente secondato ed ai prodi che hanno 
vinto sotto i loro ordini, P attestato della sua so- 
disfazione e di quella di tutti i veri amici della 
libertà . 

Un governo repubblicano accoglier sa coloro 
che rendono essenziali servigi alla patria. Egli 
debbe incoraggiar gli uomini che dai loro sen- 
timenti patriottici e dalla intrepidezza, compa- 
gna dei soldati francesi, sono guidati a delle a- 
zioni che illustrano il loro paese. 

Il Direttorio vi avvisa aver con sollecitudine 
condesceso alla domanda che Voi gli avete fat- 

3 
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ta del {jitado di generale di brigata pel citta- 
dino Mampon , comandante della ventunesima 
mezza brigata» A questi egli scrive una lettera 
di congratulazione , che troverete qui annessa 
unitamente al suo brevetto, che il Direttorio 
vi commette di consegnargli* 
, Ha creduto parimente il Direttorio dover 
confermare la promozione da voi fatta del cit- 
tadino Lasnes al grado di capo di brigata della 
trentanovesima mezza brigata , in luogo del- 
l' ufficiale che la comandava, morto sul oam-> 
po dell' onore. 

Un altro sforzQ f cittadino Generale, e tolto 
sarà ogni ostacolo ali 7 avanzamento del vitto-* 
rioso esercito che voi conducete. Nel momento' 
in cui il Direttorio vi scrive debbe essere stato 
dato 1* assalto a Ce va , ed i soldati Francesi 
avranno valorosamente investito il campo trin- 
cerato d<ù piemontesi sotto questa fortezza, liti 



pe ha misurato tutt^ V ampiezza : le instri^- 
zioni che vi ha date , gli schiarimenti che con 
la presente vi aggiunge , e che le circostanze 
gl' impongono di mandarvi , i vostri militari 
talenti non meno che il valore delle truppe 
che vi obbediscono , faranno si che il percor- 
rerete con gloria e in una maniera degna della 
Repubblica per la quale combattete. 

Gli ordini che il Direttorio vi trasmise , al- 
lorché vi annunziò essere voi stato eletto a con- 
dottiero dell' esercito d' Italia, hanno già sta- 
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bilito le basici questa impresa. Oradunque non 
farà che accennarvi il modo con cui dovete 
condurvi nelle diverse circostanze, in che 
naturalmente potrete dagli avvenimenti della 
guerra esser posto . 

La prima ipotesi che deve formarsi è quella 
^che più si riferisce alle speranze che danno al 
Direttorio V esercito d'Italia, ed i talenti ed il 
aelo del generale ; che n'è al comando 4 Tutto né 
.porta a credere che dopo avere ottenuto un 
buon successo a Ce va , dopo esservi impossessa- 
to di questo Forte, il terrore si spargerà in tutr 
io il Piemonte, la corte di Turino sarà costret- 
to di abbandonare Cuneo , Mondovi e le altre 
mie piazze alle loro proprie forze di racco- 
gliere le sue truppe per difendere Turino , é 
Ài cercare per via di sforzi , che l' attività vo- 
stra e le disposizioni militari che darete sapranr 
410 render vani , di opporsi ulteriormente ai- 
la mossa che una parte dell' esercito d' Italia 
.far potrebbe contro quella capitale. Il re sardo 
•fors' anco , atterrito da' vostri successi, inquie*- 
to delle turbolenze che suscitar .potrebbonsi in 
.Turino stessa , rinqnzierà finalmente alla lega , 
,cui per sua sciagura si è congiunto. E non è tri- 
verosimile * che nelle attuali circostanze egli ai 
.muova a sollecitare una pace che ha pertinace- 
mente tenuta lontana , e che ora può solo spe- 
rare dalla generosità francese. . • * 
11, Direttorio ha riservato r esclusi va mente 
<a sè la ftcaltà Qh(3> (^ostituzione gli dà di, ne- 
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goziar la pace ; egli nondimeno crede utile di 
comunicare a voi , cittadino Generale , alcune 
delle basi, su le quali fa disegno di stabilirla. 

Una lega offensiva e difensiva col Re di Sar- 
degna sarebbe indubitatamente la più vantaggio- 
sa alla Corte di Turino; l'assicurerebbe non solo 
la Sardegna, dove i torbidi non sembrano durare 
se non per la speranza d'essere secondati da noi; 
ma procurerebbe alle truppe Sarde', mediante 
un assalto combinato con i motori delle truppe 
francesi verso Tortona , Alessandria e Valenza, 
V importante invasione del Milanese . Questa 
lega finalmente ci renderebbe sicura la totale 
espulsione della Casa d' Austria fuori d' Italia ; 
ma la penuria di danaro nel Piemonte, la poca 
fiducia di che gode la Corte di Turino, e il 
guasto del paese per le fatte campagne , allon- 
tanano P idea della possibilità di una lega tanto 
desiderata , e che volterebbe improvvisamente 
le forze piemontesi contro gli Austriaci , nostri 
ostinati nemici. Tutt'al più potrebbesi forse 
esigere , che una parte delle truppe della Corte 
di Turino si unisse a quella della Repubblica , 
mentre il rimanente delle truppe sarde sareb- 
be saviamente ridotto in uno stato per cui non 
avremmo a temerne nel progresso di questa 
guerra , quand' anche gli Austriaci ottenessero 
dei vantaggi , ed obbligassero di nuovo i Pie- 
montesi ad unirsi con loro. Tuttavia, se la Cor- 
te di Turino, mossa dalla speranza di poter 
fere entrare le sue truppe nel Milanese ( di cui 

« 
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jja Franpia le, assicurerebbe la possessione ) vol- 
tasse subitamente le sue fòrze contro i soldati 
dell'Austria, in t^l caso diverrebbe necessario 
F avere alcune piazze importanti per pegno 
della sua fedeltà verso di noi. Tortona e Ales- 
. sandria , Cuneo, Susa e il Forte d' Icilia star 
_dovrebbono per sicurtà della fede del Re di 
: Sardegna alla lega che dal Direttorio sarebbe 
con lui conclusa. 

Le quali ragioni ^ inducendo a credere che 
la Corte di Turino, nel momento in cui ve- 
drassi costretta a domandarci la pace , si tro- 
verà nelP assoluta impotenza di continuare la 
guerra , hanno fermato F animo del Direttorio* 
JEccovi, cittadino Generale , alcune delle basi 
su le quali il Direttorio proponesi di stabilir 
questa pace , se rinunziar deve alla speranza di 
,una lega offensiva e difensiva, utile ad ambi 
3IÌ Stati: / . , 

; i * Disarmamento generale del Piemonte j 
. 2, Induzione delle truppe piemontesi ad uno 
stato che nulla ci dia a temere durante il cor- 
so della presente guerra. 

3. Passaggio neir Isola di Sardegna della 
maggior parte e dei migliori corpi che saran- 
no osservati* 

4 . Occupazione delle fortezze e piazze d' A- 
1 essa nd ria 0 Tortona, Ceva e Cuneo, e quelle 
d' Icilia , di Susa, con stipulazione che le tre 
ultime doyrebbono smautellarsi alla pace gene- 

3* 
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rale, o alla pace particolare con la Corte di 
Torino, 

5. Somitoinistraaione in natura degli oggetti 
d'ogni genere, di cui le truppe della Repub- 
blica abbisogneranno nel corso della guerra at- 
tuale, non meno che dei mezzi di trasporto , e 
lo stabilimento nel Piemonte degli spedali mi- 
litari e delle fabbriche degli oggetti necessari 
all' esercito d' Italia. 

La seconda ipotesi che pone il Direttorio si 
è quella in cui il Re di Sardegna , o per ostina- 
zione, o per la speranza che avesse ancora di 
stranieri soccorsi, volesse perseverare nella guer- 
ra. Le prime istruzioni che vi ha dato il Di- 
rettorio prescrivono qual mòdo tener dovete in 
questa condizione di cose; tentar cioè di far in- 
sorgere i popoli del Piemonte, secondarvi i fau- 
tori di un governo repubblicano, e trarre da 
quel paese tutto il bisognevole all' esercito di 
Italia; ma sarebbe cosa imprudente V inoltrarsi 
di troppo nel Piemonte , e solo di esso occu- 
parsi: ne seguirebbe che gli Austriaci avrebbo- 
no modo di ristorarsi delle loro perdite ed a- 
prirsi r adito ad ottener qualche vantaggio. 

Farà dunque di mestieri ( e voi potete, cit- 
taclino generale , disporre anticipatamente que- 
sta mossa ) agire sul vostro fianco destro , ri- 
spignere gli austriaci oltre il Po, e dirigere i 
vostri maggiori sforzi verso il Milanese. Geno- 
va dopo la disfatta dei soldati deir Austria non 
vorrà persistere a negare i soccorsi che ci sono 
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indispensabili. La fermezza e 1* energia degli 
agenti francesi presso questa Repubblica , e la 
loro savia e regolare coadotta , degna in tutto 
di quella che ve gli tiene, faranno tornare i ge- 
novesi a quei doveri, d' onde non avrebbòno 
dovuto mai allontanarsi. Essi più non ricuse- 
ranno di lasciarvi occupar Gavi nel modo ed 
agli stessi patti con che v* impadroniste di Va- 
do; e se eglino fossero si malconsigliati da op- 
porsi ai nostri successi che assicurano la loro 
esistenza, usate la forza per impadronirvi di 
quella fortezza. Del resto il Direttorio confida- 
si intieramente nella vostra prudenza, ed è per- 
suaso che in queste difficili transazioni ( che la 
lontananza non gli permette di determinare sta- 
bilmente ) voi vi comporterete con sagacità e 
convenienza. 

Tali sono gli schiarimenti che dopo i vostri 
successi il Direttorio ha creduto dovere aggiun- 
gere alle istruzioni, che già date vi aveva. Egli 
non può dubitare un momento che non siate 
per profittare delle vittorie riportate dall'eser- 
cito. A voi, cittadino generale , non potrassi al 
certo rimproverar mai il vergognoso riposo di 
Capua . 

Létourneur. 
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Dal quarlicr generale di Kf roseo to fiorile an- 
no 4 ( 2 9 aprile i 7 y6.) 

» • » i • * * 

Vili. M Direttorio esecutivo 

4 « » I f ' 

i • 

Le nostre truppe hanno occupato la città di 
fcuneo, dove stavano di presidio 6,ooo uomini. 

Io non posso dubitare, che voi non siate per 
approvare la mia condotta , poiché si tratta di 
un'ala d'un esercito che accorda una sospen- 
sione d' armi , per danni tempo di batter P al- 
tra; si tratta di un Re che si rimette pienamen- 
te alla mia discrizione , rilasciandomi tre delle 
sue più forti piazze, e la più ricca meta de'suoi 

. Slitti s .!'»•' . . 

Voi potete ora dettar quella pace, che più 
vi aggrada al Ré di Sardegna; vi prego di non 
dimenticare la piccola isola San Pietro, la quale 
ci sarà per l'avvenire più utile che non la Cor- 
sica e la Sardegna riunite. 

Se voi gli concedete la porzione del Mila- 
nese, che io sono per conquistare, conviene il 
facciate a condizione che egli debba mandare 
i5,ooo uomini per secondarci e guardar quel 
paese dopo che noi ce ne saremo impadroniti i« 
In questo mezzo tempo io passerò V Adige col 
vostro esercito ed entrerò in Alemagna pel Ti- 
rolo; nel qual caao, è necessario il tenersi da 
noi in deposito, sino alla pace generale, le piaz- 
ze ed i pagsi che occupiamo. Conviene di più 
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aggiungere per condizione al Re , che nel gior- 
no, in cui i quindicimila piemontesi passeranno 
il Po , debbe egli consegnarci la città di Va* 
lenza . 

Le mie colonne sono in movimento; Beau- 
lieu fugge, ma il raggiungerò; imporrò qualche 
milione di contribuzioni al Duca di Tarma: egli 
vi farà proposizioni di pace; ma non ne sia-* 
te troppo solleciti, onde io abbia tempo di far- 
gli pagare le spese della campagna , rifornir di 
munizioni i nostri magazzini , e risarcire i no- 
stri carriaggi a sue spese. 

Se voi non accettate la pace col Re di Sar- 
degna , s' è vostro intendimento di deporlo dal 
trono , fa duopo che lo teniate a bada per qual- 
che tempo, e quindi me ne diate avviso, che io 
mi impadronirò di Valeùza e marcierò su Tu- 
rino . 

Io avviero^weoo uomini contro Roma , 
quando avrò battuto Beaulieu , ed obbligatolo 
a ripassar V Adige; e quando sarò sicuro che voi 
verrete agli accordi col Re di Sardegna, e mi 
manderete una parte dell* esercito delle Alpi. 

Per ciò che riguarda Genova, io credo do- 
versi da voi domandarle i5,ooo,ooo per in- 
dennizzamento delle fregate e bastimenti presi 
ne' suoi porti; e che sieno giudicati , come tra- 
ditori della patria, coloro che bànno fatto ar- 
dere la Modesta, e chiamato gli Austrici. 

Bora parte. 
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Dal quarticr generale di Cherasco il di io fio- 
rile anno 4 ( u 9 aprile 1 796 ) 

IX. Al cittadino Carnot y. 

La tregua conclusa tra il Re di Sardegna e 
noi mi apre l'adito a comunicare per la parte 
di Turino, e risparmiar così la metà del cammi- 
no; potrei dunque ricevere i vostri ordini e co- 
noscerò le vostre iutenzùni intorno alla dire- 
zione che dee darsi all' esercito. , 

Cuneo, Ceva e Tortona sono in mio potere; 
in breve passerò il Po ed entrerò pel Milanese} 
in questo tragitto, ip mi propongo d' imporle 
una taglia al Duca di Parma e fargli pagar cara 
.la sua ostinazionp. , 

Se il Re di Sardegna sospettasse, prima che 
io ne avessi avviso, che voi ngn voleste accor- 
dar la pace, potrebbe farmi un brutto scherzo. 
Perciò, non volendo voi la pace con la Sarde- 
gna procurate che sia io qufcgli che ne lo renda 
inteso, onde possa coglier il tempo a- me più 
oppportuno, e che i suoi agenti a Parigi non 
ne abbian sentore. 

Se poi concludete la pace col Re, ordinate 
ciò che far si deve rispetto a Genova, Parma e 
Roma. 

Beaulieu ha tuttavia con sè 26000 uomini 
ben forniti; egli ne aveva 38ooo al cominciar 
della campagna, ed io non ne ho che 28000 j 
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egli ha 4<>oo uomini di cavalleria, io non ne 
ho che 36oo, ed in cattivo arnese . 

La Corte di Turino e quella di Vienna pro- 
mette vansi da questa campagna favorevoli suc- 
cessi: gli eserciti combinati erano di 75,000, io 
gli ho battuti con 35, 000; adesso mi abbtso-* 
gna soccorso; V esercito delle Alpi può darmi 
1 5,ooo uomini. 

Il generale Chateauneuf-Randon doveva re- 
stituirmi i 3,ooo uomini , che si ritenne a Ni- 
wes, e eh' erano destinati per qua ; con questa 
rinforzo l' Italia è vostra, ed io posso nel tem- 
po stesso muovermi contro Napoli e Mantova, 
massimamente se mi è dato di battere , come 
spero, gP inimici fra poco, ' 

È arrivato un ufficiale del Genio; mandate- 
mi, vi prego dell' artiglieria leggiera. 

Bramerei d' avere il generale Baraguay di 
Hilliers a servir col si^o grado nell'esercito; me 
ne ha fatto inchiesta egli stesso. 

BONÀPÀtlTE. 

Dal quarfcier generale d* Acqui , 1 2 fiorile an- 
no 4 C 1 ,IIa gg io *79 6 ) 



X. Al c iliadi no Faipoult ( a Genova ) 

Acclusa qui troverete, mio caro Ministro, la 
copia della tregua da me conclusa col fie di Sar-* 
degna; le nostre truppe sono entrate in Cùneo* 
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e in Ceva; domani entrano in Tortona . Noi 
abbiamo trovate a Cuneo, oltre le vettovaglie 
della Città , tutti i magazzini dell' esercito 
Sardo. 

Beaulieu passa il Po, e va a cercare nel fon- 
do della Lombardia un ricovero contro V eser- 
cito francese; diceva egli al Re di Sardegna, 
non voler posarsi se non a Lione , ma ne sba- 
glia la strada. ; 

Non havvi in Piemonte un solo indizio di: 
una rivoluzione, e la Francia non vorrebbe , io 
mi penso, suscitacene una a sue spese. 

BoNAPARTB. 

Dal quartier generale di Àqui , 1 2 fiorile an- 
no 4 ( 1 maggio 1796 ) 

XI. Al medesimo 

Jeri giungemmo ad Àqui ; Beaulieu fugge si 
presto, che non possiamo raggiungerlo. 

Dimani Laharpe sarà in Tortona , ove ho I 
gran desiderio di conferire cou voi intorno ad 
oggetti essenziali. 

Mandatemi una nota geografica, storica, po- 
litica e topografica de' feudi imperiali che con- 
finano con Genova, onde io ne tragga ogni pos- 
sibile partito. 

Mandatemi una nota su i Duchi di Para: a , 
di Piacenza e di Modena , delle forze eh' essi 
mantengono, delle loro piazze forti, e della rie- 
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fehezza di questi perni; mandatemene particolar- 
mente una dei quadri, statue , musei , e rarità 
che trovansi a Milano, Parma, Piacenza , Mo- 
dena, e Bologna. Quando noi facemmo la pace 
con la Spagna, il Duca di Parma doveva inter- 
venirvi: perchè noi fece? 

Fate che sieno prestamente spedite per Tor- 
tona 6,000 scarpe. 

' Quanto al cittadino Giacomini, lasciamolo, 
coperto <r ignominia e d' obbrobrio, navigare a 
à suo talento. Io ho avvertito il governo della 
sua condotta, onde non sia più ammesso a ser- 
vire co 1 francesi. 

BoiflPARTE. 

Dai quartieri generali di Piacenza, a' 20 fiorile 

anno 4(9 maggio 1 796 ) 



XII. Al cittadino Carnot. 

« Noi abbiamo finalmente passato il Po. La se- 
conda Campagna è incominciata; Beaulieu scon- 
certato; egli fa molto male i suoi càlcoli, e ca- 
de sempre negli aguati che gli si tendono : vor- 
rà forse dare una battaglia ; poiché quest' uomo 
possiede V audacia del furore e non quella del 
genio: ma egli è molto indebolito per la man- 
canza dei 6000 uomini, che furono jeri disfatti 
e costretti a ripassare l'Adda: vincasi anche una 
Volta, g l Italia è nostra. 

4 
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Io ho accordalo utp tregua al Duca di Par- 
ma; quello di Modena mi spedisce per lo stesso 
fine i suoi negoziatori. 

Se avessimo un abile Amministratore le cose 
procederebbono il meglio che può immaginar- 
si. Noi attendiamo ora a fare stabilire nei luo-» 
gbi che ci lasciamo alle spalle considerabili 
magazzini di grano, e parchi di seicento bovi* 
Appena ci poseremo , faremo vestir V esercito 
tutto di nuovo ; esso è sempre in pio stato da 
tar paura; ma tutto va migliorando il soldato, 
non mangia che deir ottimo pane / buona: carne 
e molto buon vino, ec. La disciplina va ogni 
giorno ristabilendosi; ma conviene spesso fuci- 
lare, poiché vi sono degli uomini intrattabili 
che non sanno raffrenarsi. 

La preda fatta all' inimico è incalcolable . 
Noi abbiamo effetti di Spedali per i5ooo am- 
malati, parecchi magazzini di grano, farina ec« 
Atandatemi pur quanti uomini volete , io g\\ 
manterrò facilmente. 

Vi spedisco venti quadri dei primi Maestri, 
del Correggio e di Michelangiolo. 

Grazie distinte io vi rendo dei riguardi che 
vi degnate usare alla mia moglie; io ve la rac-. 
comando; ella è patriotta sincera, ed io V amo 

perdutamente. 

Le cose pare che vadano ottimamente , giac- 
ché pojtrò farvi rimettere un dieci milioni a 
Parigi, che vi faranno comodo per l'esercito 
del Reno. ... . . 
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Mandateti) i fooo nomini di cavalleria smon- 
tati , che io gli farò qui rimontare. 

Non debbo nascondervi, che dopo la morte 
di Stengel , io non ho più un ufficiale superio- 
re di cavalleria, il quale si batta. Desidererei 
che voi poteste mandarmi due o tre aiutanti 
generali di cavalleria, che abbian del fuoco, e 
fermo proposito di non far mai dotte ritirate. 

BoKAPAhTE. 

Parigi, a* 18 fiorile anno 4(7 maggio 1 796 ) 

* 

XIII. // ZKrettvrio esecutivo al generalissimo 

dell 9 esercito d' Italia. 

Il Direttorio ha ricevuto, Cittadino Genera- 
le, le importanti vostre nuove degli 8, 9 e 1 o 
fiorile, e il duplicato della lettera de' 7 delle 
stesso mese, che gli annunziava la presa di Alan- 
dovi ec. Quai gloriosi successi! L' esultazione 
generale, e le speranze sono immense: una sola 
Vittoria ancora contro gli Austriaci, e saremo 
signori de IP Italia. 

Segnalati servigi voi avete rcnduto alla pa- 
tria: ne avrete, cittadino generale, la piò gra- 
ta ricompensa nella estimazione di tutti gli a- 
mici della repubblica , e in quella del Diretto- 
rio. Ei si congratula di nuovo con voi e col va- 
loroso esercito, il quale fa riuscire a fine avven- 
turoso i nostri disegni, con la sua intrepidezza 
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ed ardimento» Gloria a tatti i francesi i quali, 
per mezzo di vittorie e di una onorevole con- 
dotta , concorrono a stabilir la Repubblica so- 
pra saldissime basi. 

Il Direttorio approva la tregua provvisoria 
da voi conclusa con i plenipotenziari del Re 
Sardo, come vantaggiosa in ogni aspetto ; e non 
può se non commendare le gagliarde misure che 
avete preso nel concederla , e farne eseguire 
immediatamente le più essenziali condizioni* 

Ha pure il Direttorio inteso con piacere, che 
avariti la conclusione della tregua , sia stato 
consultato il cittadino Saliceti, suo commissario 
all' esercito d' Italia. Questa sorta di accordi, 
in casi urgenti e nei quali non pu$ essere con- 
sultato il Direttorio stesso, sono di particolare 
competenza dei commissari del governo presso 
gli eserciti. I generali francesi debbono tutta- 
via essere i soli agenti diretti che i generali ne- 
mici avranno a riconoscere; ma fa duopo che i 
primi non possano fermare alcun' accordo o ne- 
goziazione, nelle suindicate circostanze se non 
che a forma degli ordini del Direttorio, o delle 
condizioni che saranno loro trasmesse dai com- 
missarj del governo. 

Nel momento, in cui il Direttorio vi scrive $ 
voi siete certamente entrato nel Milanese. Pos- 
sano i felici destini della Repubblica avervi 
condotto alcune falangi francesi, prima che gli 
austriaci abbiano potuto ripassare il Po ! Possa- 
no essi mettervi in grado di tagliare le sue CO7 
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municafcioni dirette con Milano e con là Corte 
di Vienna! La vostra lotterà dei 9 annunzia il 
proponimento di marciare il di 10 contro Beau-» 
lieu. Voi a quest' ora lo avrete cacciato» Noli 
lo perdete di mira un' istante; la vostra attività 
e la maggiore celerità nel tenergli dietro posso- 
no sole annientar quest* esercito austriaco f che 
bisogna disfare. Andate, il riposo potrebbe es- 
ser Innesto ; altri allori vi restano a cogliere: 
se proietterete s siccome avvisate di voler fare, 
dei vantaggi che ne offrono le gloriose vittorie 
dell' esercito repubblicano da voi condotto, sa- 
ranno spente del tutto le reliquie della perfi- 
da lega. 

Il piano di guerra che disegnato avete nella 
vostra lettera de' 9, è degno dei francesi e del- 
l' esercito, che voi comandate e conducete alla 
vittoria; ma esso presenta ostacoli grandissimi, 
e difficoltà per cosi dire insuperabili. Siate cer- 
to perciò, che il Direttorio accoglie volentieri 
tutto ciò che se gli offre di grande e di utile 
alla Repubblica; se non che gli conviene ristri- 
gnersi entro un cerchio meno ampio di quello 
che gli proponete di percorrere, ed a cui lo fer- 
ina la imperiosa necessità di por fine alla guer- 
ra in questa campagna, non meno che il timore 
dei disastri che potrebbe trar seco un evento si- 
nistro. Egli confida, è vero, nelle vittorie del- 
1* esercito d'Italia; ma quali conseguenze deri- 
var potrebbono dall' entrare in Baviera per le 
montagne dei Tirolo, e che sperare da una o- 
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norevole ritirata in caso <T infortunio? E come 
d' altronde con le forze che voi avete e qual- 
che mille uomini di più che il Direttorio potrà 
mandarvi, contener tanti paesi sottomessi alle 
nostre armi ed impazienti di ritirarsi lungi dal- 
l'azione della guerra? Quali mezzi avremmo noi 
di resistere, se la Corte di Turino, cui costrin- 
giamo alla pace , si lasciasse di nuovo circonve- 
nire, e riprendesse le armi per tagliar le vo- 
stre comunicazioni ? 

V attuale condizione-delie cose in Italia ci 
richiama sulla vostra destra,' o cittadino gene- 
rale. Prendasi dunque questa direzione , che ne 
conduca a scacciare i perfidi inglesi , si lunga- 
mente dominatovi del Mediterraneo, e ponga 
in grado di riacquistar la Corsica e ritoglier 
quei dipartimenti francesi al giogo della super- 
ba Casa di Brunsvich-Luneburgo. Su tal pro- 
posito, le intenzioni del Direttorio sono le se- 
guenti . 

Conquistate prima di tutto il Milanese, sia 
che debba poi restituirsi alla Casa d' Austria, 
come cessione necessaria onde assicurarci la pa- 
ce cou lei, sia che meglio convenga di darlo in 
seguito ai piemontési, come premio al coope- 
rare che faranno a questa conquista , o come 
compensazione dei dipartimenti del Monte Bian- 
co e delle Alpi Marittime, riuniti nella forma 
costituzionale alla Repubblica, Cacciate gli ini- 
mici sulle montagne del Tirolo, e fate che pa- 
-ventilo d'esser là pure sforzati. 
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Quindi spartite, in due V esercito d'Italia: 
resti la parte più debole nel Milanese e colla 
sua presenza ne assicuri la possessione; le trup- 
pe piemontesi ve la seconderanno , se il Re di 
Sardegna accetta V alleanza offensiva e difensi- 
va, di cui senza ritardo si negozicrà co' suoi a- 
genti; adesse sarà specialmente commessa la 
guardia delle gole del Tirolo, e se le circostan- 
ze lo permetteranno, portar più oltre la guer- 
ra: giova a noi lasciarle agire e muoverle ezian- 
dio ad essere audaci ; ma le troppe repubblica- 
ne restino nel Milanese, mettanvi taglie, e vi~ 
-vano in quel paese cotanto fertile e la cui pos- 
sessione è stata sì preziosa agli austriaci nel 
corso di questa guerra. Voi vi giungerete al 
tempo della raccolta: fate che 1* esercito d' Ita- 
lia non abbisogni dei soccorsi dell' interno. Il 
Direttorio destina al generale Kellermann la 
condotta delle forze francesi nel Milanese, al- 
lorché voi avrete effettuata la separazione del- 
l' esercito d'Italia, ingrossato da quello delle 
Alpi; ed è sua intenzione di lasciar sussistere, 
in questo nuovo ordine di cose, il decreto dei 
9 fiorile, il quale conferisce ai commissari Gar~ 
reau e Saliceti il diritto di ordinare movimen- 
ti di truppe ec. Queste disposizioni assicure- 
rebbono F unione fra i due generali, se l'amore 
della Repubblica e il desiderio di far trionfare 
le nostre armi non gli tenessero anco più in- 
timamente collegati. É ;£g£ • ffi* 

La seconda colonna, la quale dorrà essere 
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jpiù forte che sia possibile, andrà in parte co- 
steggiando il mare. Dopo che voi assicurato vi 
sarete del libero passo per GaVi , se il credete 
necessario, o che avrete anche occupato questa 
fortezza, ella si avvierà prima alla volta di Li- 
vorno , e minaccerà quindi di recarsi a Roma 
e Napoli, 

Ecco la condotta da tenersi rispetto a Livor- 
no e nella Toscana : è necesario giungervi se- 
condariamente e quando meno vi sarete aspet- 
tato. La Repubblica non è in guerra col Gran- 
duca , e giova il mantenerci in buona relazione 
con lui ; il suo Ministro a Parigi non ha dis* 
simulato il timore in che gi' Inglesi tengono la 
Toscana, e la tirannia che usano nel porto di 
Livorno, fe degno della Repubblica il trarlo da 
questo giogo , e preme poi sommamente che nei 
porti della Toscana sieno rispettati i colori na- 
zionali. Giungano le truppe francesi a Livorno 
con quel buon ordine che l'amicizia richiede, e 
ch'è indispensabile nei paesi neutrali. Fate in- 
teso il Granduca della necessità in che ci tro+ 
viamo di passare nel suo territorio , e métter 
presidio in Livorno* La spedizione del corriere 
a quest* effeLto , e V arrivo delie truppe repub* 
blicane in quel porto sieno combinati in modo 
che il corriere giunga a Firenze nel tempo me* 
desimo , o poco avanti, che lè truppe francesi 
entreranno in Livorno ; prendetene possesso 
con quelle stesse formalità , che furono adope- 
rate nella occupazione di Vadoj impadronitevi 
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delle navi e delle proprietà inglesi, napoletané, 
portoghesi , e di altri stati nemici della reputa 
blica ; sequestrate pur anche le proprietà dei 
sudditi loro , e fatene immediatamente formare 
inventario: abbiate soprattutto cura , cittadino 
generale , che questi ricchezze non divengano 
preda della cupidità e dei dilapidatori : il Gran- 
duca non potrà opporsi a tali rigorosi spedienti; 
nè il direttorio presuppone voler lui mettervi 
ostacoli che denoterebbono perfidia cui conver- 
rebbe distruggere. Dichiarate , cittadino gene- 
rale , a quel principe , in nome del direttorio 
esecutivo , esser necessario, che ordini imman- 
tinente , che quanto è ne 9 suoi stati di proprie- 
tà de' nemici della repubblica , sia dato in po- 
ter nostro , e risponda egli del sequestro : altri- 
menti la Repubblica Francese costretta vedréb* 
besi a trattar la Toscana , come se fosse alleata 
dell' Inghilterra e dell' Austria. 

Il Granduca sarà responsabile del successo e 
della esecuzione di tali ordinamenti . Traete 
inoltre dalla Toscana tutto il bisognevole air e- 
sercito 9 e date in contraccambio polizze del 
ricevuto, da scontarsi alla pace generale. 

Esagerate il numero delle truppe francesi in 
Italia , e fatene destramente correr voce , cho 
in tal guisa crescerà il terrore nei nostri nemi- 
ci , e raddoppieransi in qualche maniera i vo- 
stri mezzi di agire. 

Entrando sul territorio della Repubblica di 
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Lacca , dichiarate ad essa , in nome dèi diret- 
torio esecutivo , che la repùbblica francese non 
ha mire ostili contro di lei. 

Le nostre questioni con Genova cohvien dif- 
ferirle a dopo la occupazione di Livorno: con- 
tentiamoci per ora che ne fornisca bestie da ti- 
ro e da Somà y carriaggi , ed i viveri necessar j 
all' esercito , dandone in contraccambio polizze 
del ricevuto da scontarsi a suo tempo ; del resto 
ciò che vi è stato prescritto relativamente a 
Livorno , può applicarsi alla repubblica di Ge- 
nova , se non che ne torna conto a non ridurla 
alla disperazione, ed assicurarsi che la sua neu- 
tralità siaci utile quanto io è stata finora ai no- 
stri inimici. 

La maniera con cui essa récentemente si è 
diportata verso di noi , non è tale certamente 
da farci dimenticare il tratto di perfidia di che 
in tempi a noi meno favorevoli fu vittima la 
Fregata la Modesta. Non è lontano il moro e n.- 
to di chiederne solenne vendetta , e di operar 
che coloro che hanno fatto abbruciar la Modè- 
sta e chiamato gli Austriaci > sieno condannati 
come traditori della patria. 

Potrà con ragione dirsi ai Genovesi : O voi 
avete lasciato prender quella Fregata e truci- 
darne V equipaggio per inimicizia alla Francia, 
o sacrificata I* avete per debolezza. Nel primo 
caso , noi ne domandiamo condegna vendetta ; 
nel secondo , vogliamo che trattiate i nostri ne- 
mici come noi trattati avete. £ necessario che 
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il compenso che ci sarà dato pei danni sofferti f 
sia sufficiente, dovendQne partecipare i parenti, 
d$i francesi che perirpna sulla Modesta , e che 
la riparazione di un si.gr<ave oltraggio sia for- 
male e solenne. 

Diasi opera , parimente dopo la occupazione 
di Livorno , a levare un impresto nella città di 
Genova, ma guardiamoci dal travagliarla j le si 
feccia sentire noi essere più generosi de' nostri 
nemici, che proposti si erano di darla in notere 
del Re di Sardegna ; le si chiegga ( , in modo che 
non ammetta ripulsa , che tutte le proprietà dei 
nostri inimici , massimamente degr I nglesi, esi- 
stenti tanto nella Città e Porto di Genova > 
guanto negli altri paesi di quella Repubblica , 
siano date immediatamente in poter nostro: si. 
sequestrino tutte quelle che ai negozianti ed al- 
tri sudditi di potentati nemici appartengono, e 
risponda il governo di Genova della sicurtà del 
sequestro,- ed in contraccambio di tutto ciò che 
Genova fornirà , si continui a dar polizze del 
ricevuto , da scontarsi alla pace generale : im- 
pongasi finalmente che gli emigrati francesi 
sieno tutti indistintamente cacciati dai territo- 
ri di Genova e di Toscana, come lo saranno sta- 
ti da quella parte del Piemonte che voi occu- 
pate , nel caso in cui osato avessero di rima- 
nervi- 

Quanto al duca di Parma, ragion vuole eh 
gli si faccia scontar la sua pertinacia in non vo . 
lersi sperar dalla lega : dovranno i suoi sta 
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fornirci tuttociò che ne abbisogna, e darei dei 
soccorsi in contanti ; ma i vincoli d' amicizia 
che ci legano alla Spagna c' impongono di non 
farvi alcuna inutile devastazione e di usarvi 
maggior riguardo che negli altri territori dei 
nostri inimici* Con ogni rigore ai tratti bensì 
il Milanese. Vi si mettano imposizioni da pa- 
garsi a contanti immediatamente e nel primo 
terrore che vi ecciterà V arrivo delle nostre 
armi , ed attentamente s' invigili che ne sia 
fatto buon uso . I canali e le grandiose opere 
pubbliche di codesto paese non vadano immuni 
affatto dai casi della guerra; ma si usi pru- 
denza. ' 

• Voi troverete segnata di N. I, una nota im- 
portante , la quale vi porrà in grado di pren- 
dere qualche salutare spediente; nulla sia omesso 
da voi che cooperar pòssa alla salvezza dei di- 
fensori della repubblica. 

" Venezia sia trattata non come amica, ma so- 
lamente come neutrale, non avendo ella fatto' 
cosa da meritare i nostri riguardi. 

* Quanto a Roma, se volesse trattar d* accordo, 
si esiga per primo patto che il Papa ordini im- 
mediatamente preci pubbliche per la prosperi- 
tà e la felicità della repubblica francese. Alcu- 
ni de' suoi bei monumenti , delle sue statue , 
quadri, biblioteche, bronzi, madonne di argen- 
to e le campane ancora siano compenso alle spe- 
se che occorressero per la visita che voi gli fa- 
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rete . Rispetto poi alla corte di Napoli , se ; 
paventando ella del vostro avvicinarsi ai suoi 
Stati, volesse venire a qualche trattato di pace 
con la Francia, le si chiegga prima di tutto, 
che metta in poter nostro le navi e le altre pro- 
prietà appartenenti alle nazioni nemiche della 
repubblica; si obblighi formalmente a non ri- 
cevere ne* suoi pòrti, nel corso di questa guerra 
navi inglesi o d' altri nemici nostri, proibisca 
loro P entrarvi , nemmeno con bandiera neu- 
trale, e dia sicurtà dell' adempimento di queste 
condizioni. » ■ ■ r ■ 

E stato dato ordine all' esercito dell' Alpi , 
che vi fornisca immediatamente quattro mezze 
brigate, e voi vedrete dalla tavola qui annessa, 
quali disposizioni sono state prese dal ministro 
della guerra, per far marciare alla sfilata per la 
via più breve varie compagnie d'artigliérialeg- 
giera verso V esercito cV Italia: è stato di neces- 
sità il prenderle dov' elleno erano, sicché duo- 
le al Direttorio del giunger che alcune di esse 
faranno assai tardi al loro destino. 

Il ministro della guerra ha dato parimente 
ordine che un quarto Commissario ' intendente, 
il cittadino Foullct, dall' esercito delle Alpi si 
rechi a quello che voi comandate; avrete inol- 
tre i cittadini Lambert, Sucy, e Gosselin. Nel 
caso che uuo di questi ultimi due,o il cittadino 
Foullet, convenisse meglio che il cittadino Lam- 
bert per P uffizio di primo Commissario inten- 
dente, il Direttorio dà facoltà al cittadino Sali- 

5 
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ceti di eleggere* detto ufficia quello del tre cci 
li sarà da voi indicato. . 

Se l'esercito delle coste, delT oceano può for T 
11 irvi qualche pvtQ di cavalleria, il Direttorio 
la farà avviare, alla volta dell' esercito d'Itali* 
e, darà opera a procacciar verie ancora. Egli sta 
trattando della pace con ia Sardegna e vi terrà 
informato delle negoziazioni: la repubblica fan- 
cese sarà generosa, e cercherà di farsi un al- 
leato che, per interesse e per ^naic^i^ , siale* 
sempre congiunto. 

Attende il Direttorio con impazienza le no, T 
velie de? vostri successi contro l'esercito austri*- 
~ pi te, cittadino generale , a arditamente 

Carhot. >) 




Dal quartier generale di Lodi, li »5 dorile an- 
- no IV. ( l4 maggio " 796 ) 
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XIV. Al cittadino Càrnot 

f m 

Quando ricevei la lettera del Direttorio del 
giorno 1 8, le vostre intenzioni erano appagate 
c il milanese è ia poter nostro. Io rauoverom- 
mi tosto contro Livorno e Roma, onde sieno ia 
breve adempiuti i vostri disegni; 

Scrivo al Direttorio relativamente al proget- 
to di spartir V esercito; vi giuro, cittadino, che 
le mie rimostranze sopra di ciò non : tendono 
cbe al bene della patria. Per altro voi mi In* - 
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npàe prpttèere sempre rettamente . La re- 
pubblica è quella cui debbo il sagrifizio di tulle 
Il mie idee. Se poi si tenta di perdermi bell'o- 
pinion vostra, la mia difesa sta nel inni cuore e 
(iella mia coscienza. 

Potendo questa mia lettera al Direttorio esser 
non giustamente interpretata, ed avendomi voi 
dato prove di amicizia, a voi perciò ho delibe- 
rato indiritzarla , pregandovi ne facciate quei» 
V uso, òhe la vostra prudenza e V affetto vòstro 
Verso di me consiglieranno. 

Kellèrmann saprà comandare V esèrcito ài 
ar di me; poiché niuno è convinto quanto io 
sono, che le vittòrie attribuir si debbono al 
coraggio ed all' ardire dell'esercito; ma creda 
che riunir Kellèrmann e me in Italia, i\à un vo* 
ìer mandar tutto in rovina , Io HoO posso ser- 
vir volentieri con un uomo il quale si estima il 
primo generale dell' Europa; è pòrto d'altron- 
de opinione, che più convenga Un cattivo gene- 
rile che due buoni . La guerra è come il gover- 
nare: vuoisi in chi là conduce prontezza d' hi* 
gegno e perspicacia; 

Io non posso esservi utile, se non continui 
te ad avermi in quella stima, che mi dimostra-* 
Tate a Parigi. Far la guerra qui o altrove, è cò- 
sa per me indifferente: servir la patria, merita- 
re dàlia posterità una pagina della nostta storia; 
dar prove al governo di mia obbedienza ed af- 
fezione, questa è solo la mia ambizione; Assai 
per altra starami » cuore di non perdere, in ofc». 
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to giorni, due mesi di travagli, di pene e di pe- 
ricoli, e non trovarmi ostacoli all' operare. Ho 
cominciato con gloria, e desidero mantenermi 
degno di voi , Crediate d, altronde , che nulla 
potrà alterar la stima che voi inspirate a tutti 
coloro che vi conoscono. . . 

Boi! APARTE* 



Dal quartier generale di Lodi, a'a5 fiorile an- 
no IV. ( i4 maggio 1796 ) 

XV. Al Direttorio esecutivo 



Ricevo in questo momento il corriere partii 
lo, ai 1 8, da Parigi. Le vostre speranze sono 
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partire una divisione per circondare il ca 
di Milano . Beaulieu è a Mantova col suo 
cito: esso ha inondato tutto il paese circonvici- 
no; ma v' incontrerà la morte} perocché è il pia 
insalubre dell' Italia. 

Beaulieu ha tuttora un . esercito numeroso: 
egli ha cominciato la campagna con forze supe- 
riori; r imperatore gli spedisce un rinforzo di 
1 0,000 uomini, che sono in marcia • Io credo 
pessimo consiglio spartire in due l'esercito d' 
Italia; ed è parimente svantaggioso alla repub- 
blica darne la condotta a due differenti generali. 

La spedizione per a Livorno, Roma e Napoli 
è faccenda di poco momento: essa debbe esser 
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Atta per divisioni a Scaglioni /iti toodo da pò* 
torci, mediante un movimento retrogrado , tro- 
vare in forza contro gli austriaci, e minacciare 
di avviluppargli alla minima mossa , che da 
loro si facesse » Converrà a tal* uopo e Un solò 
Generale, e che libero sia de' suoi movimenti e 
delle sue operazioni . Io ho fatto la campagna 
senza pigliar consiglio d' alcuno, né cosa avrei 
fatta che valesse, se dovuto avessi conciliare il 
mio coir aTtrui sentimento. Ho riportato , seb- 
bene in una assoluta penuria di tutto, molti van- 
taggi, contro forze d' assai Superiori alle nostre, 
perché , persuaso che voi avevate in me ripo^ 
sto la vostra fidùcia , V agire fu in me pronto 
quanto il pensare. 

Se mi si frappongono ostacoli d> ógni manie- 
ra; se debbo in ogni mia operazione dipendete 
dai Commissari del Governo; ée questi han fa* 
colia di Variare i miei movimenti , togliermi 
truppe o spedirmene^ non isperate più nulla di 
buono . Se indebolite i vostri mezzi col di- 
vider le vostre forze ; se troncate in Italia V u- . 
Dita della direzione militare ^ mi duole il dirlo, 
sarà per voi perduta la più bella occasione di 
dettar le leggi* 

Nello stato in che sona in Italia le cose della 
repubblica , ti è indispensabile avere Un gene- 
rali, il quale goda intera la vostra fiducia : sé 
non sarò io qtìel desso, non me ne lagnerò; ben* 
si ado'perdroinfni a raddoppiare il mio telo, on- 
de cattivarmi la vostra stima nella carica che 

* 5 
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vi piacerà offerirmi. Ciascuno Là il «io modo 
di far la guerra. Il generale Kellcrmann ha piti 
esperienza, e la farà meglio di me; ma uniti in- 
sieme la faremo malissimo. 

Io non sono in grado di rendere alla patria 
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Co essermi necessario molto coraggio a scriver- 
vi questa lettera, e sarò facilmente accusato di 
superbia e d'orgoglio! Ma a voi debbo ^ franca- 
mente esternare tutti i miei sentimenti , a voi 
che in tutti i tempi dato mi avete contrassegni 
di stima, che non debbonsi da me obliare, 
v Le differenti divisioni d' Italia prendono 
possesso della Lombardia. Quando voi ricevere- 
te questa mia lettera noi già saremo in movi- 
mento, e la vbitra risposto ci troverà probabil- 
mente presso a Livorno. Il partito cui vi appi- 
glierete in tale congiuntura è per le operazioni 
della campagna più decisivo, che non un rin- 
forzo di 1 5,ooo uomini che mandasse l' Impe- 
ratore a Beaulieu. 

Napoleokb 

Venezia, a' a 5 fiorile anno IV( i4 maggio : 796) 

XVI. A Bonaparte generalissimo ; 

Il ministro della repubblica a Genova debbe 
avervi ricapitate parecchie mie lettere. Io mi 
adoperò con ogni maniera nel procurarmi tuttè 
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le notizie che coopera* possono ai successi del 
l'esercito che voi conducete ; lascio alla vostra 
saviezza il segregarle da quelle che vi parranno 
inutili. 

Era intenzione dell' inimico di avviar consi- 
derabili rinforzi dall' Ungheria a Trieste, d'on- 
de inharcar si dovevano per il Po. À tal fine e- 
rasi vietata l'uscita a tutti i navicelli; ma ve ne 
abbisognavano più che non ne sono in porto. 
Queste truppe prendono la via del Tirolorse ne 
fa ascenderò il numero a 20,000 uomini; le 
barche debbon solo portar viveri e munizioni 
per Mantova; avranno elleno a bordo , repartiti 
tra esse, (\o uomini di artiglieria e 1 000 uomini 
d'infanteria. Sarebbe forse necessario fare a- 
vanzare prontamente alcuni distaccamenti sul- 
la frontiera del bolognese e del ferrarese a fine 
di sorprenderle ; ma se il distaccamento avan- 
zato venisse a restar lontano dalla colonna, do- 
vrebbe essere alquanto rinforzato, ed avere due 
o quattro pezzi d' artiglieria: la stazione esser 
dovrebbe sulla riva del Po di sotto al luogo do- 
ve questo fiume si divide in due rami, l'uno che 
conduce a Bologna, l'altro a Mantova. 

Mantova è sprovvista di viveri e di muni- 
zioni. Dopo la battaglia da voi data, e per cui 
Beaulieu dovette ritirarsi precipitosamente a 
Crema, gli avanzi del suo esercito pare che di- 
rigami alla volta di quest' ultima piazza della 
Lombardia per aspettarvi i rinforzi; ma tale ri- 
soluzione, ore ai effettui , non può che affrettar- 



Digitized by Google 



4* 

He il totale stèrmihib: tutti périrtnnò di fame/ 
Io debbo per altro , cittadino Generale ^ avveri 
tirvi a non permettere che v'abbiano lunga di- 
mora i nostri prodi fratelli; V aria Vi è peétU 
fera, ragione per coi l'Imperatore non vi tene- 
va presidio. Non tornerebbe forse meglio a se* 
guitare, pel territorio Veneto, la strada di Ho- 
vcredo, ove incontrerebbonsi gli squadroni che 
sboccano dal Tirolo, se pur si persiste, ciò che 
non credo , a fargli arrivare ? , 

Un nego zia ute veneziano è venuto ad offrir-» 
mi i 5o barili di buona polvere, che egli tiene 
in Ancona: ne ascenderebbe la apesa a circa 
mille luigi, e, se vi convenisse, sarebbe tra- 
sportata a Ferrara in due giorni, e indi per il 
Po ai primi vostri posti 4 
' Io bramo vivamente, che le comunicazioni si 
rendano libere fra gli Stati Veneti e Milano, 
onde poter quanto prima corrisponder diretta* 
mente con voi e ricevere i vostri ordini; com* 
metto ad un onesto negoziante francese di ri* 
(pitare questa lettera al primo posto avanza- 
to, ed il messaggicro vi starà ad aspettarne la 
risposta. 

Il D. di Modena è da tre giorni qui giunto 
con tesori cospicui; egli è molto parco nello 
spendere} non ha altri eredi che una figlia, ma- 
ritata ali* Arciduca di Milano: traete da lai 
più che potete, che sarà Unto danaro tolto albi 
Casa d* Austria. Convien che a lui solo s' ina- 
ino contribuzioni, perchè cosi miglior par- 
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tito trarremo dal suo paese; io so indirettamen- 
te eh' ei se V aspetta: date a me le vostre in- 
«Unzioni, ed ei sborserà forse più abbondanti 
somme . 

Giusta sicure notizie che mi pervengono in 
questo momento , si è sparso il terrore nella 
città di Mantova; la maggior parte dei ricchi 
abitanti si sono dati alla fuga, seco portando il 
danaio ed i loro più preziosi oggetti; si crede 
che non siavi rimasto un terzo della popolar 
zione • 

Vi sono state introdotte le munizioni , che 
erano a Cremona e a Pavia, le farine, le mon- 
ture militari f e 600 bovi, che di là erano stati 
spediti il di 8 maggio per Cremona. Sono state 
raccolte tutte le provvisioni trovate negli altri 
paesi; a Pavia altro non è rimasto che dei can- 
noni, palle ec. , che sonosi dovuti lasciare per 
mancanza di mezzi di trasporto» 

Si giudica che in quella citta, mercè tali di- 
sposizioni, abbiansi in grano, foraggio, legne, 
vino, ec, provviste per sei mesi e munizioni 
da guerra per lunghissimo tempo. 
: Fassi ascendere a 3,ooo uomini il numero 
dei soldati che stanziano nella piazza, ma la 
maggior parte sono impotenti. 
- Sono stati da Pavia , é da Cremona fatti ve- 
nire gli orfani ed i bastardi: eglino sono vestiti 
da militare* 

• Un campo erasi formato a Goito composto di 
circa 9,3oo uomini, parte in fanteria e parte 
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in cavalleria, e vi si mandavano i fuggitivi ed uri. 
piccol numero che giungevano a Mantova. 

Ma il dì i a in sulla sera, divulgossi per Man- 
tova stessa, avere i francesi disfatto quel cam- 
po. Nulladimeno , nella sera del ia al i3, doi 
vevano recarvisi 3,aoo uomini; a tal uopo' era- 
no Stati dati gli ordini necessarj. 

Il soldato è mal pagato e peggio nutrito. 

Il di 9 fu guarnita di cannoni la porta Prà. 
della per cui vassi al campo. 

Il di 12 ordina vasi che le porte restassero 
chiuse, e nmuo uécir potesse senza licenza del 
comandante . 

Gli archivj di Milano sono partiti per Trie- 
ste i r 

« - *t 

Parigi, a 5 Borile anno 4 ( , 6 moggio 1 7 $6 ) 

& VIL // Direttorio esecutivo al gèneralissì 
. -, dell' esercito Italico. 

4 

i t • 

Lé fauste novelle dell' esercito delle coste 
«teli Oceano, la sottomissione del ribelle Sce, 
peaux e dei Chouans, che a lui obbedivano a 
la certezza che gli abitanti di quella parte del- 
la Vandea ov'è la guerra, sottomettonsi di 
buona fede alle leggi della Repubblica, avevano 
destato nel Direttorio una viva allegrezza, qua n - 
flo ad aumentarla ne pervenne la vostra letta» 
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* ile? 20 del corrente con' annunzio del passag- 
gio del POj e delle gloriose fazioni di Forabio 

*H Cas^e. 

* . Il Direttorio non teme di rinnovare le lodi 
y che ha già date al vittorioso esercito d' Italia, , 

* e gli gode V apimo del porgerseli occasione di 
congratularsi di nuovo per mezza vostro in no- 
me del popolo francese, della sua valorosa ed 

* intrepida condotta. Non sia lo splendor delle 
sue vittorie, oscurata da un procedere indegno 

' delle chiare sue geste, ed il saccheggio sia re-. 

I presso con quella severità, che il rispetto alle 
proprietà, e la salveawsa dell' esercito stesso al- 
tamente richiedono* Sieno tutti gli sforzi dei 
generali ej degli ufficiali rivolti a far cessare 
questo flagello, e V Italia non ravvisi ne' sopì 
vincitori se non che Repi*bblicani amici del- 
l' ordina, ftidegqi dell' ammirazione di tutti i 
popoli. 1 

Pare dalle lettere del Comminar insaliceli, 
che V esercito di Bfiaulieu si ritragga vera? 
Mantova , e ohe voi speriate d- impadronirvi 
quanta prima di Milano. Il Direttorio tipa per 
sicura questa impresa, e ne anticipa le sue con- 
gratulazioni air esèrcito d' Italia. Se gli austria- 
ci si sono rifuggiti nel Mantova nò, non perde- 
te un istante ad inseguirli. Beauifeu,ti ristri- 
gne: la celerità della sua ritirata, l'ampiezza 
del terreno da lui percorso vi obbligano a spar- 
ger^ le vostre truppe: convien duuque disfare 
*J più pres^possibile questo nodo d'esercito 
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austriaco, il quale usar potrebbe tale occasione 
per volgersi di nuovo con la rapidità del lampo 
contro V esercito d' Italia, Beaulieu è vinto , 
ma non ha forse rinunziato all'offensiva; e sic- 
come egli non può operarla con successo se non 
contro schiere separate del vostro esercito , 
perciò fa di mestieri prevenire ogni sua impre- 
sa, spiare i suoi movimenti, e non perderlo mai 
di mira. Differite, se n' è duopo , o cittadino 
Generale, sino a dopo la disfatta e totale ester- 
minio dell* esercito austriaco, ogni impresa mi- 
nore, per cui scemar si dovesse la forza riunita 
dell 1 esercito che voi conducete. Un vasto cam- 
po di gloria vi sì para ancora dinanzi ; il primo 
passo da fersi onde percorrerlo , dehb' essere 
quello di distruggere intieramente l'esercito co«* 



mandato dal successore di Devins. l vostri suc- 
cessi vi metteranno forse ben presto in grado di 
rompere ogni comunicazione fra lui e Vienna. 
Conseguito questo importante oggetto , sicura 
n'è la^igfatU. >À questo fine , è specialmente 
necessario tempestar di continuo l' inimico, e 
ridurre i soldati austriaci a quello stato di tra- 
vaglio che scompone gli eserciti i più formida- 
bili, e cagiona la diserzione, V apatia, e spesso 
la licenza e la ribellione. • ■ * \ 

Disfatto che sia Beaulieu, la casa d' Austria 
penserà finalmente alla pace, cui finora a rifia- 
tar P hanno indotta i perfidi consigli dell' In- 
ghilterra; e si troverà costretta ad accettare i 
patti che alla Repubblica piacerà di dettarle. ; * 
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Venezia , come il Direttorio vi disse nel suo 
dispaccio de' 18 fiorile, ha da esser trattata 
non da amica , ma solamente da neutrale . Da- 
te opera principalmente, senza variar questa 
disposizione ad impedire che le reliquie del- 
l'esercito Austriaco abbiano nelle terre di quel- 
la repubblica un sicuro ricovero ; e se vi si in- 
troducono col consenso del governo veneto, 
non esitate ad insegui rvele. 

Nel resto il Direttorio si rimette alla sua 
lettera de' 1 8 del corrente; essa contiene delle 
dichiarazioni intorno al modo che ha da tenersi 
verso i potentati d* Italia , alle quali crede su- 
perflua qualunque aggiunta nelle attuali circo- 
stanze. 

Tutti i repubblicani spargeranno lagrime pel 
caso fatale dei generali Laharpe e Stengel ; il 
Direttorio ne ha deplorato la perdita come do- 
veva, e solo le vittorie dei loro commilitoni 
possono alleviarne il verace dolore. Ai prodi 
che sonosi di nuovo distinti nel passaggio del 
Po, avrà egli cura di dimostrare in breve 
quanto sia sodisfatto del loro attaccamento , 
della loro intelligenza , e del valore con che 
si fanno ad affrontare i pericoli. 

Non s' abbia alcuna compassione per quei 
perfidi amministratori, che divorano le sostan- 
ze e le risorse dilapidano degli eserciti Repub- 
blicani; indicateli, cittadino Generale, al Diret- 
torio, traeteli in giudizio. Voi siete sulla faccia 
dei luoghi ; yoi conoscete le loro turpitudini e 

6 
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le loro scandalose ruberie ; puniteli , e sfa la 
punizione di essi esempio che tenga in frenò 
coloro che tentati fossero d'imitarli in av verna- 
re : è questo il solo mezzo , onde estirpare , tal 
furor di rapina , cui V impunità e la conniven- 
za hanno con tanto disastro esteso sopra quasi 
tutto il suolo della Repubblica ; cada su questi 
infami vampiri il primo e giusto gastigo riser- 
vato all' audace delitto. 

L 9 esercito delle Alpi abbisogna di fondi r il 
Direttorio si rivolge a voi ; adoperatevi a pro- 
cacciargliene e a ravvivare il credito pubblico 
per mezzo di pagamenti dovuti da gran tempo 
nei dipartimenti ch'egli occupava; gommini- 
nistrategli qualche carriaggio , ed altri mezzi 
di trasporto e ricomponete tutti gli effetti di 
servizio , che ne hanno grand'uopo. A tale ef- 
fetto il Direttorio vi esorta a concertarvi col 
Generale Kellermann. 

Il Direttorio approva la tregua che conclusa 
avete col duca di Parma j egli accetta il pre- 
sente che piace a questo principe di farci di al- 
cuni bei quadri per ornare il Museo nazionale. 

Vi esorta inoltre a ricercare ed accarezzare 
gli scienziati ed i letterati di codesti paesi , e 
quando impadronito vi sarete, di Milano , ono- 
rare e proteggere specialmente V astrònomo 
Oriani , si rinomato pei servigi che continua- 
mente rende alle scienze. 

11 Direttorio vi scriverà impreteribilmente al 
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ritomo del cittadino Murai , vostro ajutante di 
canopo* 

Carn OT è 

Dal quartier generale di Milano li 28 fiorile 
anno IV (1 7 maggio 1 796 ) 

XVIII. ^/ citf. Làllement, ministro a Venezia 

Grazie infinite io vi rendo , cittadino Mini- 
stro , dei ragguàgli importanti che yoi mi da- 
te intorno alla posizion dei nemici. Vi spedi- 
lo 6,000'life da Servine alle spèse degli esplo- 
ratòri che abbiamo a Trento, a Mantovane sul- 
la strada del Tirolo; avvisatemi del giorno in 
imi i bastimenti di Trieste tono partiti per 
Màntova. 

1 Richiede il ben della pàtria , che non si ri- 
sparmi nè danaro, nè incomodo . Io vi farò 
{esattamente rimettere tutto ciò che spenderete. 

Mandatemi una carta esatta e completa degli 
itati di Venezia. 

Vi sono a Milano molte disposizioni per 
Operarvi una rivoluzione. 

Se i cittadini Jacob e AIKod non sono indi- 
spensabili a Venezia , inviateli quà ; io gP im- 
piegherò nel milanese pfer/l'aromministrazione 
di questo paese. 1 * 

Vói dovete aver ricevuto da Lodi una lette- 
ra del Commissariò del governo. Fate in modo 
che le vostre lettere sieno frequenti e instrut- 
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Uve : in voi solo ripongo la speranza d' aver 
notizie ; stabilite un premio pei corrieri ; in 
guisa che , quand'essi giungeranno avanti una 
data ora , abbiano una gratificazione • 

B0K APJLUTE ; 

Parigi, li 16 pratile anno 4(4 g iu g n0 *79 6 ) 



XXIX. Il Direttorio Esecutivo al general 

Bonaparte . 

Pare , cittadino Generale , che mentre si 
trattava la pace col Re di Sardegna , abbiasi a 
Torino avuto notizia che una delle condizioni 
della medesima sarebbe diretta ad assicurare 
ai patriotti del Piemonte la loro futura tran- 
quillità , e che quindi , per vendicarsi degli 
sforzi cfce alcuni di essi fatto avevano per la 
libertà , abbiasi procurato di consegnarli al 
carnefice , avanti che la pace fosse ratificata . 
Il terroré che il valoroso esercito italico ha 
incusso nelle Corti di Roma e di Napoli , ec. 
sembra cagionare le medesime iniquità nel 
mezzodì dell' Italia , e le prigioni nelle quali 
gemono uomini dichiarati rei sol per avere 
pensato a rivendicare i loro diritti, son fatte 
vote per simili esecuzioni . 

In tal condizione di cose vuole il Diretto- 
rio che voi intimiate incontanente ai piccoli 
Potentati d' Italia, che pongano fine a siffatte 
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atrocità , diversamente risponderanno essi di 
tutto il sangue che faranno versare . » 

La proibizione di perseguitare i patriotti 
italiani dovrà mettersi come una condizione 
necessaria negli accordi che potranno esser 
conclusi dai Commisarj del Governo all'caer- 
cito d' Italia e da Voi . 

Carwot 

■ 

Parigi, li 23 aprile anno 4 ( ai giugno 1796) 



XX. Al medesimo 4 




Il Direttorio esecutivo , esortandovi con la 
sua lettera de' 26 Fiorile , a ricercare ed ao 
carezzare gli Scienziati ed i Letterati di code* 
iti paesi , vi ha indicato nòminataménte il ce- 
lebre Astronomo Oriani di Milano , come de- 
gno d 9 esser protetto ed onorato dalle truppe 
^repubblicane * Grato sarà al Direttoria lo in- 
tendere che voi avete adempiuto i suoi deside- 
rj a riguardo di codesto illustre scienziato , e 
fi richiede perciò di ragguagliarlo di ciò che 
avete fatto per dar prove al cittadino Oriani 
dell' affetto e della stima che per lui hanno 
sempre avuto i Francesi , e dimostrargli che 
all' amor della gloria e della liberta sanno essi 
congiunger quello delle arti e degr ingegni . 

Càrwot. 

% * Q 

§ 
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Bai Quarticr Generale 4i Tortona li 26 pra- 
tile anno 4 ( 1 4 giugno 1 596 ) , ,. . 

* « 1 * 

1 4 » ^ * 

■ 1 . ■ 
XXI. Al senato della Repubblica di Genov. 

La, Città di Genova è il luogo , donde par- 
tono gli uomini scellerati che sulle pubbliche 
strade assassinano i Francasi , e sorprendono i 

nostri carriaggi . 

Muovono da Genova gli eccitamenti alla 
sedizione nei* Feudi imperiali . Un Girola , 
che soggiorna in codesta Città , vi ha pub* 
biecamente mandato munizioni da guerra . ed 
ogni giorno accoglie i capi degli assassini , lor- 
di ancora di sangue francese Questi orribili 
fatti succedono in parte sul territorio della Re- 
pubblica di Genova , nè la Signoria pensa in 
modo alcuno a porvi riparo ; anzi pare che 
essa y col tacere e col dare asilo agli assas- 
sini , approvi le loro scelleratezze • 

Guai ai Comuni , dove si approva o si 
tollera che si cómmettano questi misfatti e 
si sparga il sangue francese per opra degli 
assassini ! lo voglio assolutamente che tanto 
male abbia fine , e che gli uomini , i quali 
proteggono gli assassini , sieno severissimamen- 
te puniti é < 

Il Governatore di Novi è un di coloro che 
gli protegge , puniscasi dunque, e serva altrui 
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d'dsciripio la di Itti punizione;, (Jirola, per ope* 
ra del quale è Genova divenuta una piazza d' ar- 
- mi contro i francesi , sia tosto arrestato, o al» 
men cacciato dalla città. 

Queste soddisfazioni, da darsi incontanente, 
sono dovute alle ombre de' miei commilitoni ^ 
scannati sul vostro territorio. 

Quanto poi all'avvenire, io richiedo da voi 
una dichiarazion precisa. Potete voi o no sbrat-* 
tare il territorio della repubblica degli assas- 
sini, ond' è ripieno? Se a tal fine non prendete 
voi i necessarj provvedimenti, ben io gii pren- 
derò : fero ardere le città e le terre dove sarà 
ucciso un francese. Àrder pure farò le Case tut* 
te in cui gli assassini troveranno asilo; punirò i 
magistrati che trasgredissero la prima base della 
neutralità, col dare asilo ai masnadieri. 

La uccisione di un francese condurrà in guai 
le comunità intiere che non lo avessero protetto* 

La repubblica francese osserverà fedelmente 
i principj della neutralità; ma vuoisi che quel- 
la di Genova non sia ricovero dei malan- 
drini • 

BONÀPÀRTE 

Pavia, li ia pratile ànno 4 ( Si maggio 17&6) 
XXII. ÀI generale Bqnapavte 

« 

La calma e la tranquillità sono petfettam en- 
te ristabilite in Pavia, e molta concordia vi 
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regna fra r soldati e gli abitanti: questi ulti** 
mi il cui maggior numero è ridotto alla miseria, 
accagionano del loro infortunio la gente di cam- 
pagna, la quale d'altronde debb* essere stata , 
come sempre avviene, mossa e condotta da altri; 
è certo però , ed io posso attestarlo, per esser- 
mivi trovato presente, che fu realmente dessa 
che diè causa al disordine, e sostenne la spedi- 
zione in Pavia. Checché sia di ciò , gli abitanti 
della città e quelli del contado sono talmente 
atterriti delle conseguenze derivate dalla loro 
condotta , che per lungo tempo non verrà loro 
in mente di ricominciare. Il disarmamento del- 
la città é compiuto, e non mi resta dubbio che 
sia stato fatto di buona fede. Quello delle cam- 
pagne debb' essere pure effettuato ; le terre si 
sono sottomesse, e già son quivi arrivate le armi 
i di molti comuni: jfclo i più lontani noti hanno 
potuto trasportarle àncora a Pavia, ma tra oggi 
e domani sarà questa operazione ultimata • At- 
tendo gli ordini vostri per annunziare che alla 
giusta severità cui siete stato obbligata di usare 
succederà tosto il perdono e la clemenza. 

Jeri mi pervennero due pezzi da 6 con can- 
nonieri e le munizioni necessarie al loro uso : io 
gli ho già posti in batteria nel forte* Non mi 
sono state mandate cartuccie da infanteria ; e 
pure io ne abbisogno, e ne ho scritto al generale 
le Meinier pregandolo a farmene sollecitamente 
spedire. Quanto al provveder il forte ed ^1 pre- 
sidio di munizioni da guerra, yi prego di ordi- 
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narc al Direttore del parco d 7 artiglieria dell'ex 
sercito, che se ne dia pensiero. Vi sono due 
pezzi da 6, uno da 5 ed un obizzo da 5 pollici 
e mezzo; il presidio sarà di 2,000 uomini* La 
provvista in vettovaglie sarà oggi intieramente 
effettuata. Il comandante degV ingegneri mi ha 
assicurato che il ponte sul Gravelone sarebbe 
dimani ultimato , ed in breve anche quello sul 
Po. Hàcqui». 

Venezia, li 1 5 pratile anno 4 (3 giugno 1796) 



XXIII. Al medesimo. 

Ricevete le mie congratulazioni pel glorioso 
vostro ingresso nel territorio veneto. Io mi pos- 
pongo di farvelo lunedi in persona, se mi senti- 
rò cosi bene, come al presente. 

Mi si annunzia in questo momento che l'Ar- 
ciduca già Governatore della Lombardia, cui le 
novelle del giorno aveano fatto fuggire a Ve- 
nezia, non credendosi quivi in sicuro, n' è par- 
tito con tutti i suoi tesori. Dna parte de* suoi 
equipaggi è a Mestre, e sta per incamminarsi 
alla volta di Treviso per quindi recarsi in Ca- 
rintia. Egli pure prende questo cammino. Il re*- ' 
sto si è imbarcato su dei battelli , e sarà per i 
canali condotto al porto di Caurlo : queste bar- 
che risaliranno il Lemene sino al porto Gruaro, 
luogo della fermata. Quattro giórni per lo me- 
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no occorrono, perchè questo convojo possa met- 
tersi in cammino per Gorizia. Da Bassano alla 
detta fermala di Graaro, vi sono circa venti le- 
ghe di buonissima strada per Castelfranco, O- 
derzo e Molta ; voi non ignorate > 7 o gehèrale , 
come da Verona vaSsi a Castel francò, te da Vé- 
rona a Bassano; farete dunque di questo avviso 

V taso che crederete opportuopi ■ 

Un capitano ragusèo , partito , tré giorni so- 
no, da Trieste^ mi ha detto che, durante la sua 
quarantina, fr a veduto ritornare sette iu otto 
barche di quelle eh' erano state spedite per il 
Po, e sbarcare 700 uomini, a' quali i veneziani 
hanno ricusato il passo pel Poltesine, egualmen- 
te che ai primi, de' quali vi ho parlato, e cui 
• lo ha eziandio il Papa ricusato pei- la Mesola j 
e che vi si attendfeyanq gli altri* 

Questo rapporto, fattomi : con molta schiettez- 
za e non provocato da alcuna mia domanda, ha 
tuttp P aspetto della verità. Lo stetòo capitano 
mi ha dettpj che air avviso della comparsa dei 
corsari francesi nel Golfo , erasi sospèsa a Trie- 
ste la partenza di tutti i legni. Egli ha veduto 

V ultima galera francése a Ragusi, e la crede su 
i paraggi di Ancona, Io ho ricevuto, nella set- 
timana scorsa, dal governo P ordine di non ri* 
.conoscere per francesi degni della protezione 
della Repubblica, se non quelli che porteranno 
sempre la cocca* da nazionale . Ho significato 
loro quest' ordine; ed essi vi hanno immantr- 
aepte. obbedito j ma questa, mattina gP Inquisii 
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tori di Stato* hanno mandato ai cittadini Bar- 
bette, orologiajo , e Pinot dentista un loro fan- 
te, il quale, richiestili della coccarda, V ha tol- 
ta loro a forza. Io ne faccio un ricorso assai ri*- 
sentito al Senato, e dimani al certo ne avrò ri- 
sposta. Credo che voi giudicherete opportuno di 
parlarne al Provvcditor Foscarini, come di un 
fatto oltraggioso alia nazione, e di cui chiedia- 
mo soddisfazione. 

L\LLEMEKT. 

Dal quartier generale di Milano, li 19 pratile 

anno 4(5 giugno 1796 ) 

XXIV. Al Direttorio esecutivo. 

Allorché Bcaulieu seppe che marciavamo per 
passare il Mincio, s' impadronì della fortezza 
di Peschiera, che appartiene ai veneziani. Que- 
sta fortezza , situata sul lago di Garda, al prin- 
cipio del Mincio, ha un circuito bastionato in 
buon essere, e 80 pezzi di cannoni che per di- 
re il vero non erano montati. 

Il Provveditor generale de' veneziani , che 
era a Verona con 2000 uomini, avrebbe dun- 
que potato ben fare in modo che questa piazza 
non fosse occupata dagli austriaci, che vi sono 
entrati spnza alcuna specie di resistenza , allor- 
ché io era giunto a Brescia, cioè a dire a una 
giornata di là. Da che intesi che gli Austriaci 
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erano a Peschiera, yidi che non v* era un mo- 
mento a perdere per investir questa piazza, a 
fine di togliere al nemico i mezzi di approvi* 
sionarla. Pochi giorni di ritardo m' avrebbero 
obbligato a un assedio di tre rae&i. Il combatti- 
mento di Borghetto e il passaggio del Mincio 
fecero arrender la piazza due giorni dopo. Il 
Provveditore venne in gran fretta a giustificar- 
si: io lo ricevei assai male. Gli dichiarai che 
marciavo su Venezia a portar da me stesso la- 
gnanza al Senato d'un tradimento si manifesto. 
In tempo della nostra conferenza. Massena ave* 
va ordine d'entrare a Verona, a qualunque co- 
sto. Il timore era estremo a Venezia. 1/ Arci- 
duca di Milano, che vi era, è partito nell'istan- 
te per V Alcmagna. Il Senato di Venezia mi 
ha poi deputato due Savj del consiglio per assi- 
curarsi definitivamente in quale stato erano le 
cose. Io ho loro rinnovate le mie doglianze, ho 
loro parlato dell' accoglienza fatta a Monsieur 
( Luigi XVIII. ); ho loro detto in fine, che vi 
avrei reso conto di tutto, che ignorava come 
avreste preso la cosa: che quando son partito 
da Parigi, voi credevate di trovare nella Re- 
pubblica di Venezia un' alleata fedele ai prin- 
cipi; che la sua condotta a Peschiera mi avea 
fatto, benché con rammarico, mutar d'opinio- 
ne; che, del resto, questa pareami una tempesta 
che V Inviato della Repubblica avrebbe potuto 
dissipare. Intanto si prestano del miglior garbo 
a fornirci tutto quanto è necessario all' armata . 
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Se 11 vostro progetto è di cavar 5, o 6 mi- 
lioni da Venezia, io vi ho procurata espressa- 
mente questa specie di rottura. Voi potrete di- 
m andargliene per indennità del combattimento 
di Borghetto, che sono stato obbligato di dare 
per prender questa piazza. 

Se avete intenzioni più decise penso che 
converrà prolungare questo motivo di discor- 
dia, istruirmi di quanto avete in animo di fare, 
e attendere il momento favorevole, che coglie- 
rò secondo le circostanze; poiché non conyien 
prendersela con tutti a una volta . 

La verità dell'affare di Peschiera è che Beau- 
lieu gli ha ingannati ; ha dimandato il passa 
per 5o uomini, e s'è impadronito della città» 
Fo metter Peschiera in questo momento in sta- 
to di difesa, e prima di quindici giorni ci vor- 
rà dell' artiglieria da assedio, e un assedio in 
regola per prenderla» 

BoftAPARTE. 

« 

Parigi, a 3 pratile anno 4 ( 1 1 ghigno l 19&) 



XXV. // Direttorio esecutivo al General 

Bonaparte. 

Il Direttorio si è fatto por sotto gli occhi, 
citt. Gener., la lettera, con la quale gli annun- 
ziate avere la Repubblica di Venezia lasciato 
occupar dagli ausfeiati la piaana di Peschiera, 
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ed ha giudicato che un tal procedere autorizza 
la Repubblica francese a chiedere, che i food i 
dei potentati nemici , che sona in deposito a 
Veoezia, massime quelli che spettano personal* 
mente al Re d> Inghilterra, ci $ieno consegnati 
immediatamente, con più tutte le navi si gros- 
se che piccale , ed altre proprietà di nemici % 
che possono trovarsi al presente nei porti del* 
la Repubblica di Venezia. 

Crede parimente il Direttorio esser possibile 
avere in presto da questa Repubblica 5,ooo # ooo 
di fiorini d'Olanda, e far che in compensazione 
di questo suo credito accetti ella una cessione 
del debito che ha con noi la Repubblica Bataw 
va. Egli pensa inoltre poter voi, se duopo ne 
fia, dar polizze di credito sopra il deposito di 
danaro, che è in Venezia di proprietà del Re 
d' Inghilterra, ec. in cambio delie contribuzio- 
ni, che le circostanze vi obbligassero ad impor- 
re sul territorio Veneto. / ^ . 

Il Direttorio lascia quest* oggetto *Ue vostre 
cure, e solo per compierlo vi esarta a concer- 
tarvi con i commissari del Governo Saliceti e 
Garreau. Vi avverte però che suo intendimen- 
to non è di rompere con la Repubblica di Ve-, 
nezia; perciò in questa difficile congiuntura \ 
vostri procedimenti debbon esser tali, che non 
portino in guisa alcuna ad una rottura. E per- 
suaso il Direttorio che voi vi condurrete in mo- 
do da non compromettere la dignità della na- 
aioa francese, e yi conformerete pienamente 
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alle infrazioni die con la presente dà a voi 
non meno fche ài Commifcsar j Saliceti e Garr 

reau. Càrhot. . 

« 

Parigi, 27 pratile anno 4 ( * 5 giugno 1796 ) 

&XVI. Il Direttorio esecutivo al Generale 

Bonaparte. 

- Voi sarete senza dubbio informato, cittadi- 
no Generale, dei tatti esposti nella relazione del 
ininistro francese a Genova, di cui il Diretto- 
rio vi spedisce P annessa copia. 

. La perfidia con che il Govterfco genovfe&e si 
conduce verso di noi diebbe essere repressa; ma 
prima di tutto, convien ritrarre da Genova i » 
fondi che vi tono; à questo proposito il mini- 
stro francese debbè avfer già dato gli ordini op- 
portuni. Quanto alle provviste e munizioni di 
ogni genere che vi si potessero trovare , il di- 
rettorio lascia a Voi la cura di farle trasporta- 
re in un sito dove meno siano esposte a risico* 
Il direttorio ha giudicato che sarebbe forse 
imprudente e pregiudiciale ai progressi delP e- 
sercito che voi conducete, il prendete subito 
dèi provvedimenti onde costrignere i genovesi 
a riparar convenevolmente il torto che n'è sta- 
to fatto. Converrà solo occuparci di Genova, 
quando voi avrete concluso una tregua con Ro- 
ma , quando quella stabilita con Napoli sarà 
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jnandata ad esecuzione, e quando finalmente ter- 
minato avrete la vostra spedizione di Bologna 
e Livorno» Per ora dovete contentarvi di far ve- 
gliare con somma attenzione c destrezza gl f in- 
teressi della Repubblica francese nella città di 
Genova; e giunto che sarà il momento opportu- 
no, prenderete i necessari spedienti per ottene- 
re una solenne riparazione di tutte le perfide 
trame, delle quali il Governo genovese s' è fat- 
to reo verso la Repubblica francese, e doman- 
derete un grosso compenso per la presa dei cin- 
que bastimenti che gì* inglesi, mercè la prote- 
zione genovese, hanno potuto rapirci» 

Nel resto il Direttorio si rapporta alle lu- 
strazioni che vi ha precedentemente trasmesse, 
e che sono relative alla città di Genova» 

Se voi credete espediente V occupare il Gol- 
fo della Spezia al tempo in cui domanderete 
tali riparazioni al Governo genovese, il Diret- 
torio ve ne dà facoltà, confidando nella vostra 
prudenza, e nella vostra energia repubblicana. 

Cab» ov« i 

Parigi, 37 pratile anno 4 ( i5 giugno 1796 ) 

. 5 

* 

XXVII» // Direttorio esecutivo al general 

Bona far te. • 

Potrebbe avvenire , cittadino Generale, che 
la. Corte, di Napoli, contenta della tregua stata 
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fondute tra gli eserciti francesi e napolitani , 
trascurasse di spedire immediatamente i suoi 
pleriipotenziarj per negoziar della pace, e cer- 
casse di mantenersi in questa specie di neutra- 
lità, il cai prolungarsi ne sarebbe dannoso. È 
intenzione del Direttorio, che voi facciate no* 

! • 

tificàre ù al principi Bel monte Pignattelli, o 
alla stessa Corte di Napoli; che sé le negozia- 
zioni per la pace tra la Repubblica francese, e 
il Re delle due Sicilie non sono incominciate 
a Parigi nel termine di un mese, contandb 'dal 
presente giorno, la tregua si avrà per non 
fatta * 

E assolutamente necessario > che voi, citta- 
dino Generale, stimoliate vivamente la Corte 
di Napoli^ la quale, col non spedire qua un suo 
ministro plenipotenziario, intender potrebbe a 
tenerci a bada per via di dilazioni giustificate 
con filisi prételti, onde mettersi in grado di re- 
golare P ulteriore sua condotta a seconda dei 
tasi chfe avvenissero liei progresso dell' attuale 
campagna* Carmot» 



Dal quàrtier generalé di Bòlogna , ai 4 messi- 
doro anno 4 ( 22 giugno *79*> ) 

XXVjlii ÀI cittadino Faipbutt. 

Ho ricevuto il vòstro corriere; mi èra troppo 
Hoto lo spirito del perfido governo genovese, 

2 * 



Digitized by Google 



6 * . 

per non prevedere la risposta che data egli a- 
yrebbe. 

10 ho ricevuto dal Direttorio, per mezzo di 
un corriere straordinario, la copia della nota 
da voi presentata-aH^occasione della presa dei 
cinque bastimenti. 

Eccone dunque offerte due occasioni di muo- 
ver querela; usatele? , e reclamate apertamente. 
Io vi commetto specialmente di porre in opera 
i più efficaci mezzi affinchè il danaro, le gioje 
ed altri oggetti preziosi appartenenti alla Re- 
pubblica, e che trovansi in Genova, ne siano 
immediatamente levati. 

Fate chiamare a voi il cittadino Suri, e spe- 
ditemi, per mezzo di un corriere straordina- 
rio, V inventario degli effetti qualunque essi 
sieno, che esistono in Genova. 

Vi prego di tenermi ragguagliato con la mag- 
gior precisione di tutto ciò che possa concerne- 
re alla nostra posizione col Senato di Genova. 

BOHAPARTE. 

Dal quartier generale di Livorno, li 9 messido- 
ro anno 4 ( 2 7 giugno 1 796 ) 

1 

XXIX. Al general Vaulou. 

11 general Vaubois terrà presidio in Livor- 
no con la settantesima quinta mezza brigata , 
una compagnia d' artigliéria ed uno squadrone 
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del primo reggimento di ussari; egli farà met- 
tere in buono stato di difesa le batterie, che 
guardano T ingresso del porto, le farà disporre 
in modo, che ciascuna batteria non abbia se 
non pezzi di uno, o al più due calibri; farà met- 
tere in assetto dei fornelli da roventar palle , 
ed avrà cura che i pezzi abbiano munizione per 
cento colpi; sceglierà un forte della città quel- 
lo che sia più al caso di difendersi, e che abbia 
comunicazioni con l' interno, e lo farà mettere 
in istato di difesa; al quale oggetto farà quei 
tramutamenti d' artiglieria che crederà neces- 
sari; stabilirà un magazzino dove si contenga di 
che nutrire 2,000 uomini per quaranta giorni 
con tutti gli accessorj per sostener l' assedio. 

Non tralascierà d* usare alcun mezzo per 
mantenere in Livorno una perfetta tranquilli*» 
tà; cercherà di affezionarsi le truppe del Gran- 
duca di Toscana, alle quali terrà l' occhio con-» 
tinuamente; si manterrà in buon* armonia col 
Governatore; ad esso rimetterà tutti gli affari 
minuti; gli userà molti riguardi, specialmente 
in privato. Se in Livorno si tramassero congiu- 
re o qualunque altra cosa che riguardi alla esi- 
stenza delle truppe francesi, in tal caso egli 
prenderà i necessar j spedienti all' oggetto di ri- 
stabilir la calma e punire i malevoli. Egli non 
risparmierà nè le persone, nè le proprietà , nè 
le case. 

In tutti gli affari difficili che potessero so- 
pravvenirgli, consulterà il cittadino Miot Mi- 
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bistro della Repubblica francese A Firenze, il 
quale sarà in grado di dargli de' buoni consigli: 
Egli proteggerà il Console nella importante 
operazione che gli è affidata; e , come primo a- 
gente della Repubblica a Livorno, ne veglierà 
gì' interessi tutti, e dar animi ragguaglio di tut* 
ti gli abusi, che non fosse ia sua facoltà di re- 
primere. 

Egli terrà vita condecente; chiamerà èoVen* 
te alla sua tavola gli uffiziali del Granduca ed 
i Consoli dei potentati esteri: a tale effetto gli 
saranno accordate le speàe straordinarie; 

Destinerà un ùffiziale alla guardia del porto) 
elèggerà un comandante di ciascun fòrte } terrà 
fiotto severa disciplina i corsari j ed invigilerà 
che da essi rispettate sieno le bandiere neutra- 
li, e specialmente la spagnuola. Si farà ogni 
giorno tender conto del rapporti delle sentinel- 
le; mi terrà informato di tutto ciò che avviene 
nel paese, e mi spedirà il rapporto di tutte le 
notizie di Corsica che a lui perverranno* Scri- 
verà ai feudi imperiali , che riconoscano la Re- 
pubblica , e mi darà parte del numero di questi 
feudi, dèlia loro popolazione, della loro ricchez- 
za e dello spirito che vi regnai Farà osservare 
alle due truppe la più rigorosa disciplina; avrà 
cùra che tutti i soldati- sieno alloggiati nelle 

che nessuno, dal generale sino al-' 
l' infimo impiegato, lo sia nelle case degli abi- 
tanti 4 

. Egli aytà secò ùa aiutante generale , un ccfa* 
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missario di guerra, ed un impiegato di cia- 
scuna branca dell 1 Amministrazione. 

Boni poti 



XXX. // Direttorio esecutivo al Getter aliss. 

deW esercito d J Italia. 

Il Direttorio vi trasmette l'annessa copia 
di una lettera scritta al suo Presidente dal 
Ministro della Marina , e dalla quale potete 
trar profitto nelle transazioni politiche che 
potessero aver luogo in Italia . Una copia ne 
manda pure al Commissario Saliceti . 

• * GARBO?. 

t # 

Parigi, li a messidoro anno 4 (20 giugno 1 7 96) 




XXXI. // Ministro della Marina al Presi- 
dente del Direttorio Esecutivo. 

Io mi credo in dovere di pregarvi calda- 
mente di scrivere al cittadino Commissario 
del Direttorio Saliceti , ciò eh* è duopo esi- 
gere per condizioni dai Governi d' Italia : 
mercè tali richieste , che fatte dal vincitore 
sono giustissime , noi possiamo ottener mezzi 
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prontissimi da fornire la ntìstra marina , tè 
tornarla nella sua prosperità . 

Nella Romagna e negli Stati di Napoli si 
troverà gran quantità di legname in pronto 
per essere imbarcato : nel Modanese , nel Bo- 
lognese , nel Ferrarese, nella Marca d'An- 
cona ^ nella Calabria , e nella parte orientale 
della Sicilia, esiste per causa della guerra un 
ammasso di canapa della miglior qualità, è 
di tela da vele . Non converrebbe egli che 
ciascuno di questi Stati ne fornisse e man- 
dasse a Tolone, entro il più breve Spazio di 
tempo , quella quantità chè produrranno è 
che avranno già nei magazzini ? Facciamo che 
1* Italia Vada superba d'aver cooperato alla 
gloria dfella nostra i marina : è questo , parrai, 
Un secondare le intenzioni dei molti patriotti 
di quelle contrade , i quali sono giustamente 
orgogliosi d'aver contribuito alle provviste 
ed ai buoni successi delle armi dèlia Reputa 
fclica . . _ 

Vi prego , quanto più so e posso , di c- 
sporre tali intenzioni al Direttorio , fe far che 
conceda sì gran provvedimento * 

, . * TfcUGUBT ; 

< 

P.S. Ho denunziato , pochi giorni sono i 
al Ministro delle relazioni estere il procedere 
ambiguo del governo di Genova ; vi aggiungo 
ora un estratto della lettera del Console della 
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Repubblica a Livorno , che vi farà conoscere 
quello del Governo toscano , 

Estratto di una Lettera del Cittadino Belle- 
ville j Console generale delta Repubblica 
Francese in Toscana, al Ministro della 
Marina . 

' * 

Coti la mia del di 8 , io vi annunziava , che 
il Signor Eliot ed i capi del partito inglese 
erano stati arrestati in Corsica : la nuova si è 
confermata, ma i Corsi sonosi limitati a chie- 
der T abolizione dei tributi e l'esclusione dal 
preteso Parlamento di alcune persone che non 
vanno loro a grado • Duo Irai che gl' isolani , 
i quali io mi compiaceva di credere special- 
mente nati per la libertà , si sieno , in una 
circostanza cosi propizia , occupati più dei 
loro interesse presente, che dell'onore d'ap- 
partenere alla Repùbblica . • 

Gi' Inglesi ritraggono di quivi ricchezze e 
provvisioni immense per trasportarle in Cor- 
sica . I bestiami , i grani , i cavalli , somme 
cospicue , tutto si porta via con sollecitudine e 
profusione : la neutralità si rispetta ella forse 
col concedere ad una delle parti belligeranti 
ogni maniera d' agevolezza per affamar l'altra ? 

- 
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• * * 9 m 

GenovaJK 6 messidoro anno 4 (*4 giugno 1 796) 



XXXII. A Bonaparte Generalissimo. 

• « 

Il Governo di Genova non mi ha data alcu- 
na risposta riguardante il signor Girola . Io vi 
trasmetto copia di* ima dichiarazione statami 
fatta jeri V altro , e che concerne alla spedi- 
zione dei fucili e munizioni fatta dal sig* Gi- 
rola ai ribelli d' Àrcquata . 

Il Senato f o per dir meglio , il Segretario 
di Stato , ha spedito , a' 3o di questo mese, uu 
corriere straordinario per Parigi . Non dubito 
che P oggetto di questa missione non sia stato 
quello d' informare il Ministro di Genova in 
F rancia della vostra lettera , e dell' arrivo di 
Murat . Avendo io potuto dare allo stesso cor- 
riere un dispaccio pel Ministro delle Finanze , 
ho incluso in esso ima lettera al Direttorio 9 
con /a quale io informavate parimente di tutto 
ciò che gli spediva , e copia e traduzione della 
inconcludente risposta che vi è stata fatte . 

Giova inoltre , che voi sappiate che il Di- 
rettorio avendo eletto Marco Federico al posto 
di vice console della Repubblica francese alla 
Spezia , Genova ricusa di riconoscerlo . A tale 
nGuto io ho risposto con una nota , di cui an«t 
netto qui copia , e dalla quale comprenditi!* 



Digitized by 



7 1 

che io voleva che questo perverso governo si 
spiegasse urta volta intorno al sistema di ripul- 
sa e di persecuzione da esso tenuto verso i più 
antichi amici che la rivoluzione abbia avuto nel 
suo territorio • A questa nota non è stato per 
anche risposto • 

Abbiamo dunque tre punti in contesa. Giro- 
la , i cinque vascelli presi air Àrneca , e la 
cessazione di tutti gli sdegni contro i patriot- 
ti genovesi. 

lo comprendo bene dalla vostra lettera del 
3 , la ragione per cui voi volete che io fac- 
cia trar fuori di Genova tutto ciò che spet- 
ta alla Repubblica. 

Ecco a qual punto sono le operazioni che 
qui si fanno sotto la mia vigilanza per le 
spedizioni fatte a Balbi. 11 conto delle casse 
di danaro arrivate è fatto: sono state trova- 
te 7,000 e qualche cento lire di meno di quel- 
lo che annunzia vasi dover essere nella cassa» 
È stata pesata tutta l 9 argenteria , ed jeri n'è 
stata terminata la fusione a pubblica notizia 
della città. Dimani si procederà a fare il 
saggio delle verghe e a pesarle. 

Il processo verbale di tutte queste opera- 
zioni lunghissime è stato fatto in quintuplo 
originale. 

Qualunque cosa sia per accadere, nulla io 
scorgo che possa far temere pel danaro o per 
le verghe : imperocché in primo luogo il da- 
naro serye ogni giorno a pagare le cambiali 



Digitized by Google 



/ 

tlella Tesoreria naziouale tratte sopra il Si- 
gnor Balbi , e al primo di luglio ve ne sa-* 
ranno già di scontate per circa 4,°°o,ooo di 
tornesi ; ed in secondo luogo , il valor delle 
somme che resteranno allora nelle roani del 
Balbi , e quello delle verghe che saranno al- 
lora e saggiate e pesate , essendo noti , Ge- 
nova ce ne sarà garante. Genova non è iq 
i stato di far resistenza. Voi le potrete dettar 
leggi a vostro talento. Ad essa vi avvicine- 
rete con i5 in 18,000 uomini e principalmen- 
te con un treno di mortai. Speditemi , se vi 
piace , un ingegnere $ farà egli il giro esterno 
delle fortificazioni; e saprà come, dando la 
scalata alta gran muraglia , e scegliendo poi 
tra la gran muraglia e il corpo della piazza, 
due punti favorevoli per collocarvi mortai ed 
ólvtzi , può tenersi Genova in soggezione. 

Genova non può a voi non arrendersi ; voi 
sarete sempre in grado di farvi restituire le 
somme , che fossero mai tolte al Balbi. Quan- 
to alle gioie e diamanti , di cui mi resta a 
parlarvi, e altra cosa. Il tempo non ci ha 
permesso ancora di procedere alla verificazio- 
ne della cassa ove sono riposte : per determi- 
nare il valore dei diamanti e delle perle , bi- 
sogna disfar tutto. A quest' opera non possia- 
mo impiegare se non pochissimi lavoranti , 
poiché fa di mestieri esservi presenti , onde, 
evitare che nulla s'involi. Io farò dar prin- 
cipio a quest' operazione dopo dimani, la ; 
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quale sarà Continuata senza interruzione , e 
fcedipre con processo verbale in regola. Quan- 
do voi crederete esser pronto, mi spedirete 
una deliberazione vostra e dei commissari * 
Garreau e Saliceti, per mezzo della quale, 
sotto un pretesto che voi immaginerete , 
che non possa nè far congettulrarc le vostre 
intenzioni , nè lasciar credere a Balbi che sce- 
mata sia la nostra Gducia in lui , mi ordine* 
rete di far prendere dal cittadino Balbi i 
diamanti e le gioie eh' egli ritiene , onde tra- 
sportarle a Tortona o ad altro luogo che voi 
crederete opportuno. 

Potreste , per esempio , addurre per pre- 
testo la diminuzione del valore dei diamanti 

delle pèrle in Italia , ed annunziare che 
voi perciò preferite di mandarle in Francia. 

Procurate unicamente di tenere a mia di- 
sposizione , a San Pier d f Arena, un distac- 
camento di cinquant' uomini a cavallo per is* 
cortare il convoglio, che non sarà di gran 
mole , ma preziosissimo : senza questa scorta, 
io non m > impegno di fare éseguire venia tra- 
sporto* # . 

Vi mando le traduzioni delle lettere prese 
tra quelle che il General Berthier mi ha 
spedite. 

Ho mandato al ministro Carlo Lacroix la 
traduzione della lettera di Drake a Nelson. 
Egli avrà forse nel suo gabinetto i mezzi di 
deciferare V articolo segreto di questa lettera* 
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Nel tempo stesso lo avverte <F invitare que- 
sto Governo a star vigilante sopra a To- 
lone, cui potrebbe pur quest'articolo essere 
concernente: le altre lettere, tedesche, ita- 
liane e francesi nulla contenevano che valesse 
la pena di farle tradurre , o mandarle. 

Prima di dar fine a questa lettera , io deb- 
bo , o Generale , parteciparvi alcune idee ge- 
nerali intorno a Genova, Le combinerete con 
quelle che avete potuto concepir voi pure in- 
torno ad essa. 

Che far potrebbesi in Genova di più pro- 
fitterole al bene della nostra Repubblica , e 
nel tempo stesso anco ai veri interessi di Ge- 
nova medesima? Ecco la importante questio- 
ne da prendersi in esame. 

Dobbiamo noi rimproverare ai Genovesi 
gli oltraggi fatti dal loro governo ai France- 
si, il fatto delia Modesta , quello della Im- 
periosa , altra fregata presa nel medesimo tem- 
po e nello stesso modo alla Spezia ; il fatto , in 
cui nello scorso anno , la batteria della Lanter- 
na tirò a metraglia sopra Sibilla che comandava 
il piccolo Sciabecco il Leonida ; il fatto del 
rifiuto di soccorrere ai Francesi con prestanze , 
quand' essi abbisognavano di tutto ; quello della 
presa dei cinque bastimenti fatta di recente 
all' Arneca ; e finalmente la ostinazione del 
Senato nel perseguitare e molestare tutti gli 
antichi partigiani della rivoluzione Francese ? 
Sì , lo dobbiamo. 
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Dobbiamo noi chiedere a Genova un impre- 
sto di 6 in 8 ,ooo ; ooo, e le debite compensazioni 
per le prese che ài sono state fatte nel di lei 
territorio senza eh' ella siasi pur mòssa ad im- 
pedirlo ? Si. 

Dobbiamo noi finalmente esiger da Genova 
che non riceva più bastimenti inglesi nel suo 
porto e nella sua riviera ? Si . 
• Si certo , Generale , tutto ciò è necessario a 
farsi ; ma tutto ciò , secondo me $ non basterà t 
se oltre ai sopraccennati voi non ricorrete a 
qualche altro spediente > non otterrete se non 
momentanei vantaggi ; finché V autorità reste 2 
rà appresso dei nostri dichiarati nemici , noi 
avremo sempre a invigilare , e reprimere i se- 
greti maneggi dei maligni Senatori , e V odio 
di un popolo che si verrà ad irritare contro di 
noi ; Conviene dunque , se voi venite ò Geno- 4 
Va e volete produrvi un effetto degno del vo-i 
Stro modo di agire e della dignità francese, ché 
vi ordiniate F esilio di Una cinquantina di per- 
sone inimichè alla Frància , e la mutazione 
delle forme delle delibérazioni , facendo che 
in avvenire siano prese in tutti i fcasi con la 
semplice pluralità ♦ v 

Fate , o Generale , ciò che ió Vi propongo ; 
feà prima di tutto , avvicinandovi a Genova ; 
annunziate con pubblico manifesto , che non 
J>ér altri motivi voi ci vfetiite se non per libe- 
i-are il popolo ed àrfche la nobiltà dalla tiran- 
hìa delle famiglie che sonosi arrogate tutti < 

8 * 
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poteri : cosi facendo , V opera vostra sani du- 
revole ; la Francia potrà far fondamento sulle 
buone intenzioni di Genova e riguardar questo 
Stato come disposto ad esserle sempre amico e 
per inclinazione , ed in considerazione degP in- 
teressi respettivi dei due popoli . 
, Alcune circostanze potrebbono forse render 
necessario che noi ci scrivessimo in cifra : io ve 
ne mando un esemplare da non usarsi che tra 
noi due * 

Faipoult # 

4 

Dal Quartier Generale di Roverbella , a' 1 8 
messidoro anno 4(4 luglio 1796 ) 



XXXIII . Il Generale Bonaparte al Direttorio 

Esecutivo» 

Mi si annunzia in questo momento 9 cittadini 
direttori , avere il presidio di Mantova fatto 
una sortita ; ma esservi rientrato più sollecita- 
mente che non n'era uscito, lasciando sul cam- 
po una cinquantina di morti • 

Io andrò questa sera a riconoscere i luoghi 
per determinare le ultime operazioni dell' as- 
sedio ; in tre o quattro giorni , la trincea sarà 
aperta . * 

Le divisioni dell' esercito , che stanziano 
sulle montagne dd Tirolo , godono di perfetta 
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sanità .« La divisione del generale Serruriér 
che assedia Mantova ed è forte di 7,000 uomi- 
ni , comincia ad aver ogni giorno cinquanta 
ammalati . Mi è impossibile di tener un minor 
numero di uomini intorno a Mantova dove ne 
stanno di guarnigione 8 > o 10,000 almeno . 
' Compie un mese che io tengo cosi bloccata 
questa piazza . 1/ inimico , informato proba- 
bilmente "della debolezza degli assedianti , ha 
voluto spesso far delle sortite, e sempre è stato 
battuto . 

Ma presentemente io sono costretto a rin- 
forzar questa divisione , poiché si sta per dar 
principio ali* apertura della trincea . Spero 
che saremo quanto prima padroni della Citta , 
senza di che noi avremmo molti ammalati . 

Wurmser incomincia a far dei movimenti 
per tentar di togliere il blocco da Mantova . Io 
sto con impazienza attendendo i dieci batta- 
glioni dall' esercito delF Oceano , che voi mi 
avete da gran tempo annunziati , e de 9 quali io 
non ho per anche avuto novelle * 

Io non mi occuperò delle richieste da farti 
a Venezia se non quando l' operazione di Ge- 
' nova sarà compiuta , Mantova presa , e termi- 
nati gli affari che si sta per intraprendere • 

I rinforzi giunti air inimico si fanno ascen- 
dere a 33,ooo uomini , cosicché la di lui forza 
è in tutto di 67,000 uomini , computandovi 
1 0,000 Tirolesi , F ayanzo delP esercito di 



Digitized by Google 



78 

Btaulieu in 18,000 Uomini , ed il prèsidio dì 
Mantova in 8,000 . 

La forza del nostro esercito è la seguente : 
Divisione di Masseria, 1 3, 000 uomini ; di Sau- 
ret , 8,000 ; d' Augereau , 8000 ; Serrurier , 
7,000 \ Despinois , S,ooo j cavalleria , 3 ,000 i 
in tutto 4 4, 000 uomini é 

Voi vedete di quanto V inimico è a noi su- 
periore di forze . 

In questi 44 > 000 uomini non sono compresa 
lfe guernigioni di Livorno - 9 di Milano , di Và+ 
Via , di Tortona > ec> 

Neirultiroa mia lettera io Vi annunziava avct 4 
domandate 6,000 fucili alla Repubblica di Luc- 
ca .* erano questi già consegnati ; ma non essen- 
do di calibro , ne ho dovuto ordinare la re- 
stituzione é 

Ho fatto sequestrare a Livorno tutte le pro- 
prietà Napoletane , attesoché , per V armisti- 
zio , non può la sospensione d* armi riguardarsi 
come incominciata se non dal momento in cui 
la cavalleria Napoletana si condurrà nelle po^ 
sizioni che le sono indicate . Tuttavia io credo 
che voi potrete ordinare la restituzione ai Na- 
poletani delle loro proprietà in un Articolo del 
trattato di pace • Ho dato ordine che tutti gli 
inventar] degli effetti spettanti ai Napoletani 
fossero fatti alla presenza del loro Console . 

Bl.KAPA.HTE 4 



Digitized by Google 



Dal quartier generale di Roverbella, a'i 8 mes- 
sidoro anno 4(6 loglio 1 796 ) 



XXXIV. Al Direttorio esecutivo. 

Per mezzo dell' ultimo mio corriere io vi ho 
trasmesso, cittadini direttori, la domanda da 
me fetta al Senato di Genova, di cacciar via il 
ministro dell' Imperatore, il quale non cessava 
di fomentar la sedizione nei feudi imperiali, e 
di far commettere assassinamenti. Voi trovere- 
te qui annessa la nota che il Segretario di stato 
ha trasmesso al cittadino Faipoult , e questi a 
me. Troverete pure qui annessa una lettera del 
ministro Faipoult, concernente agli affari di Ge* 
nova; io vi prego di prenderla in considerazio- 
ne, e darmi poi gli ordini opportuni. Quanto a 
me, penso ancora io come il ministro Faipoult, 
essere cioè necessario cacciar dal governo di 
Genova una ventina di famiglie le quali, per la 
costituzione stessa del paese , non hanno diritto 
d'esservi ammesse, per essere elleno feudata- 
rie dell' Imperatore o del re di Napoli ; obbli- 
gare il Senato a revocare il decreto che pro- 
scrive da Genova otto o dieci famiglie nobili ;. 
poiché son desse appunto le amiche a Francia , 
e quelle che tre anni sono, hanno distolto la Re- 
pubblica di Genova dall' unirsi alla lega. Per 
tal mezzo il governo di Genova verrebbe ad es- 
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ser composto di nostri amici , e noi potrcmtaó 
tanto più farvi fondamento , in quantochè lé 
nuove famiglie proscritte si ritrarrébbono pres- 
so gli alleati, e da quel momento temerebbon*» 
gli i nuovi governanti di Genova, come noi te- 
njiamo il ritorno degli emigrati. Se voi appro- 
vate questo progetto, non avete chea darmene 
T ordine , ed io mi assumo 1' incarico di man- 
darlo ad esecuzione. 

Attendo la risposta a questa lettera dentro i 
primi dieci giorni di termidoro. 

BoHÀPAttTE. 

» 

Dal quartier generale di Verona , a > *4 messi- 
doro anno 4 ( a4 luglio * 79*> ) ( 

« 

m 

1 

XXXV. Al Direttorio esecutivo*, 

Il generale Sauret, con 3,ooo uomini , di- 
fende da Salò, situato sul lago di Garda, sino al 
lago d' Iseo. 

11 generale Massena, con 1 2,000 uomini, di- 
fende da Torre sino a Rivalla sull'Adige, e da 
Rivalla difende il passo dell* Adige sino a San 
Giovanni, tre miglia più sotto di Verona. La 
città di Verona è stata messa in stato di difesa, 
avendo a tal uopo servito l' artiglieria trovata 
in questa cittadella. 
1 II generale Despinois difende, con 5,ooo 
uomini, da S. Giovanni fino a Ronco» 
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Jl generale Jugereau con 8,000 uomini di- 
fende da Ronco sino a Castagniara ; ivi esistono 
varie cateratte per mezzo delle quali può inon- 
darsi tutto il paese inferiore. 

Il generale Kilinaine, con 2,000 uomini di 
cavalleria e 12 pezzi di artiglieria leggiera è a 
Valese, pronto a portarsi ovunque l' inimico si 
facesse a tentare un passaggio. Portolegnago è 
messo in istato di difesa, al quale effetto è sta- 
to fatto uso dell' artiglieria veneziana trovata 
nella piazza. 

Oltre i ponti che noi abbiamo a Porto- le- 
gnago ed a Verona > io ne faccio costruire uno di 
piatte dirimpetto alla Chiusa, ohe sarà difeso 
da buone batterie. 

Per mezzo di questi tre valichi, V esercito 
alla prima mossa dell'inimico, passerà rapida- 
mente dalla difesa all' offesa . 

L'inimico ha i suoi posti avanzati ad Alta, 
? MaUesena, e attualmente a\ auza grosse colon- 
ne dietro alla Brenta} egli ha circa 8,000 uo- 
mi a Bussano. 

Noi siamo in osservazione, da varj giorni, in 
questa posizione. 

Guai a quegli che farà male i conti ! 

Quanto a noi, siamo unicamente occupati al- 
X assedio di Mantova. Io sto meditando un as- 
salto improvviso e notturno : le piatte, gli abi- 
ti austriaci, le batterie incendiarie , tutto sarà 
pronto pel dì :i8. Le ulteriori operazioni di- 
fenderanno totalmente dalla riuscita di questo 
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colpo di mano, il quale, come gli altri di tal 
fatta, pende assolutamente dalla sorte dal gri- 
dare o di un cane o di un 9 oca. 

Questa condizione di cose mi ha fatto pen- 
sare esser necessario differire di dieci o dodici 
giorni V operazione di Genova , tanto più che 
avrò allora ricevuto risposta ad una lettera che 

10 vi ho scritta. 

Voi troverete qui annessa copia di una let- 
tera che in conseguenza di ciò ho scritto al mi- 
nistro della Repubblica Faipoult. Il signor Cat- 
taneo , spedito a me dal Senato di Genova , è 
qui giunto questa mattina. Egli è rimasto , co- 
me potete immaginarvi, pienamente sodisfatto 
di quanto gli ho detto. I provvedimenti che 
prenderà Faipoult ed altre operazioni accesso- 
rie ci condurranno finalmente al nostro scopo, 
che quello si è di acquistare una quindicina di 
giorni, in capo ai quali la nostra condizione in 
Italia sarà talmente decisa, che io potrò senza 
ostacolo eseguir con tutta esattezza gli ordini 
che voi mi darete concernenti a Genova e Ve- 
nezia . 

In quest' ultima Repubblica si fanno grandi 
apparecchi d' armi. Il cittadino Lallement non 
mi ha informato, come avrebbe dovuto fare , 
della natura e dell' attività di questi armaraen- 
ti. Voi troverete qui annessa copia della nota 
da lui scritta al Senato , e della risposta che 

11 Senato gli ha data. Del rimanente io sono 
padrone di tutte le piazze forti della Repub 
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blica di Venezia «ulP Adige. Voi forse stime- 
rete opportuno d' incominciare sin d'ora a muo- 
ver querela al ministro di Venezia a Parigi , 
affinchè dopo la presa di Mantova, e dopo che 
avrò scacciato gli austriaci di sulla Brenta, pos- 
sa io aver più facil modo per la richiesta che 
è vostra intenzione che per me le si faccia di al- 
cuni milioni . 

Gli ammalati sotto Mantova vanno aumen- 
tandosi, ma finora niuno è morto. Il caldo è ec- 
cessivo, e Paria di Mantova è sopra modo pe- 
stifera. Bo SAP ART E • 

Dal quartier generale di Milano a' 26 messido- 
ro anno 4 ( 14 luglio 1 796 ) 



XXXVI. Al Direttorio esecutivo. 

Ttftte le truppe che sono state occupate nel- 
la spedizione di Livorno e di Bologna hanno 
ripassato il Po. Io ho solo ordinato che si la- 
sciassero nella cittadella di Ferrara 400 uo- 
mini . t 

La legazione di Ferrara, secondo il trattato 
deve rimanere unita alla Repubblica francese. 

Un frate arrivato da Trieste, ha recato nel- 
la Romagna la notizia che gli austriaci aveva- 
no passato V Adige, tolto il blocco di Mantova, 
ed ayviayansi a gran giornate verso la Roma* 

9 
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glia. Scritti sediziosi e predicatori fanatici fo- 
mentarono per ogni dove la ribellione: ordina- 
vasi in pochi giorni 1' esercito che chiamavano 
Cattolico e papale. Stabilitasi V alloggiamento 
generale a Lugo , grossa terra della legazione 
di Ferrara, sebben racchiusa nella Romagna . 

Il generale Augereau dette ordine al colon- 
nello Pvurailler di andare a sottometter Lugo. 
Quest'uffiziale, alla testa di un battaglione giun- 
se davanti a questa terra, dove da più ore suo- 
navasi a stormo la campana; quivi egli trovò 
ragunati alcune migliaja di contadini. Fu man- 
dato avanti un uffiziale dei granatieri per trat- 
tar di accordo: gli ammutinati fecergli segno 
che si accostasse, e, un momento appresso, egli 
fu assalito da una grandine di fucilate. Questi 
miserabili, vili del pari che traditori, si sal- 
varono: alcuné centina^ però ne son rimasti - 
morti . 

Dopo questo fatto che avvenne il di 18, la 
calma si è ristabilita, ed ora tutto è tranquillo, 

BohapA*te. 

Dal quartìer generale di Castiglione, 2 termi- 
doro anno 4 ( 20 luglio 1 796 ) 



XXXVII. Al Direttorio esecutivo 

Io debbo, cittadini Direttori, parlarvi della 
nostra condizione militare, amministrativa e 
politica in Livorno. 
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Le latterie che guardano il mare seno in 
buono stato. Noi abbiamo restaurata una Citta- 
della dove la guernigione può mettersi in salvo 
da una sollevazione; e vi abbiamo in presidio 
3,8oo uomini di buonissima truppa, due compa- 
gnie d'artiglieria, ed un buono uffiziale del cor- 
po degl' ingegneri. Se 1* esercito fosse costret- 
to a lasciare il settentrione dell'Italia, questo 
presidio si ritirerebbe per Massa e per la ri- 
viera di Genova. Il generale Vaubois, che n' è 
al comando, è un uomo prudente, fermo e buon 
militare. 

Al momento del nostro ingresso in Livorno 
io commisi al cittadino Belleville, console del- 
la Repubblica in quésto porto, di apporre i si- 
gilli sopra tutti i magazzini spettanti agi' ingle- 
si, portoghesi , russi ed agli altri potentati no- 
v stri nemici, non meno che ai negozianti di que- 
ste diverse nazioni.. Avviso il cittadino Belle- 
ville ch'ei risponderà personalmente dei di- 
lapidamenti che potessero aver luogo. Quest' 
uomo è generalmente stimato per la sua pro- 
bità. Dopo la mia partenza una ciurma di traf- 
ficatoli genovesi è corsa ad impadronirsi di tut- 
te queste ricchezze. Tutti i provvedimenti che 
10 aveva preso sono stati disordinati , e ad un 
solo responsabile si sono sostituite delle com- 
missioni, dove tutti dilapidano scambievolmen- 
te fraudandosi. Voi troverete qui annesso l» e . 
stratto di due lettere del General Vaubois : si 
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trattano i negozianti livornesi don ogni manie* 
ra di durezze; e maggior rigore si usa con loro 
di quello che voi non avete intenzione che si 
usi con gli «tessi negozianti inglesi : ciò mette 
in costernazione il commercio di tutta Italia , 
fa che riguardati siamo come altrettanti vanda- 
li, e ne ha totalmente resi avversi i negozianti 
della città di Genova; e la massa dèi popolo di 
questa città, che si è sempre mostrato a hoi fa- 
vorevole, si è óra mossa a gravissimo sdegno 
contro di noi. 

Se la nostra condotta in Livorno, quanto al* 
le faccende amministrative, è detestabile, la 
nostra condotta politica verso la Toscana non 
è migliore. Io mi sono sempre astenuto dal fa- 
re veruna sorta di proclama, ed ho espressa- 
mente ordinato che non si facesse alcun atto di 
governo. Voi vedrete dal proclama qui annes- 
so, quanto poco si osservino i miei avvisamenti 
e gli ordini che io ho dati. Lo spediente di 
cacciar via gli emigrati da Livorno e dà venti 
leghe all' intorno, per mezzo di un proclama , è 
inutile del pari che inconsiderato. Pochissimi 
sono in Livorno gli emigrati: il Granduca stes- 
so ha dato ordine che ne siano espulsi. Era mol- 
to più semplice farne arrestare tre o quattro 
dalle autorità stesse del paese ; che allora quei 
pochi che vi fossero restati si sarehbono presta- 
mente salvati. Questo proclama , coli* arrogarsi 
che vi si fa di una giurisdizione di venti leghe 
dì paese, è di un pessimo effetto, a meno che 
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non vogliasi ( il che è contrario adatto alle i- 
st razioni da voi date ) assumere il tuono e la 
politica dell' antica Roma. 

Gli inglesi si sono impadroniti di Porto- Fer- 
rajo. Signori come essi sono del mare, era dif- 
ficile 1' opporsi a questa impresa. Quando noi 
occupata avremo la Corsica, lo che presto av- 
verrà, allora ci sarà possibilj^d^scacciarli da 
quell'isola* Voi troverete qui annessa copia 
della lettera che mi ha scritto il Granduca di 
Toscana, di quella del nostro ministro a Firen- 
ze, e la copia della risposta. 

Nell'attuale condizione delle cose d' Italia $ 
bisogna procurare di non farci alcun nuovo ne- 
mico, ed attender V esito della campagna per 
pigliare un partito conveniente ai veri inte- 
ressi della Repubblica. Apprenderete allora sen- 
za dubbio non convenirvi di lasciare il ducato 
di Toscana al fratello dell' Imperatore. Io bra- 
merei che fino a quel tempo non si venisse ad 
alcuna minaccia, nò a risoluzione alcuna in Li- 
vorno contro la Corte di Toscana. Si vanno in- 
vestigando le più piccole parole che da me e 
dai vostri commissarj si fanno, e insieme poi 
con grand' importanza confrontanti • 

BOHÀJPARTE. 

9 * 
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Dal Quarliér Generale di Castiglione , a' S 
termidoro anno 4 ( aa luglio 1796 ) 

XXXVIII , Al Direttorio Esecutivo . 

I Signori del Senato di Venezia volevano fa* 
te a noi ciò che già fecero a Carlo Vili. Sì 
pensavano essi che noi pure ci saremmo innol- 
tiatinel fondo dell' Italia, e ci attendevano 
probabilmente al ritorno. 

Io mi sono incontanente impadronito della^ 
Cittadella di Verona , e V ho guarnita coi loro - 
cannoni , e nel tempo stesso ho spedito un cor- 
riere al cittadino Lallement , nostro Ministro a 
Venezia , per significargli di comandare al Se- 
nato che ponga fine a' suoi armamenti. Voi a- 
vete veduto le note che per V ultimo mio cor- 
riere io vi ho mandate su tal proposito ; ogni 
armamento è già cessato. 

La Repubblica di Venezia ne ha già fornito 
3ooo,ooo pel sostentamento dell' esercito ; noa 
è dessa che fornisce , ma un appaltatore da le* 
segretamente pagato. Questi erano anche gli 
accordi tra me e il Provveditor generale , 
convenendo perciò che la Repubblica Fran- 
cese Un giorno rimborserebbe . 

Quest'appaltatore è venuto varie volte a 
trovarmi per chieder danaro c io 1* ho liceu- 
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tiató Con btioné promèsse , e coti ordine po- 
sitivo di continuare a fornire : egli è slato 
pure a trovare i commissari del Governo i 
quali hannogli data una cambiale di 3oo,ooo 
lire pagabile sulle contribuzioni del Papa é > 
Di tutti gli espedienti quest'era il péggiore $ 
pér lo che oggi non si vuol più fornire. Con 
questa cambiale di ?oo,óòo lire pagabili in 
un tempo in cui si sa provenircene 2 1 ,000,000, 
si è tolta ogni speranza di pagamento , e nel 
tempo stesso ni ò dato a conoscere la impor- 
tunità e la omissione del scrvjzio essere i soli 
* mezzi di cavarci danaro j cosicché oggi io 
sono costretto di muovermi a sdegno contro 
il Provveditori , esagerare gli assassinamenti 
ohe si commettono contro le nostre truppe , 
e di querelarmi aspramente che 1' armamento 
non siasi fatto quando pP Imperiali erano i 
più forti ; per tal modo io gli obbligherò d. 
fornirci , per acchetarmi , tutto il bisogne- 
vole* E* questo il modo con cui vuoisi trat- 
tare con gente di tal sorta j essi continue- 
ranno a fornirci , parte di buon grado , e 
parte per forza , sino alla presa di Mantova ; 
al qual tempo io dichiarerò loro apertamente 
dover essi pagarmi la contribuzione ordinata 
nelle vostre instruzioni , lo che sarà facile 
mente mandato ad esécufcionc . Cosa utile 
sarebbe , a parer mio , che voi dimostraste 
al Signor Querini la vostra meraviglia del- 
l' apparato militare dei Veneziani , che cult- 
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tro noi sema dubbio era allestito . Non vi 
' )ia governo più perfido e più vile di questo . 

BoNAPARTE. 

Dal Quartier Generale di Milauo a 9 a 5 
messidoro anno 4 ( * 3 luglio 1 7 96 ) 



XXXIX • Al cittadino Faipoult , ministro a 

Genova. 

Io non ho, cittadino Ministro, veduto 
ancora il signor Cattaneo / quand' io lo ve- 
drò , egli sarà contento di me , ed io non 
tralascerò nulla che possa acquetarlo , e dare 
al Senato un poco più di fiducia . 

Non è anche giunto il tempo di volgerci 
alle cose di Genova , per due ragioni • 

i # Perchè gli Austriaci vanno rafforzan- 
dosi , e perchè avrò presto una battaglia # 
Me vincitore , Mantova cadrà in poter mio, 
ed allora una semplice staffetta a Genova 
Varrà quanto la presenza di un esercito . 

2. I disegui del Direttorio esecutivo con- 
cernenti a Genova non ini sembran per an- 
che determinati - 

, Egli mi ha ben comandato di eseguir la 
contribuzione , ma non mi ha permesso al* 
cuna operazione politica , Io gli ho spedito 
un corriere straordinario con la vostra let- 
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tèra , e gli hó chiesti gli ordini opportuni , 
che mi perverranno dentro i primi dieci 
giorni del mese veuturò . Sino a quel tem- 
po , fate che per voi sì taccia ogni motivo 
di querela che abbiamo contro Genova. 

Farete noto che nè io , nè voi ci mesco- 
liamo più di ciò che ad essa concerne , dac- 
ché hanno spedito il signore Spinola a Pari- 
gi • Fatele sapere che noi siamo contentissimi 
della "scelta , e che ciò ne assicura delle loro 
buone intenzioni . Ditele positivamente che 
io sono rimasto molto soddisfatto dei provve- 
dimenti presi verso il signor Girola ; in som- 
ma non trascurate alcuna circostanza , onde 
far rinascere la speranza nell'animo del Se- 
Dato di Genova , ed acquetarlo sino al mor- 
mento del risvegliarsi . 

Io ho ricevuto' tutte le vostre note . La 
vostra corrispondenza mi diviene sommamente 
importante . * 

Qui annessa troverete una lettera che mi 
scrive il signor Vincenzo Spinola . Mi parè 
che vi sia un territorio la cui pertinenza sia 
in disputa tra Genova e il Piemonte. Date- 
mi degli schiarimenti su questo proposito . 
Fate che io sappia di quale e quanta impor- 
tanza lo reputano , e , richiestone dal Sena- 
to , ditegli esser possibile che gli se ne faecsr- 
se acquistar la possessione ; in somma fate in 
modo , cittadino Ministro , che si guadagnino 
quindici giorni , e che la speranza rinasca e 



Digitized by 



9* 

]a fiducia ritorni tra noi jed il Governo Ge- 
novese , affinchè , se mai fossimo battuti , noi 
possiamo trovarlo amico . 

Procurate che sia prontamente spedito a 
Tortona tutto ciò che di proprietà della Re- 
pubblica Francese ritiene il signor Balbi . È 
intensione del Direttorio di riunir tutto a 
Parigi per fare una grande operazione di 
Finanza : io gli rimetterò trenta milioni , 

BoNÀPAllTE . 

V 

Parigi li a 3 messidoro anno 4 
( 12 luglio 1796 ) 



XL. // Direttorio Esecutivo al Generale 

Bonaparte • 

Abbiamo ricevuto , cittadino Generale , i 
vostri importanti dispacci del i4 Messidoro . 
1/ esito della spedizione di Livorno ne ha 
cagionato una viva consolazione , e noi ap- 
proviamo tutto ciò che avete fatto ed ordi- 
nato in questa circostanza propizia alla Re- 
pubblica . Fa ora di mestieri dare opera con 
ogni attività a ritrarne tutti i vantaggi che 
ci presenta . Sequestrare tutte le proprietà 
dei potentati nemici della Repubblica , im- 
porre grosse contribuzioni ai sudditi loro ; 
§on questi i mezzi che debbousi iromancabil- 
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mente porre in opra ; ma è necessario che 
specialmente su gV Inglesi si aggravi il peso 
di questo diritto della guerra : noi abbiamo 
ad un tempo da vendicar sopra di essi e il 
dritto delle genti , che il governo macchia- 
vellistico dell' Inghilterra ha incessabilmente 
violato , e la indipendenza dei popoli neu- 
trali da lui sprezzata , per nuocere a noi con 
maggior sicurezza . OY Inglesi stabiliti a Li- 
vorno debbono esser da noi riguardati come 
gli abitanti di Londra ; soggiacciano essi a 
severe taglie : vuole peraltro la generosità 
nazionale che , nel procurar di compensarci 
delle nostre perdite , non si trascorra dal ri- 
gore alla durezza • 

Sebbene voi , cittadino Generale , non ci 
facciate parola di Genova , nè degli spedienti 
che relativamente ad essa prender dovete a 
forma delle nostre precedenti istruzioni , noi 
supponiamo tuttavia che voi avrete dato tutte 
le disposizioni che a questo importante oggetto 
richiedonsi , avremo a grado d* esserne senza 
indugio informati , e non dubitiamo che siate 
per adoperarvi quella prudenza e fermezza che 
mostrata avete in Toscana . 

Il Ministro di quest* ultimo potentato , si- 
gnor Corsini , ci ha fatto delle rimostranze in- 
torno a ciò che riguarda al suo governo ; ma 
egli non riceve da noi se non risposte vaghe ; 
niuua mutazione sarà fatta alle istruzioni che 
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avete , e voi ed i nostri commissari operar do 
vele a norma di esse . 

La presa del Castello di Milano è una fa- 
cile operazione } le truppe che vi hanno avuto 
parte meritano che noi v' imponiamo di con- 
gratularvi con esse a nome della Repubblica di 
questo prospero successo . 

Noi ci avvisiamo che , per ragioni militari e 
politiche , questo Castello debba esser demoli- 
to j ne darete dunque gli ordini opportuni . E* 
cosa utile il fare che questa demolizione e quel- 
la delle caserme della piazza sieno dai militari 
riguardate come la demolizione di un' altra 
Bastiglia , di cui 1' austriaco dispotismo erasi 
finora servito per tenere sotto il giogo codeste 
floride contrade , che sembrano fatte partico- 
larmente per la libertà • Secondato da questa 
idea , che voi andrete accreditando nel popolo, 
cercate di eccitare un generoso entusiasmo per 
la caduta di questa Cittadella . Non sari questa 
al certo che una debole immagine di quell* en- 
tusiasmo che soprastava alla distruzione della, 
Bastiglia j ma rie veglierà V odio antico della 
Lombardia contro V Imperatore , e farà ch<» 
paventi del ritorno del di lui governo . 

Tutta P artiglieria , tutti gli effetti tro- 
vati nei magazzini di Milano , e che non sa-» 
ranno necessarj air esercito , siano spediti iti 
Francia . Non ritenete appresso di voi se uou. 
ciò che può essere utile ai movimenti che fa- 
rete , c nulla di cicche potesse imbarazzarli , 
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H rostro ritorno al di qua del Pò aumenta 
la nostra confidenza sulla posizione dell' eser- 
cito che voi governate . Dopo aver negoziato si 
destramente , e raccolto il frutto di tante vit- 
torie , nuova occasione vi si offre a far mostra 
dei talenti militari che le hanno preparate # 
Tutto ne annunzia che la Campagna del Reno 
sarà egualmente gloriosa e decisiva . 

Carbot m 

Parigi , a* 7 termidoro anno 4 
( 25 luglio 1796 ) 



XI*L // Direttorio Esecutivo a Bonaparte 

Generalissimo . 

- 

Noi ricevute abbiamo , cittadino Generale , 
le vostre lettere de' 18, 2 3 e 24 Messidoro . 

Ne gode V animo in sentire che le divisioni 
da voi condotte di là dal Po hanno ripassato 
questo fiume , e che voi strignete fortemente 
V assedio di Mantova . V insalubrità dell' aria 
per cui divengono pericolose V opere di codesto 
assedio , e gli apparecchi che fannosi nel Ti- 
jrolo 9 ci fanno desiderar vivamente che codesta 
piazza si arrenda presto alle truppe che voi 
comandate . Gli strattagemmi e gli assalti ino- 
pinati sono in realtà una parte essenziale del- 
l' arte di attaccar le piazze , e quelli che voi 
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meditate contro codesta ne affretteranno senza 
dubbio la dedizione , tostochè siano mandati 
ad effetto segretamente e con prontezza , di che 
non possiamo dubitare . - • • 

Gli ultimi nostri dispacci vi avranno infor- 
mato della nostra adesione alle proposizioni da 
voi fatteci intorno a Genova . Noi opiaiarno 
come voi che questa operazione , come pure 
quella concernente a Venezia , debba differirsi 
sino al momento in cui la presa di Mantova 
avrà consolidato in modo la vostra condizione 
da togliere a que 1 due Stati ogni speranza di 
sottrarsi alle nostre giuste richieste ed all'im- 
pero delle armi della Repubblica. 

Ci duole assai che V importante isola del ■* 
V Elba sia caduta in poter degl' Inglesi , i 
quali hanno in essa una specie di compenso alla 
perdita di Livorno , e possono da quella stur- 
bare le vostre disposizioni in favor della Cor- 
sica ; ma quest' avvenimento ne apporta puro 
un vantaggio / quello cioè di svelarci i segreti 
disegni che il Granduca coloriti aveva fin qui 
dell' apparente brama di serbarsi neutrale . li* 
tutt* altra circostanza noi non avremmo esitata 
a dichiarar la guerra a quel potentato ; ma 
quando il rapido progresso de* nostri trionfi 
tende ogni dia dissipare iresti della lega , e 
ne conduce necessariamente alla pace generale x 
non ci è sembrata cosa prudente lo accender 
nuove scintille di guerra , riservandoci peraltro 
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il reclamar più tardi contro questa violazione 
dei trattati che noi siamo si gelosi d'osservare. 

Circola la voce che V Imperatore , secondo 
le probabilità di una salute ognor vacillante, si 
avvicini al termine della sua vita. Per trar pro- 
fitto da quest'avvenimento, giova che voi ne 
siate con la maggior celerità avvisato quando 
succederà. A tal uopo mantenete corrisponden- 
za in Vienna. Il Granduca di Toscana , erede 
del trono imperiale , non esiterà a recarsi in- 
contanente in quella capitale , dopo la morte di 
suo fratello. Conviene allora prevenirlo , arre- 
starlo come inimico della repubblica , ed occu- 
par militarmente la Toscana. Questo disegno , 
sebbene formato sopra congetture forse poco si- 
cure, merita tuttavia ogni vostra attenzione. 

1 moti sediziosi che fra gì' italiani si risusci- 
tano contro le truppe francesi ne avvertono nu- 
trir essi intenso rancore pel prosperar delle cose 
nostre , poiché la falsa voce di un sinistro , 
sebbene inverosimile, basta solo a farlo pro- 
rompere si gravemente. Conciliate , cittadino 
generale, con l'attività vostra nelle militari 
faccende, il pensiero di reprimere con fermezza 
e severità questi funesti germi di ribellione , i 
quali atterrir potrebbono per avventura le no- 
stre truppe, e scemar V ardimento loro contro 
gli austriaci , ai quali debbon esse mostrarsi 
sempre con la stessa fierezza. Un mezzo potente 
a reprimere la sedizione , è il prender molti 
ostaggi ed i più ragguardevoli de' diversi paesi. 



• 



Digitized by Google 



■ 

98 . . ! 

La destra dell' esercito del Reno e Mosella 

si avvicina al lago di Costanza , e va ad infe- | 
stare alle spalle V esercito austriaco d' Italia. Il |j 
Principe Carlo , ridotto dalle sue perdite e dai ji 
presidj intromessi da lui nelle piazze alla metà 
delle sue forze 9 s* incammina verso il Danubio* 
1 generali Jourdan e Moreau lo incalzano con 
veemenza ai due fianchi. 

La campagna più decisiva sembra ornai assi- 
curata , ed allontanato il timore del rinnuavawi 
di essa; e le novelle che il Direttorio attende 
incessantemente da voi, cittadino generale, ag- 
gradiranno viepiù la già gloriosa ed ammira- 
bile condizion militare della repubblica. I 

Cabuot; 

i 

Copia della nota presentata al Doge ed al Se- 
nato di Venezia il di io messidoro, dal mi- 
nistro della repubblica francese. 

m 

♦ 

Il ministro della repubblica francese , in 
conformità degli ordini da esso poc'anzi rice^ 
vuti , ha V onore d'informare vostra Serenità e 
le loro Eccellenze , che il governo francese non 
può starsene indifferente al radunar che si fa 
da qualche tempo di soldati schiavoni e di 
truppe nazionali a Venezia e nell' isole del di 
lei distretto. 

Simili apprestamenti militari non si fecero 
dal senato allora quando gli austriaci facevano 
passare sul territorio veneto considerabili co#- 
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p! di truppe , e minacciavamo d' intròdurvcne 
per gli altri putiti che in ogni tempo erano sta- 
ti rispettati. Sembra strano che nel momento 
in cui i francesi t inseguendo il nemico sullo 
stesso territorio eh* egli tiola tuttora impune- 
mente , costretti sono ad occupar, sebben Come 
amici J dei posti indispensabili alla riuscita del- 
le loro operazioni , si raccolgano straordinarie 
forze , senza che sé né appalesi P oggetto. 

E nòto a Vòstra Serenità ed alle loro Eccel- 
lenze che il moto prodotto da questa nbvità ha 
riscosso tutta intiera la nazione Veneta. Essa 
ha dovuto necessariamente credere che tali di- 
sposizioni erano solo dirette contro i francesi ' 
è quest'opinione si è talmente accreditata : per 
le perfide insinuazioni degli emigrati e dei par- 
tigiani delP Inghilterra, che i caffè e le piazze 
i-isuunano ancona delle più scandalose espres- 
sioni , malgrado le replicate doglianze fattene e 
i provvedimenti presi onde reprimerle. 

II generalissimo delP esercito francese ri- 
guarda tali disposizioni come ostili o come det- 
tate da una filueia ingiuriosa e contraria agli 
interessi ed alla dignità della repub. francese. 

Il ministro di Frància ha ordine di chiedere 
a V. S. ed allcLL. EE. una dichiarazione fran- 
ca e leale intorno alla natura ed oggetto di que- 
sto movimento* 

Egli debbe confidarti nella sicurtà positiva 
data dal Senato al Direttorio per mezzo del suo 
ambasciatore a Parigi , e ripetuta ogni di dal 

io * 
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Cav. Pesaro , della più ferma e costante amici- 
zia della repub. di Venezia per la repub. fran- 
cese ; ma attende dalla sua saviezza che sia po- 
sto fine ad un armamento f la continuazione del 
quale, giustificando i sospetti del generale, lo 
determinerebbe ad espedienti che tronchereb- 
bero in un istante quella buona intelligenza 
che i ministri dei due governi hanno con ogni 
sforzo cercato di mantenere fin qui. 
| Egli pensa parimente che una risposta pron- 
ta e soddisfacente , da spedirsi al generalissimo 
sarebbe efficace a dissipare quelle idee svantag- 
giose che ha dovuto concepire, e ristabilirebbe 
la sua confidenza* 

Lazlemmt. 

t 

Venezia, 8 termidoro anno 4 (26 luglio 1 796) 

v 

XUI. Al generalissimo Bonaparte. . 

Jeri ebbi col Sig. Pesaro una conferenza, del- 
la quale credo dovervi dar parte sollecitamen- 
te. Noi avevamo da trattare di alcuni affari par- 
ticolari; ma egli fu premuroso d' intrattenermi 
sopra dì un soggetto che sembravagli molto più 
importante. Era questo il timor grave da lui e 
dai principali membri del collegio concetto di 
veder ben presto la repub. di Venezia in guer- 
ra con noi. Egli mi disse, che secondo le noyell^ 

* 
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ricevute da Verona, voi avevate manifestato as- 
sai chiaramente l'intenzione d'intimargliela; ave- 
vate dimostratoa quegli che fa le veci di Provve- 
ditor generale l'animo vostro sommamente dis- 
gustato contro Venezia ; fattogli richieste, alle 
quali era impossibile soddisfar sull'istante, e 
minacciato di trattare da nemici i Veneziani f 
se non ottenevate tosto ciò che da voi chiede- 
vasi : che d' altronde erasi incominciato in vai j 
luoghi , a far oso di un gran rigore verso i pri- 
vati, e che infino avevate espressamente annun- 
ziato , che se Venezia non deponeva le armi 
entro un brevissimo termine, le intimereste ef- 
fettivamente la guerra. . - -, y- ' 
Dopo avermi esposto le cagioni de' suoi ti* 
mori , entrò in lunghe particolarità giustificati- 
ve ; mi rappresentò che da poi che V esercito 
francese era entrato negli stati di Venezia , il 
suo governo erasi fatto , com' egli diceva , un 
dovere ed un piacere di condiscendere alle vo- 
stre richieste; e se di più non avea fatto, ciò 
era da apporsi al mancar di mezzi, o alla neces- 
sità in che si trovava di evitare di compromet- 
tersi iu faccia alle, altre potenze belligeranti, 
dalle quali nondimeno riceveva di continuo vi- 
vissimi rimproveri : che noi potevamo, è vero, 
aver avuto ragion di dolerci dei sentimenti f 
non meno che del procedere di diversi privati ; 
ma che il governo di Venezia aveva confidato 
che rivolgendo la nostra attenzione alla condotta 
da esso tenuta , noi non avremmo giudicato dei 
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Buoi principi e de'suoi disegni dai cofategtio itti 
discreto o da sconsigliati propositi di alcuni in- 
dividui eccitati contro di' noi da antichi pre- 
giudizi dal sentimento di mali momentanei che 
trovai) si necessariaménte a soffrire, e più anco* 
ra dagl'intrighi di ima turba di maltagi ; thè 
a null'altro intendono sè non afarè entrar Ve- 
nezia in discordia con la Francia , e punirli 
così dèlia sua resistenza al cobgiungèrsi colla 
lega; che d' altronde quésto stésso governo noà 
ometteva nulla di tutto ciò che far poteva senza 
pericolo, onde mutare V opinione a nostro ri^ 
guardo j reprimeva la licenza dei nòstri nemi- 
ci; aveva eziandio inéominciato è proseguiva 
ad allontanare à poco a poco gli ardenti , vale 
a dirè gli emigrati ; è che tali precauzioni ave- 
vano già prodotto dei buoni effètti ; che ] quan- 
to all' armamento che sembrava darè occasioni 
alle tostre difGdenzè y non altri motivi nel sua 
incominciare avév&atutiò se non quelli esposti 
nella risposta dàtt ìa iscritto dal senato ; che se 
alttf n^ sono sopfàv^ènutì; <he obbligano il 
go««rnb a contihùàré tó^ésH apparati di di-* 
fesa ( i quali Sonò tali éhe dissipar debbono* 
Ogni nostro sospettò ) , poiché itiuóvorio esst 
da gravi minaccé fatte a Véhezla è dall'Inghil- 
terra e dalla Russia , là ferità dell* 'ékpòSte ri* 
giohi è dimostrata dalla natura è daflà direzìo- 
ne ditali preparamenti i qùa li troppo d^ittron- 
de sonò deboli perché 'il debbano H^uardà^ 
tome conseguenza di un diseguo ! ostile contri 
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la Francia ; che niuna spiacevole induzione trar 
noi dobbiamo neppure dalle contribuzioni straor- 
dinarie , che il governo ha imposte ; poiché 
in ciò il suo scopo è stato meno quello di 
provvedere al suo guarnimento , che di porsi 
in grado di sodisfare alle nostre richieste j che 
finalmente il Senato credeva aver dimostrato in 
ogni maniera , la sincerità e la costanza delle 
sue protestazioni di amicizia verso la Francia , 
e che in consegueuza le disposizioni contrarie 
che voi oggi manifestavate , erano a coloro che 
ne aveano contezza , cagione e di stupore e di 
amarezza. 

Tale in sostanza è stato il discorso del Si- 
gnor Pesaro; ed io, non avendo alcuna is- 
truzione concernente ai fatti allegati , e su 
i quali fondava egli i suoi timori, non potei 
dargli una risposta molto precisa ; credei bensì 
dovere, in un modo o nell'altro, calmare le * 
sue inquietudini, al qual* effetto mi valsi di 
riflessioni generali , che inutile sarebbe di ri- 
petervi. Certo è che io non giunsi ad acche- 
tarlo intieramente ; mi riusci solo di renderlo 
un po' più tranquillo, e nel resto parvenu 
che egli si avvisasse doversi sopra ogni altra 
cosa cercare di appagante di evitare ogni 
rottura con la Francia . Parvenu parimente 
lui credere che tale pur fosse 1' opinione dei 
suoi principali colleghi , e che tale sarebbe 
ancora la risoluzione del Senato , cui non po- 
tevasi 9 egli mi disse , omettere di partecipa- 
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ré nella prossima adunanza di gioyfedl , le no* 
tizie avute da Verona. . 

Del resto , Cittadino Generale , parrai as- 
solutamente necessario nelle attuali circostan- 
ze , di esporvi ciò che io so delle disposizio- 
ni del nostro proprio governo , e ciò che giu- 
dicar posso di quelle del Govèrno di Vene- 
zia. Permettete dunque che io entri in qual- 
che particolare a quésto proposito» f > 

Primieramente io vedo dalle lettere ché 
ricevo dal Ministro, che il Direttorio esecu- 
tivo sembra confidare sulla neutralità della 
Repubblica Veneta , ed esserne anche sodi- 
sfatto , poiché m* impone di far che in essa 
si perseveri ; mi pare di più che egli pensi 
ancora a formare tra le due nazioni più stretti 
vincoli , e quest'oggétto è già stato materia di 
varj dispacci. L'ultimo che io ho ricevuto ^ 
sabato scorso , insiste particolarmente su que- 
sto punto t voi potete giudicarne dal seguente 
paragrafo, che io vi trascrivo : 

« È tempo che la Repubblica di Venfczià 
« esca Analmente dalla, lunga . inerzia in cui 
* si giace sin dalla paoe di Passarowitz , & 
« che riprenda trai potentati quel posto che 
« occupava avanti il 1718; la Francia le né 
« offre oggi l' occasione ed i mezzi. Venezia può 
« ingrandire il suo territorio , acquistar piazze 
« che consolidino la sua potenza , e che servi- 
« ranno a fermare tra le due Repubbliche un 
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« patto federativo fondato sópra i reciproci 
* loro interessi . « 

D' altronde mi s' impone à' impegnare i Ve- 
neziani a spedire un negoziatore a Parigi. 

Secondariamente è verissimo che il Governo 
Veneziano ha mostrato somma avversione alla 
nostra rivoluzione ; è verissimo che ne* suoi 
Stati si è contro di essa altamente inveito ; che 
molti individui francesi sono stati sottoposti a 
rigorosi processi ; che 1' odio contro di noi vi è 
stato con molta cura eccitato , e fomentato ; e 
che la maggior parte delle teste, non escluse 
quelle di molti ragguardevoli personaggi, sono 
State esaltate , traviate dal fanatismo religioso. 

È pur verissimo, che questo istessa governo , 
avvezzo da lungo tempo a tremare dinanzi a 
quello dell' Austria , si è assoggettato , più che 
non dovea , alia di lui influenza , ed ha iutanto 
avuto più riguardi per esso e meno per noi, 
in quanto che gli antichi suoi pregiudizi gli 
facevano attendere tiitt* altra còsa che i nostri 
successi. Ma in questo momento non è meno 
vero che sincere sano le sue protestazioni di 
neutralità è di buona amicizia verso la Francia; 
che le male impressioni facendo luogo finalmen- 
te alla considerazione de' suoi veri interessi, 
desidera lealmeate veder rotto quel giogo au- 
striaco a lui ed a tutta Italia gravissimo. Non 
è per verità da sperare che lo si possa indurre 
ad aiutarsi con le proprie mani, troppi essendo 
ancorai timori e troppi i pregiudizi in molti 
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degli spiriti, istupiditi di più da uba lunga a* 
hitudine della indolenza; ma possiamo, cred'io 
prometterci di esso , che anziché si faccia a con- 
trariare coloro, che ne lo vogliono liberare , 
desidererà nell'animo suo felice compimento 
all' impresa loro, e vi coopererà fors* anche. 

Quanto all' armamento, possono bene esser 
dubbiosi i motivi che lo hanno determinato 9 
ma comunque sia, mi pare che tale qual' è non 
possa far nascere veruna diffidenza. 

Io ve ne ho ragguagliato nelle mie preceden- 
ti lettere, e voi dovete aver giudicato che trop- 
po debole esso era per dar cagione di temere. 

Aggiungo di più che io vedo co' miei proprj 
occhi la verità di quanto mi ha detto il signor 
Pesaro. Tutti i preparamenti che si fanno , non 
hanno altro fine che quello di guardar le lagu- 
ne e difendere il lido del mare; lo che non ma- 
nifesa intenzioni ostili contro di noi. 

Quest'è, cittadino Generale, ciò eh' io ho 
creduto dovervi esporre. I vostri lumi e la vo- 
stra prudenza suppliranno a quel più che potrei 
avere da dirvi, e suggeriranno a voi senza dub- 
bio le risoluzioni le più convenienti agi' inte- 
ressi dellà Repubblica. A voi solo compete il 
riunire la gloria di un generale vittorioso e di 
un politico saggio ed illuminato» 

LlLMMMT. 
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Dal quartier generale di Milano 9 fruttidoro 

anno 4 (26 agosto 1 796 ) 



XLI1I. Al Direttorio esecutivo. 

Ho cominciato le trattative con Venezia: lio 
dimandato i viveri pei bisogni dell'armata. 
Troverete qui acclusa copia della lettera al cit- 
tadino Lallement. Dal momento che avrò sba- 
razzato il Tirolo si cominceranno le negoziazio- 



• 
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potente marina, e se ne sta sicura da ogni in- 
sulto nella capitale: sarà dunque assai difficile 
di costringerla a porre un sequestro sui beni de- 
gl' inglesi, e su quelli dell' Imperatore. 

Ho fatto chiamare a Milano il cittadino Fay- 
poult, e siam convenuti con lui delle misure 
preparatorie da prendersi per l'esecuzione del- 
le istruzioni vostre su Genova . 

Dopoché saremo a Trento , dopoché V arma- 
ta del Reno sarà ad Inspruck, e ch'una parte del 
corpo di truppe, che mi giunge dalla Vandea 
Bara a Tortona , io mi recherò personalmente 
a Genova p e il vostro decreto sarà eseguito al- 
la lettera . * 

In quanto al Granduca di Toscana convien 
dissimulare alcun poco. Ho fatto uu cambio di 
troppe nella guarnigione di Livorno, per im- 

1 1 
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barazzare i calcolatori sul loro numero, e fare 
un movimenta flelP interno d' Italia , per ac- 
creditar le voci che faccio correre, onde conte- 
nere il popolaccio di Roma, e i napolitani. 

Boif APARTE. 

i 

( giorno stesso ) 



XLI V. Al Direttorio esecutivo. 

Il Re di Napoli alla testa di ventiquattro mi- 
la uomini ( e potrebbero non essere che quin- 
dici mila ) si è avanzato sulle terre del Papa , 
minacciando di portarsi su Roma, e di là venir- 
si a unire a Wurmser, o scendere a Livorno, 
per cacciarci di concerto con gl'inglesi da quel- 
la piazza. L'allarme era in Roma, e il Gabinet- 
to Pjntificio nella più gran costernazione. 

Ho scritto al cittadino Cacault di rassicurar^ 
la Corte di Roma 1 e significare a quella di Na- 
poli, che se il Re delle due Sicilie s' avanzasse 
sulle terre di Roma, io riguarderei V armistizio 
come nullo, e che farei marciare una divisione 
della mia armata per coprir Roma. Il cittadina 
Cacault mi assicura, senz' esserne certo, che il 
Re di Napoli ha desistito dalla sua impresa, 
* eh* è ritornato personalmente a Napoli. Que- 
sta Corte è perfida e imbecille. Io credo che , 
«e Pignattelli non è per anco giunto a Parigi, 
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convien sequestrare i due mila uomini di caval- 
leria , che abbiamo in deposito , arrestar tutte 
le mercanzie che sono a Livorno, fare un ma- 
nifesto ben calzante, per far sentire la mala 
fede della Corte di Napoli ( e principalmen- 
te di Acton ) poiché dal momento che sarà 
minacciata, diverrà umile e sottomessa. GP in- 
glesi han fatto credere al Re di Napoli ch'egli 
era qualche cosa. Ho scritto ad Azzara a Roma, 
e gli ho detto, che se la Corte di Napoli , ad 
onta dell'armistizio, cerca ancóra a mettersi sui 
ranghi, prendo P impegno in faccia alP Europa 
di marciare contro i pretesi settantamila uomi- 
ni con Seimila granatieri , quattromila uomini 
di cavalleria, e cinquanta pezzi di cannone. La 
buona stagione s' avanza: di qui a 6 settimane 
spero che la più gran parte de' nostri malati 
sarà guarita : e quando i soccorsi , che mi an- 
nunziate, saranno giunti, potrò ad un tempo 
far P assedio di Mantova, e Contener Napoli e 
gli austriaci . 

La Cort^ di Roma, in tempi de* nostri disa- 
stri, non si è condotta meglio delle altre: essa 
aveva mandato un legato a Ferrara, che ho fat- 
to arrestare, e che ritengo a Brescia per ostag- 
gio: il cardinal Mattei. Il vice legato, chiama- 
to Della Greca, era scappato, e giunto a due ore 
di cammino da Roma; P ho chiamato a Milano, 
ed è venuto. Siccome è meno colpevole , lo 
rimanderò dopo averlo ritenuto per qualche 
giorno* 
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. Si fanno correre varie voci snl Re di Sarde- 
gna: ma credo senza fondamento. Egli ha ven- 
duto il suo equipaggio d'artiglieria , licenziati i 
suoi reggimenti provinciali: e se cerca reclute, 
ciò avviene perchè ama d' aver delle truppe 
forestiere in vece dei reggimenti nazionali , di 
cui è poco sicuro. Sarebbe bene f che i giorna- 
listi finissero di pubblicare sul conto suo le 
assurdità che leggiamo ogni giorno* Vi sono dei 
colpi di penna scritti sui sentito dire e senza 
cattiva intenzione, che ci fanno più male, e più 
nemici di una contribuzione, da cui tireremmo 
qualche profitto. Credo che sarebbe forse utile 
che un Giornale Ufficiale smentisse queste voci 
assurde , e ridicole . 

Bokapartb. 

■ 

Dal quartier generale di Milano il 5, giorno 



m 






• 



XLV. Al ministro degV affari esteri del Re 
, di Sardegna. 

Non sono diplomatico, Signore, son militare: 
perdonerete la mia libertà. In diversi punti de- 
gli Stati di sua Maestà, i francesi sono assassi- 
nati, derubati. Pel trattato di pace, il Re che è 
obbligato a concederci il passaggio sopra i suoi 
Stati , ce lo deve render sicuro: e per questo 
motivo solo, contro il tenore del trattato 
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pace , ho preso il carico di restituire a sua 
Maestà non solamente il governo civile, ma an- 
che il militare nella parte de'suoi Stati, che gli 
è stata resa dalla Repubblica* A Vinè > a Limoa 
sótto gli occhi della guarnigione di Demont, sot- 
to quelli delle truppe che M. Franchar coman* 
da a Borgo-San-Dalmazzo si commettono tutti 
i giorni degli eccessi, che non Solamente sem- 
brano tollerati, ma ancora incoraggiati dal go- 
verno. A tale oggetto ti domanderò una sem- 
plice spiegazione. 

1 . Il Re non deve essere obbligato ad in* 
dennizzai e, e riparare le perdite cagionate dai 
delitti, che si commettono nel suo territorio 
contro i francesi, allorché si fanno in pieno gior- 
no, e da corpi di briganti di due o trecento uo- 
mini ? 

2. Il Re, con 25>ooo uomini che ha in armi, 
non ha forze bastanti per frenare nei suoi stati 
dei masnadieri, e far rispettare le leggi della 
giustizia, della umanità, e dei trattati ? 

Signore, si giudicano gli uomini dalle loro 
azioni: la fedeltà del Re è a tutti nota. Frattan- 
to mi trovo quasi costretto a pensare che ha 
delle ragioni di politica che portano ad inco* 
raggiare, o almeno a tollerare enormità da nio- 
terè a sdegno. 

Ho scritto a sua Maestà stessa ; ti piego a 
presentarle la mia lettera. 

Il governo fraricesé non farà cosa alcuna nè 
* palesemente, pè in segreto, che tenda a distrug- 

1 1 * 
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gere, o indebolire V azione del governo del Re 
sopra i suoi popoli. Voi non ignorate però, che 
ciò sarebbe egualmente facile, per noi, che dif- 
ficile per voi. 

Il giorno in cui vorrete sinceramente di- 
struggere i briganti, che molestano la nostra 
corrispondenza di Cuneo a Barcellonetta , essi 
non esisteranno più. 

Vi prego a credermi» 

BOUAPARTE. 

Roma , li 3 vendemiale anno 5 
(24 settembre 1796 ) 



XLVI. Al General Bonaparte. 

La risposta del commissario Saliceti , il qua- 
le mi avvisa, che, fatto ogni riflesso, crede che 
i Commissari delle arti farebbero molto bene a 
ritornare a Firenze, gli ha determinati a parti- 
re jeri sera. 

. Ho scrittto al cardinale segretario di Stato 
onde prevenirlo che i Commissarj erano per 
fare un viaggio in Toscana, il quale non nuoce- 
rebbe in modo alcuno ai disegni concertati per 
la tregua. Vi mando inclusa la risposta che mi 
diede il cardinale Busca mandandomi il loro 
passaporto, e la sua risposta alle note prece- 
denti . 

Sono stato a trovarlo questa mattina per ave- 
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re una spiegazione verbale più estesa. Questo 
cardiuale milanese, avendo i suoi beni a Mila- 
no è molto dominato dal partito che anima le 
congregazioni ed il Papa; ma si accorge che de- 
ve avere dei riguardi per noi : dimodoché ho 
motivo di lodarmene fino al presente. 

È risultato dalla nostra conversazione che il 
governo romano e papale, che effettivamente é 
conservato per quanto è possibile dal trattato 
proposto, sembra a Sua Santità ed a tutti t car- 
dinali, distrutto ed annientato, accettando si- r 
mili condizioni. 

Cosi la corte di Roma è decisa senza spcran- 
7a che cangi pensiero , di persistere nel rifiuto 
di sottoscriverli , notificato a Firenze da Mons. 
Caleppi. Siccome qui si vuole che il Direttorio 
abbia manifestato a Pieracchiche se il Papa 
non firmava le condizioui , tutto si rimettereb- 
be nello stato di guerra, perciò si prendono delle 
misure solamente difensive , cercando ad arma- 
re molta gente, e procacciarsi degli alleati. Si ' 
pretende ed è troppo chiaro , e specificato che 
la Francia debba trattare quel paese con una 
maniera ostile, perchè il Papa non deve ricusa- 
re , malgrado il trattato di tregua, di pagare 
le contribuzioni promesse. In conseguenza , il 
Cardinale segretario di Stato, mi ha dichiarato 
a voce che V esecuzione della tregua suddetta , 
in ciò che riguarda la consegna degli Oggetti 
delle arti, e delle contribuzioni era sospesa; ma 
che de) rimanente potevano star sicuri che il 
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Papa non romperebbe il trattato con alcuna 
ostilità. 

Ho veduto assai chiaramente che si èra pron- 
ti a notificarmi in scritto questa sospensione mo- 
tivata dalle condizioni della tregua ; sperando 
in seguito che io prendessi il partito di ritirar- 
mi a Firenze fino alla conclusione definitiva. 

Malgrado la mia scrupolosa condotta, la qua- 
le veramente non può dare luogo ad alcun so- 
spetto di corrispondenza con ciò che 6Ì chiama 
qui il nostro partito, che io non conosco , i no- 
stri nemici che non trovano alcun' altra cosà 
da dire contro di me , gridano sul pericolo del 
mio soggiorno a Roma come se io fossi persona 
da sollevare il paese come uno stordito. Ciò fa 
si che per stupidezza, per non vedere qui alcu- 
no individuo francese, il Papa ed i suoi minori . 
mi vedrebbero partire con piacere. Io non sono 
voluto entrare cosi nel modo di vedere e nelle 
mire dei nostri nemici. 

Rimaneva da far partire i bestiami scelti per 
mezzo dei commissarj onde migliorare le razze 
in Francia : domani si faranno partir per Bo- 
logna. Quantunque sappia benissimo ed official- 
mente , che gli oggetti d' arte non partiranno, 
continuerò a sorvegliare i Commissari sull' in- 
cassamento delle statue , e la costruzione dei 
carri da trasporto , di cui non è ancora inter- 
rotto il lavoro ; resterò fino a tanto che potrò,' 
6enza ordini contrari , per osservare Napoli , cf 
questo paese ) ma ciò non potrà dui-are lungo 
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tempo. Io non vedo alcuna speranza d'indurre 
il Papa a firmare il trattato di pace , nè pu- 
re a negoziare con sommissione con la mitiga- 
zione di alcuni articoli : stanno in guardia in 
modo da far compassione. Il segretario di stato 
mi ha assicurato di non avere alcuna nuova che 
le'truppcdi Napoli si fossero avanzate nellosta- 
to ecclesiastico, ma di essere solamente infor- 
mato del movimento dell'armata napoletana , 
che è situata sulla frontiera. 

È vero che la Corte di Napoli ha fatto qui di- 
chiarare che il trattato con la repubblica fran- 
cese non gli permette d'impegnarsi contro di 
essa nella presente circostanza. 

Questa Corte invia a Roma il marchese del 
Vasto gran maestro della Casa del Re, per fare 
delle proposizioni di trattati. Egli è aspettato 
di momento in momento. 

L'inasprimento degli spiriti in tutti i gover- 
ni, ed aristocrazie d'Italia contro la nostra po- 
tenza dominante ed esigente a proporzione , 
rende necessarie delle forze molto decisive , e 
certe. 

Più di 1 6,000,000 di abitanti potrebbero sol- 
levarsi in un momento contro di noi: e questo è 
ciò che si medita , e si spera. Ho rimandato ai 
Commissari in occasione della loro partenza per 
Firenze, tutto ciò che è stato stampato fino al 
presente delle carte geografiche del regno di 
Napoli , levate da Zanoni. Questa collezione vi 
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sarà, inviata da essi , da Firenze, al più presto 
possibile. 

Cacodlt. 

P.S. Si gettano alte grida a motivo della ta- 
glia pretesa per la liberazione del Cardinale 
Mattei. 

Firenze, li 4 vendemiale anno 5 (25 settem- 
bre 1 7 96 ) 



XLVII, Al Generale in capo. 

Garrauha dovuto avvisarvi della risposta del 
Papa. Esso non ha voluto accettare le condizio- 
ni, che per mezzo nostro, gli ha fatto presenta- 
re il Direttorio esecutivo. 
• I successi strepitosi che ultimamente avete 
ottenuto son tali , che mi sembra impossibile 
che V Imperatore possa pensare ad opporvi una 
armata in Italia; ma i rovesci di Jourdan in Ale- 
magna, se sono tauto disastrosi quanto si dice , 
devono mettere il Direttorio esecutivo in uu 
graiule imbarazzo. 

Le nuove di Corsica son buone. L'interno 
dell' isola non può essere più malcontento degli 
inglesi: sembra che si aspetti il momento per 
mostrarsi apertamente. Canzo, con 1 1 uomini 
scelti, è sbarcato »elPÌ3ola dalla parte di Ajac- 
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Ciò ; una ventina di qua dai monti è sbarcala 
sulla spiaggia di Rovague. 

Rocca-Serra, Subrini, e due deputati che so- 
no venuti da Sartenne con 36, o 4o rifugiati 
hanno dovuto mettere alla vela jeri sera , se il 
tempo sarà stato favorevole. Il generale Genti- 
li, e Casalta con 3oo uomini aspettano il vento 
propizio per far vela , e tostochè il movimento 
avrà preso quel carattere che procurò darli, mi 
ci porterò in persona, a meno che non pensiate 
che la mia presenza possa essere di qualche uti- 
lità in Italia perle operazioni che avete da fare. 

Mi ha scritto il Direttorio che ponga in re- 
quisizione a Ferrara, ed a Bologna tutta quella 
canapa che si potrà, per farla prontamente por- 
» taro a Tolone. 

A tale effetto sono arrivati qui quattro im- 
piegali nella marina incaricati di sollecitare 
V arrivo delle canape che avrò posto a loro di- 
sposizione. Dimani parto per Bologna, e profit- 
terò di questa occasione per stabilire a Ferrara 
un'amministrazione composta di persone del 
paese che provvisoriamente possano fare andar 
gli affari. Se in questo tempo avete da ordinar- 
mi qualche cosa, vi prego scrivermi a Bologna 9 
o a Ferrara. 

Nel tciùpo in cui mi occuperò a fare raccorre 
le canape, è a dare un andamento più regolare 
J>er P amministrazione di questo paese, a Livor- 
no si continuerà con attività l'imbarco dei Cor- 
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si . Già tatto è disposto per la loro pronta par- 
tenza. 

Tutto mi fa credere che la spedizione sa- 
rà felice tanto più perchè gP Inglesi hanno 
imbarcato a S. Fiorenzo una parte delle loro 
truppe per rinforzo della guarnigione di Gi- 
bilterra. 

A Livorno è accaduto, nei giorni scorsi , 
qualche movimento per un miracolo fatto in 
una Chiesa da un Crocifisso ; il generale Ser- 
rurier vi avrà reso conto di quest* affare : del 
rimanente tutto è tranquillo. 

Salicéti. 

Parigi, li 8 vendemiale anno 5 
( 29 settembre 1796 ) 



XLVIII. Il Direttorio esecutivo a Bonaparte 

Generale in capo. 

I nostri Commissari presso Y armata di Ita- 
lia ci hanno reso conto , cittadino Generale, 
della repulsa data dal Papa ad accettare le 
condizioni di pace che noi avevamo indicate. 
Non vogliamo modificarle ; ma siccome in- 
teressa ultimare la campagna colla presa di 
Mantova , per dettare più sicuramente delle 
leggi air Italia meridionale, e ( ciò che è 
utile ) aspettando di non rompere V armistizi 
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che avete fatto, diamo come instruzioni ai 
nostri Commissarj di prolungare il trattato 
in guisa da arrivare al momento in cui po- 
tremo ordinare imperiosamente la pace a Roma, 
o rovesciare la sua potenza. 

li generale Beurnonville si è avanzato ver- 
so la Sieg ; il principe Carlo gli è innanzi. 
La campagna ricomincia in questa parte del 
teatro della guerra , con speranza di successo, 
ed il general Morcau , che si appoggia ad 

ma 9 ed a Bregentz, ci fa egualmente spe- 
rare che si manterrà in Svevia , fino a che 
un attacco decisivo sia ristabilito sulla sinistra 
della nostra linea di operazioni. Alcuni corpi 
usciti dal Tirolo hanno procurato di mole- 
stare la sua ala dritta, ma sono stati respinti. 

Noi affrettiamo la marcia d'un rinforzo di 
circa 10,000 uomini che vi destiniamo. Ogni 
giorno ci sembra che la conquista di Italia 
debba influire viepiù in nostro favore , nella 
bilancia degV interessi politici ; il suo fermo 
possesso dipende dalla presa di Mantova , e 
noi vi diamo tutti i mezzi che sono in no- 
stro potere per terminare la campagna con 
questo vantaggio decisivo. 

L. M. Ré 



Farigi, li lovendemiale anno 5 

( i ottobre 1796) 

» 

f 

» 

XLIX. Al Generale in capo Bonaparte il 

Direttorio Esecutivo. 

* * • 

Troverete qui incluso, cittadino Generale, 
un decreto relativo a Wurmser: questo gene- 
rale nemico, che avete tante volte battuto, 
e che c'interessa di disfarlo totalmente , nella 
piazza che assediate, si trova nel caso pre- 
veduto delle leggi della Repubblica relative 
agli emigrati. Noi vi lasciamo giudicare se 
convenga partecipargli questo decreto , per 
determinarlo alla resa di Mantova , facendo- 
gli temere di essere condotto a Parigi , ed „ 
esservi giudicato come emigrato , se resiste 
fino air estremità , ed offrendogli una capito- 
lazione onorevole se acconsente a consegnare 
questa piazza. Questa alternativa ci sembra 
doverlo colpire , e, per quanta speranza ab- 
biamo nel!' esito dell' operazione «importante 
che vi tiene occupato, non bisogna trasandare 
alcuno dei mezzi legittimi che possono essere 
utili contro un nemico ostinato ; ma se cre- 
dete, dopo una cognizione particolare dello 
stato delle cose, che questa corrispondenza 
dovesse produrre un effetto contrario; e por- 
tare Wurmser a difendersi da disperato , in 
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▼ccc di lasciarsi atterrire da un timore per- 
sonale , voi non farete alcun conto del de- 
creto , e confidiamo nel valore delle nostre 
armi , e nel talento che le distingue , per 
affrettare la présa di Mantova, alla quale 
annettiamo la più grand' importanza. 

L. M. PiEVEILLERB LePAUX. 

Dal Quartier Generale di Milano, li 1 1 ven- 

demìalc anno 5 (2 ottobre 1796) 

» * . .... . k • > 



li. Al Direttorio Esecutivo. 

> 

Il popolo di Lombardia ogni giorno vie più 
si dichiara, tìia evvi una classe molto consi- 
derabile, che desidererebbe, prima di spin- 
gere V Imperatore alla guerra , di esservi 
invitata da un proclama del Governo, il quale 
fosse una specie di garanzia delP interesse che 
la Francia prenderà atya pace generale per 
questo paese. 

Questa risoluzione del governo, ed il de- 
creto che stabilirebbe un governo regolatore, 
e che riconoscerebbe fin d'oggi V indipen- 
denza della Lombardia, con alcune modifica- 
zioni per la durata della guerra, procurereb- 
be all' armata un soccorso di 3, o 4 mila uo- 
mini. . • 

Le ruberie che si commettono sono innu- 
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merabili: in mezzo alla guerra non mi è stato 
possibile di gettarvi uno sguardo severo*; ma 
presentemente , nel mio soggiorno a Milano f 
che mi è permesso dalle circostanze, vi pro- 
metto di far loro una guerra viva ; vi avvi- 
serò subito che il Consiglio ne avrà fatti giu- 
stiziare una dozzina» Da ora innanzi il popo- 
lo 'di Lomdardia più felice, sentirà meno il 
peso dell' armata # e sarà meno soggetto alle 
vessazioni. Non si può dir così dell' infelice 
popolo mantovano. La natura freme pensando 
air immensità dei malvagi , che devastano 
questo paese. 

Io per alleggerire il male ho fatto alcuni 
preparativi. Bologna, e Ferrara non avendo 
truppe sono le più avventurose di tutti: vi 
sono stati stabiliti dei sorvegliatori ; se essi 
fanno come gli antichi agenti militari della 
Lombardia -, di cui la maggior parte si è posta 
in salvo colla cassa p essi porteranno la de- 
solazione in questo bel paese. Io prenderò 
ctóra di farmene render conto. Reggio ha fatto 
la sua rivoluzione; ed ha scosso il giogo del 
Duca di Modena. É questo forse F unico paese 
d' Italia che si sia dichiarato maggiormente ppr 
la liberta. 

Modena aveva tentato di far lo stesso; ma i 
mille 5oo uomini che il Duca vi tiene per guar- 
nigione, hanno fatto faoco sul popolo, ed hac^ 
no dissipato il tumulto. 

Io credo che la cosa più espediente sarebbe , 
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dichiarare rotta la tregua, atteso che egli è an- 
cora debitore di 5, in 600 mila lire, e di porre 
questa piazza nello stato di Bologna, e Reggio» 
Sarebbero tanti nemici che avremmo di meno , 
poiché la Reggenza non dissimula il timore che 
noi gli incutiamo , è 1' allegrezza che essa prova 
dei successi dei nemici. Vi prego a volermi so- 
pra di ciò dare i vostri ordini» 

Credo che non bisogni lasciar questo Stato 
nella situazione d'incertezza in cui si trova, ma 
dichiarare ai plenipotenziario che avete a Pa- 
rigi, rotte le negoziazioni, in luogo di avere un 
nuovo nemico avremo al contrario dei soccorsi* 
e degli alleati nei popoli riuniti di Modena, e 
di Reggio. Frattanto siccome V aspetto degli, af- 
fari cangia ogni 1 5 giorni in questo paese, poi- 
ché seguita le operazioni militari, e siccome sa- 
rebbe necessario che la vostra rottura con Mo<- 
Jena non accadesse in un istante in cui non po- 
tessi disporre di mille 5oo uomini,( lo che po- 
trò dentro alcuni giorni )per stabilire un nuovo 
ordine di cose in questo paese, così voi potrete 
dichiarare air Inviato di Modena, che mi ave- 
te fatto intendere le vostre intenzioni , e che 
m* incaricate della conclusione della pace col \ 
suo Principe. Egli verrebbe al Quartier Gene- 
rale, avendo voi cura di significargli che vi si 
trovi prima di 1 2 giorni. Allora gli dichiarerei 
che tutti i trattati son rotti: nel medesimo istante 
le nostre truppe entreranno in Modena faranno 
deporre le armi alla guarnigione, prenderai 
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no per ostaggi i più accaniti aristocratici, è 
porranno negi* impieghi di Modena gli amici 
della libertà* 

Voi avrete allora Modena, Reggio, Bologna, 
e Ferrara, dote la massa del popolo s* imbeve 
ogni giorno più dei principi di libertà^ dove la 
maggior parte ci riguarda come liberatori, e la 
nostra causa come la loro. 

Gli stati di Modena si estendono fino a Man- 
tova: voi sentite quanto ci è interessante di a- 
verci invece di un governo nemico, un governo 
simile a quello di Bologna, che ci sarebbe intie- 
ramente favorevole* Noi potremmo* nella pace 
generale, dare lo stato di Mantova al D*di Par- 
ma; il che sarebbe una cosa politica sotto tutti 
i rapporti: ma sarebbe utile che voi ciò faceste 
conoscere all' ambasciatore di Spagna, perchè 
questo torna a prò del Duca di Parate, cosa 
che lo impegnerebbe a renderci molti servigi 
Poiché siamo alleati colla Spagna, non sarebbe 
poco che il Duca di Parma unisse alla nostra ar- 
mata uno dei suoi reggimenti di 7,0 8oouonii-> 
ni : avrei allora disponibile un egual numero di 
nostre truppe, e tutti gli abitanti del Ducato 
di Parma riguarderebbero la nostra cuusacome 
la loro: il che è sempre molto. 

Io impiegherei questo corpo contro Mantova, 
o per la scorta dei prigionieri , e dei convoj, 
cosa che la nostra gente fa malissimo: di quat-» 
tro mila prigionieri se ne salvano ordinaria* 
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mehte mìllfe, il dtié deriva dal piccolo numero 
di guardie, che posso mettervi. 

Ho procurato per Ife scorte 4oo uomini mila- 
nesi, e ciò mi è perfettamente riuscito; biso^ 
gnerebbe ancora che il Duca fosse obbligato a 
fornirci un battaglione di guastatori composto 
di 600 uomini con gli arnesi da campagna. 

Lontani come siamo dalla Francia , sarà per 
noi un buon soccorso V alleanza di questo 
Principe, essendo i suoi stati situati sul teatro 
della guèrra. 

I Barbetti infestano le nostrfe comunicazioni; 
non sono essi più assassini isolati, ma sono cor- 
pi organizzati di 4, o 5oo uomini. Il generata 
Garnier alla testa di una colonna mobile,, ché 
io ho organizzato , occupa in quésto momento 
Tenda; ne ha arrestati, e fatti fucilare una doz^ 
zina* L' amministrazione del dipartimento del 
Varo ha ricusato di somministrare 200 uomini; 
i quali ho requisiti per formare questa colonna 
niobi le v II generale Willotnon solo ha ricusato 
di obbedire ad un ordine , che ho dato per la 
partenza del decimo battaglione dell'Aule, mi 
ancora ha ritenuto V undecima mezza Brigata 
che il generale Chateauneufrandon mandava 
all' armata, ed uno squadrone del diciottesimo 
reggimento dei Dragoni. Questo generale ha 
frattanto 8000 uomini nella sua divisione,trup- 
pe bastanti per conquistare il mezzogiorno dcl J 
la Francia, se si rivoltasse. 
* TengQ in frcno > ed ammitiistio la polizia in 
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un paese nemico più esteso che tutta la sua di- 
visione con 8, o 900 uomini. Questo generale 
ha delP idee troppo esagerate, ed abbraccia trop- 
po le varie opinioni dei partiti, che dividono la 
Francia, per poter mantenere V ordine nel mez- 
zogiorno, senza un'armata potente. 

Il generale WUlot ha servito nel principio 
della rivoluzione nell'armata d'Italia; egli go- 
de la riputazione d' uomo bravo, e di buon mi- 
litare; ma di realista ostinato. Non conoscendo- 
lo, nè avendo avuto tempo di esaminare le sue 
operazioni, sono ben lungi dal confermare que- 
sto giudizio, ma ciò che sembra ben certo é che 
agisce nel mezzogiorno, come nella Vandea, lo 
che è un buon mezzo per farne nascere un'altra. 

Quando non si ha riguardo ad alcuna autorità 
costituita , quando si chiamano in massa tutti 
gli abitanti di più dipartimenti indegni del 
nome di cittadino , o si vuole formarsi un' ar- 
mata considerabile , o far nascere la guerra 
civile : non vedo un partito di mezzo . Se la- 
sciate il general Willot a Marsilia bisogna darli 
un'armata di 20,000 uomini , o prepararsi alle 
•cene più lacrimevoli • 

Quando una città è in istato di assedio , mi 
sembra che un capo militare divenga una spe- 
cie di magistrato , e debba condursi con quella 
moderazione f e prudenza che le circostanze 
esigono , e non debba essere uno strumento di 
partito , un uffiziale di vanguardia . 

Io yi pongo sotto gli occhi tutte queste ri- 
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flessioni per la necessità specialmente che ho 

di avere delle truppe . 

Vi prego ancora a togliere di sotto ai miei 
comandi V ottava divisione , perchè i princip) 
e la condotta del goneral Willot non son quelli 
che deve avere nel suo grado , ed io mi cre- 
derei disonorato vedendo in un luos;o ove co- 
mando , formarsi un fermento di dissensione , 
e di soffrire che un generale sotto i mici ordini 
non sia che uno strumento di fazione • Per la 
sua disobbedienza , e per la sua insubordina- 
zione , egli è causa degli orrori , che si com- 
mettono in questo tempo nel dipartimento del- 
l' Alpi marittime . Il convojo dei quadri , e 
altri monumenti d' Italia y è stato obbligato a 
rientrare in Cuneo , altrimenti sarebbe stato 
preso dai Barbe t ti . 

Se il generale Willot non obbedisce nel mo- 
mento air ordine che gli ho d^ito di far partire 
la ottantesimaterza mezza brigata , il mio pro- 
getto è di sospenderlo dalle sue funzioni. Nizza 
stessa in questo momento non è sicura . 

1 Barbetti prendono le loro forze dal reggi* 
mento provinciale di Nizza , che il Re di Sar- 
degna ha congedato: forse sarebbe utile fare un 
' corpo particolare di tutti gli abitanti dell' Alpi 
marittime, che erano arruolati nel reggimento 
provinciale, e nel corpo franco nel tempo della 
guerra. Si potrebbe in questo caso dichiarare, 
che essi nou riacquisteranno i loro diritti di 
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cittadino, che dopo aver servito due anni sotto 
le bandiere della Repubblica. 

Ho scrìtto al ministro degli affari esteri, ed 
allo stesso Re di Sardegna delle lettere molto 
risentite • 

Spero che ogni giorno il numero di quei bri- 
ganti sarà meno formidabile. 

Ho mandato a Turino il cittadino Poussiel- 
gue segretario di legazione a Genova, per sèan- 
dagliare esattamente le disposizioni di quésto 
gabinetto per un trattato di alleanza : esso ci 
abbisogna o con questo principe, o colla Re* 
pubblica di Genova. Aveva perGno desiderato 
lina conferenza col ministro degli affari esteri 
del Re di Sardegna, ma non ha potuto combi- 
narsi. 

Bowàpàrtr ; 

i 

Dal quartier generale di Milano , li 1 1 ven- 
de miale anno 5(2 ottobre i 796 ) 

• /f 

LI, Al Direttorio Esecutivo. 

» * ■ 

La Repubblica di Venezia è in timore : ella 
trama insieme col Re di Napoli , e col Papa, e 
si fortiBca, e si trincera in Venezia. Questo po- 
polo più d' ogni altro ci odia in Italia: è tutto 
in armi; e gli abitanti di una parte di quello 
Stato sono assai coraggiosi. Il loro ministro a 
Parigi gli scrive che si armino se non voglio- 
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tio tutto perdere: a nulla servirà tutta quella 

gente senza la presa di Mantova . % 

Il Re di Napoli ha sessantamila uomini ir 
piede , e per attaccarlo e detronizzarlo vi abbi 
sognano diciotto mila uomini d' infanteria, e 
tre mila di cavalleria. Potrebbe avvenire che 
di concerto colPAustria, e con Roma portasse un 
corpo sopra Roma, e di poi sopra Bologna , e 
Livorno: questo corpo potrebbe essere di quin- 
dici mila uomini, ed inquieterebbe molto P ar- 
mata francese. 

Roma è forte per il suo fanatismo; se ella ci 
si mostra contraria , può accrescere molto la 
forza del re di Napoli, obbligarmi a tenere tre 
mila uomini di più alle mie spalle per V in- 
quietudiue che metterebbe nello spirito di que- 
sti popoli ; sola, senza Napoli , vi bisognereb- 
bero due mila uomini d'infanteria, e mille cin- 
quecento di cavalleria per soggiogarla. 

Se si arma, il fanatismo le darebbe qualche 
forza, vi si spargerebbe molto sangue. Riunita 
con Napoli, non si può dirigersi alla volta di 
Roma con meno di 20,000 uomini A' infante- 
ria, e 2,000 di cavalleria; e se dopo essere stati 
a Roma si volesse andare a Napoli , farebbe 
d 9 uopo d* un armata di 24,000 uomini d' in- 
fanteria, e 3,5oo di cavalleria. 

Io penso che 6,000 uomini d* infanteria, e 
5oo di cavalleria basterebbero per tenere in 
freno gli stati del Papa, dipovtandovisi con sa- 
gacità , e con fermezza, allorché uno ic ne fos- 
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de impossessato. Il Re di Sardegna fomenta la 
ribellione dei Barbetta Se Napoli, e Roma agi- 
scono contro di noi, vi abbisogneranno 3,ooo 
uomini di più nelle piazze del Piemonte.' Li 1 6 
di questo mese, il ministro Faypoult presente* 
rà al Senato di Genova una nota, e noi faremo 
la nostra operazione, conforme ai rostri ordini: 
se ella riesce potremo contare sul Governo. 

Se persistete a fare la guerra a Roma e a Na- 
poli, bisognano 26,000 uomini di rinforzo, che, 
uniti ai 20,000, neóessarj per fare fronte al- 
l' Imperatore, formano un rinforzo di 4^,ooo 
uomini indispensabile. Se fate la pace con Na- * 
poli, e non vi resta che Roma, si potrebbe colle 
sole forze destinate contro l' Imperatore, pro- 
fittare di un momento favorevole-per soggiogar- 
la; bisognerebbe ciò non ostante contare sopra 
un aumento di 3, 000 uomini. 

Credo che non possiate nel tempo medesimo, 
nello stato attuale della Repubblica, fare la 
guerra a Napoli, ed all' Imperatore. La pace 
con Napoli è necessarissima : con Roma rima- 
nete in stato di negoziazione , o di tregua fi* 
no al momento di marciare contro questa su- 
perba città. 

Roma, riunita con Napoli, diverrebbe fortis- 
sima: se siamo battuti sul Reno , ci conviene fa- 
re la pace con Roma, e Napoli. Ci si rende in- 
dispensabile un altro trattato, cioè un' alleanza 
col Piemonte , e con Genova, lo donerei Mas- 
w, Carrara, i feudi imperiali, a Genova, faceti- 
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dola dichiarare contro la ooalkaaziooe. So con- 
tinuate la guerra con Napoli, mi sembrerebbe 
necessario di prendere Lucca, e di metterci una 
guarnigione: questa piazza è fort^ e ben arma- 
ta; ella assicura gli stati di Genova, ed offre 
una ritirata alla guarnigione di Livorno. 

Voi conoscerete perfettamente la nostra po- 
sizione per mezzo della presente, e delle lette- 
re qui unite. Io non avrei mai creduto che do- 
po avere distrùtto in una campagna due arma- 
te all' Imperatore) egli ne avesse in piede una 
più potente, e che le due armate della Repub- 
blica svernerebbero molto lungi dal Danubio : 
il progetto di Trieste, e di Napoli era fondato 
sopra supposizioni. 

Ho scritto a Vienna , e questa sera il corrie- 
re parte nel medesimo tempo , in cui l' armata 
si porta sulla Brenta. 

Faccio fortificare V Adda , ma è una debole 
barriera. Io ve lo ripeto, inviate pronti soccor- 
si, imperocché V Imperatore fa già sfilare le 

sue truppe. 

È stata male condotta la negoziazione con 
Roma; bisognava, prima d' intavolarla , che si 
fossero adempite le condizioni della tregua ; si 
poteva almeno indugiare qualche giorno, e si 
sarebbero facilmente avuti i 5, 000,000 del se- 
condo pagamento, di cui una parte era già ar- 
rivata a Rimini. Si è mostrato al Papa in Una 
sol volta tutto il trattato: bisognava al contra- 
rio antocideatemtttta obbligarlo a dichiararsi 

i3 
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sul primo articolo ; ma principalmente non si 
doveva scegliere V istante in cui V armata era 
nel Tirolo , e si doveva avere per appoggio un 
corpo di truppe a Bologna, che si sarebbe ao* 
cresciuto dalla fama . Ciò ci ha pregiudicato 
di io milioni di danaro, di cinque di vettova- 
glie, e di tutti i capi di opera d' Italia, che un 
ritardo di alcuni giorni ci avrebbe posti in 
mano . 

Tutti questi paesi sono si popolati, la situa* 
xione delle nostre forze è. si conosciuta, tutto è 
talmente agitato dall' Imperatore! , e dall' In- 
ghilterra, che la scena cangia ogni quindici 
giorni # 

Se non avremó un esito felice in tutto ciò. 
che noi intraprenderemo, vi prego a non vo- 
lerlo attribuire a mancanza di zelo , ed assi- 
duità. 

Bohàpàrte. 

Dal quartier generale di Milano, li 1 1 vende- 
mialeanno 5 ( 2 ottobre 1796) 

< 

LII. A. S. Af. V Imperatore d y Alemagna , 
Re d' Ungheria , e di Boemia , Arciduca, 
d' Austria ec. 

. Sire, V Europa vuole la pace. È troppo lun- 
go tempo che dura questa guerra disastrosa. 
Ho V onore di prevenire Vostra Maestà, che 
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se non invia a Parigi dei plenipotenziarj, per 
trattare la pace , il Direttòrio esecutivo mi or- 
dina di riempire il porto di Trieste, e di de- 
molire tutti gli stabilimenti di Vostra Maestà 
Sull'Adriatico. 

Ho ritardato fino a questo momento V esecu- 
zione di questo piano, sperando di non accre- 
scere il numero delle vittime innocenti di que- 
sta guerra. * 

Desidero the Vostra Maestà sia sensibile al - 
le sventure che sovrastano ai suoi sudditi, e che 
renda il riposo, e ìa tranquillità al mondo. 

Sono con tutto il rispetto di V. M. 

BoilAPARTE 

Dal quartier generate di Milano a' i4 venderne 
miale anno 5(5 ottobre 1796) 

- 

LUI. AICmdinal Mattei. 

1 

Le circostanze , in cui Vi siete trovato, si- 
gnore, eran difficili, e nove per voi, e ad esse 
attribuisco le gravi mancanze che avete com- 
; tnesào. Le virtù morali e cristi 11^ che tutti so- 
no d'accordo a concedervi, mi fanno desidera- 
re vivamente che torniate nella vostra dioge- 
si. Assicurate tutti i ministri del culto^ e i re- 
ligiosi delle diverse congregazioni, della prote- 
zione speciale, che loro concederò, purché non 
si mescolino nègli affari politici delle nazioni . 

BoKAPARTB» 



» 
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Parigi, a' i4 vendemmiale anno 5 

( 5 ottobre 1796 ) 

LIV. /J Direttorio Esecutivo al general 

Bonaparte . 

Voi avete il primo^cittadino Generale, ri- 
chiamata r attenzione del Governo sui Monu- 
menti, di cui la conquista dell' Italia deve ar- 
ricchire il Museo francese fe avete richiesto 
che dei dotti e degli artisti fossero incaricati di 
raccogliere queste spoglie preziose: vi sarà dun- 
que grato di concorrere all' esecuzione di una 
misura utile alla commissione, da noi nominata 
a tale effetto» Noi siamo informati che i mem- 
bri che la compongono sono in bisogno ; e la 
generosità nazionale debbe provederli, aven- 
do essi negletto di ricorrere ad essa per una 
mal intesa delicatezza. 

Noi v'invitiamo dunque, cittadino Genera- 
le, a far pagare alla cbmmissione le somme ne- 
cessarie pel mantenimento de' suoi membri , e 
che ad essi son dovute per V utilità delle loro 
fatiche* 

h. M # Revbillém-Lepaux. 
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Genova, li 1 6 vendemmiale anno 5 

( 7 ottobre 1796 ) 



tv. Al Generale Bonaparte. 

Lo Stato in cui qui si trovano le cose, mio 
Generale, e la situazione generale dei nostri af- 
fari mi determinano a scrivervi m\ > altra volta, 
èulla misura progettata, rapporto a Genova. À- 
vrete fórse di già fatto le riflessioni, che sono 
ora per farvi: se la coéa va così , siamo già d' 
accordo sui nostri resultati. 

Abbiamo sofferto dei disastri in Àletnagna , 
è questi rovesci hanno disgraziatamente avuto 
in Italia un èffetto morale che equivale ad una 
diminuzione reale delle nostre fonte. Di più si 
sa che la nostra armata non è numerosa; e ta- 
le bisognerebbe che fosse per guardare cento- 
trenta leghe di paese, quando Mantova resiste 
ancorà , quando i Barbetti ci organizzano una 
Vandea Italiana, quando Roma predica le cro- 
ciate, e ritiene il resto della contribuzione che 
deve, quando i successi dell' Arciduca possono 
permetterli di far discendere una terza armata 
nel Tirolo. 

I Collegj indovinano presso a poco ciò che 
bòi vogliamo. 

Nel mòmento ih cai ti scrivo, sono riuniti} 

j3* 
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e stanno in guardia contro una sorpresa. Jcr 
F altro sera hanno fatto rinforzare i posti avan- 
zaci dello Sperone e del Diamante sulla gran 
muraglia. 

La guardia della porta della Lanterna ha or- 
dine di essere continuamente sotto F armi, ed 
i cannoni che la difendono sono muniti dei loro 
cannonieri, e delle lor munizioni. 

Voi dunque non gli sorprenderete ; poiché 
aspettano un avvenimento. Essi non lo temono 
assolutamente perchè conoscono i mezzi che voi 
potete adoperare contro loro, e quei che vi pos- 
sono opporre. Eglino tenteranno far resistenza , 
ma è un poco troppo in questo momento. Essi 
son forti per la circostanza medesima , per la 
quale al contrario voi siete deboli. L' artiglie- 
ria francese di S. Pier d> Arena è in loro po- 
tere, e voi uon avete da supplirvi. Si eccita di 
già il popolo; gli si farà credere fra quarantot- 
to ore che i francesi meditano un tradimento 9 
Questo si dichiarerà contro di voi. 

Sapendo io che non si lasceranno impaurire 
da una prima proposizione, devo avvisarcene, 
e lo devo alla vostra gloria, e soprattutto ( ciò 
che ci serve di regoU comune ) al bene della 
Repubblica che noi serviamo. 

In questo stato di cose , allorché noi sappia- 
mo, come vi ho mandato a dire , che il mini- 
stro delle relazioni estere tratta da per se F af- 
fare di Genova con lo Spinola; allorché ho in- 
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formato il Direttorio della maniera vigorosa con 
la quale il Governo genovese ha chiuso i suoi 
porti agl'inglesi, prevenendolo che vi scriva, e 
pregandolo a rispondermi; allorché inGne il de- 
creto del 29. messidoro, ha tre mesi di data, e 
che tanti avvenimenti importanti sono in segui- 
to accaduti , dobbiamo noi forse tentare un'im- 
presa cotanto azzardata, senza nuovi ordini c- 
sprcssi, e formali? La mia opinione, Generale, 
è per la negativa. Così devo pensare, poiché, 
vista la disposizione deglispiriti a Genova, e vi- 
sta l'impotenza in cui vi trovate di salvare la 
vostra artiglieria, non posso dissimularmi che 
questa intrapresa sarà senza effetto. 

Il cittadino Lacheze, che vi invio , vi darà 
su tal proposito degli schiarimenti importanti , 
che mi posso risparmiare nella presente lettera. 

Non vi parlerò delle difficoltà de' trasporti , 
e degli approcci che di già la stagione molti- 
plica, e che voi avrete potuto contare per nul- 
la nella ipotesi di un esito instantaneo, che io 
ancora, sci giorni sono, supponeva possibile, ma 
che non lo è più. 

Se persistete , nel medesimo tempo vi trove- 
rete a dover assediare Genova, e Mantova. 

Credo dunque indispensabile, mio Generale, 
di mutar piano. È meglio, proQttando dell' agi- 
tazione nella quale si trovano i Collegj tentare 
di ottenere successivamente alcuni punti inte- 
ressanti, che volere tutto ottenere, e perder 
tutto ad un tratto. * 
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Finalmente il Dirétforio. ò il miniatro degli 
a (Tari esteri risponderà, e nói sapremo ciò ché 
6arà stato conclusò coir inviato Spinola. 

Poussieìgue sarà forSe partito quando riceve- 
rete la mia lettera ; ma siccome Lacheze sarà 
forse tornato in sessanta ore, nulla farò prima 
del suo ritorno. 

Io non sono timido di mia natura, mia caro 
Generale , e voi sapete che desidero , più ché 
tutt* altro , che la Francia ottenga da Genova 
tutti i risarcimenti che gli sono dovuti; ma hof 
creduto di render servigio alla Repubblica , è 
non vi avrei dimostrato la confidenza ed attac- 
camento che voi meritate da me, se non vi a- 
vessi scritto questa lettera dal punto in cui mi 
trovo. Voi conoscete i miei sentimenti verso di 
voi, che tali saranno Ano alla morte. 

FàIPOCLTì 

» » 

Dal qùartier generale di Milano, a* 1 7 vendem- 
miale anno 5(8 ottobre 1796 ) 



IVI. Al Direttorio esecutivo. 

Mantova non potrà esser presa prima del ifie- 
jse di Febbrajo; io doveva avervelo già avvisa- 
to ; da ciò conoscerete che la nostra posizione 
in Italia è incerta, ed il nastro sistema politicò 
pessimo. 



Abbiamo cominciato dei trattati con Roma 
quando l'armistizio non si era adempito, quando 
erano sul punto di esserci rilasciati 10,000,000 i 
quadri, e i> ,000,000 di Vettovaglie. Roma arma, 
fanatizza i popoli , che si coalizzano da tutte le 
parti contro noi. Si attende il momento per po- 
tere agire; e si agirà con esito felice se Tarmata 
dell' Imperatore è alquanto rinforzata. 

Trieste è vicina a Vienna, quanto Lione a 
Parigi. In 1 5 giorni le truppe vi arrivano.L'Im- 
pcratore ha già da quella parte un'armata. Tro- 
verete uniti qui tutti i recapiti che vi porranno 
in grado di giudicare della nostra posizione , e 
dello stato degli spiriti. Credo essenzialissima 
la pace con Napoli, e necessaria l'alleanza con 
Genova , 0 con la corte di Torino. Fate la pace 
con Parma , ed una dichiarazione che prenda 
sotto la protezione della Francia i popoli della 
Lombardia, Modena, Reggio, Bologna, e Fer- 
rara, e soprattutto mandate delle truppe. 

E di necessità per dar fine ad una campagna 
come questa, spedire 1 5 ,000 uomini di reclute. 
L* Imperatore ne ha mandati tre volte più nel 
suo campo. Tutto va in rovina in Italia , se si 
dissipa il prestigio delle nostre forze , e se ci 
contano. Credo essenziale ed importantissimo 
che prendiate in considerazione la situazione 
della vostra armata in Italia , che adottiate un 
sistema che vi possa procacciare degli amici , 
tanto dalla parte dei Principi, che da quella 
dei popoli. 
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Diminuite il mimerò dei vostri nemici; L'in- 
fluenza di Roma è incalfcolabile. Si è fatto malis- 
simo a romperla con questa potenza ; tutto ciò 
serve al loro vantàggio. Se io fossi stato consul- 
tato di tutto ciò , avrei ritardato il trattato di 
Roma come quello di Genova, e Venezia. Allor- 
ché il vostro generate in Italia non sarà il cen- 
tro di tutto, incorrerete in grandi pericoli. Non 
attribuite all' ambizione questo linguaggio ; io 
non ho che troppo di gloria , e la mia salute è 
talmente rovinata, che credo essère obbligato a 
domandarvi un successore. Non posso più mon- 
tare a cavallo, non ho altro che coraggio, chó 
è insufficiente in un posto come il mio. Tutto 
era preparato per l'affare di Genova; ma il cit- 
tadino Faypoult ha pensato che bisognava indu- 
giare. Attorniati da popoli che fermentano , la 
prudenza vuole che ci conciliamo quello di Ge± 
nova fino a nuovo ordine. 

Ho fatto scandagliar la corte di Torino pèf 
mezzo del cittadino Poussielgue j ella è decisa 
ad una alleanza. 

Continuo questo trattato. Truppe, troppe, *e 
volete conservate V Italia. 

BoHÀPÀKTE 

é 

I 
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Roma , li 19 vendemmiale anno 5 ( 10 ottobre 
1796) 



LVII. Al generale Bonaparte 

10 agisco nel senso che mi avete indicato. li 
nipote del Papa , il più interessato perchè sua 
Santità ottenga la pace, e che si era impiegato 
per calmare suo Zio, è grande amico di Gnudi, 
che ha firmato il trattato di tregua. 

Ho voluto servirmi di Gnudi per fare inten- 
dere che non si doveva riguardare come dispe- 
rato un accomodamento ; ma Gnudi ha risposto 
che lo stesso nipote del Papa aveva le stesse idee 
degli altri, e che npn gioverebbe il parlarci. Io 
ho preso col Cardinal segretario di stato tutti i 
giri possibili per insinuare la verità palpabile % 
che Roma si dà in braccio ai suoi nemici natu- 
rali, che prende il partito peggiore di appog- 
giarsi ad una debole alleanza contro la Francia, 
naturai protettrice dell' indipendenza del suo 
territorio , e contro la Spagna sula potenza che 
le sia amica. 

11 linguaggio della ragione^ e della sana poli- 
tica non solamente non fa alcuna impressone , 
tua han deciso di non volere ascoltare neppure 
una parola, e ne hanno la medesima avversione 
che l'.idropi air acqua. 

Il terrore, la paura , il timore son dissipate. 
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Ognuno è persuaso che le armi romane na- 
politane non solo si difenderanno , ma che 
riprenderanno con esse Ferrara, e Bologna, 
Si conta ancora molto sulP Imperatore, a cui 
hanno mandato Monsignore Albani , partito 
questa mattina per andarsi ad imbarcare a 
Rimini per Trieste. 

Vi mando qui acclusa la lista stampata dei 
doni gratuiti per la guerra, che incominciano 
qui del medesimo gusto che a Napoli. Questi 
popoli che non sanno che cosa è la guerra, 
nè ciò che vi bisogna per farla, sono abba- 
cinati ed infiammati d' inezie. Gli nomini di 
buon senso si nascondono onde non essere car- 
cerati, e molestati come giacobini : così è ne- 
cessario che la malattia abbia il suo corso. Si 
crede qui d'avere il segreto dell* odio del 
Direttorio per Roma nel trattato proposto , e 
che ciò che noi diciamo per calmare non sia 
che una cosa convenuta. Ciò che adesso si 
concederebbe, sarebbe riguardato come strap- 
pato alla debolezza, a come l' effetto del co- 
raggio e della resistenza manifestata. 

Se noi diamo a tali persone dei vantaggi 9 
le loro pretensioni si aumenteranno: e diver- 
ranno intrattabili. 

Non si effettuerà certamente la minima con- 
dizione della tregua, se il Direttorio non ab- 
bia accordato un trattato definitivo di pace 
a loro arbitrio. 

'Voi yedete come tiamo spostati e che sa- 
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rebbe ora necessaria la pace coir Imperatore, 
e la presa di Mantova per ricondurre alla 
ragione teste si vive , senza lumi , e si fol- 
lemente esaltate. 

Non è da dubitarsi che tutte le condizioni 
dell' alleanza fra Roma , e Napoli non siano 
convenute ed accordate, e che non vi siano 
i progetti di far passare un'armata per la 
Romagna nel Ferrarese. 

Il piano dei nostri nemici è sempre stato 
come io ho avuto I 1 onore di significartelo a, 
Castiglione, che il Re di Napoli vi faccia pas- 
sare 3o,ooo uomini. Vi sarà ancora un' altra ar- 
mata destinata a coprire la campagna romana 
dalla parte del Mediterraneo, e ad intrapren- 
dere di concerto con gl'Inglesi, V attacco di 
Livorno. 

10 ri mando qui incluso uno stato, tale quale 
si è pubblicato, del cordone delle truppe napo- 
letane situate alla frontiera. Il numero n'è esa- 
gerato , che dere essere di circa 60,000 uomini, 
ma indica molto bene il sito, e la distribuzione. 
Vi mando ancora la nota di un Danese che 
viene di Napoli, la quale è vera, e giudiziosa. 
Ho luogo di credere, senza esserne perfettamen- 
te certo, che il trattato di alleanza fra Roma , e 
Napoli non solamente è stato convenuto, ma 
ancora firmato. 

11 Marchese Dei Vasto ha certamente detto 
ad una persona degna di fede ( da cui lo «o ) che 
il corriere che è passato di qui, son già quattro 
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giorni venendo da Napoli per ritornare a Pari-? 
gi, porta al Principe di Belmonte V ordine 
della sua Corte di notificare al Direttorio Ese- 
cutivo di firmare dentro lo spazio di ventiquattro 
ore il trattato di pace con Napoli tale quale que- 
sta Corte lo domanda, comprendendovi ancora 
il Papa, a cui si dovrebbe restituire tutto ciò 
c\ie gli è stato usurpato, senza di che il Pr. di 
Belmonte dovrebbe ritirarsi da Parigi, e la tre- 
gua resterebbe rotta. Nel ca^o in cui il Diret- 
torio accettasse il suddetto trattato, la Corte di 
Roma, e quella di Napoli s' impegnano a osser- 
vare la più perfetta neutralità, durante questa 
guerra. Una tale insolenza noa mi sorpren- 
derebbe. 

Se Acton sottoscrivesse un trattata duro , 
ed umiliante non potrebbe più conservare il 
suo ascendente a Napoli • In questa guisa e- 
gli sostiene i suoi padroni , colP attrattiva 
dell' illusione # ed allontana di tanto più la 
sua disgrazia « Egli non azzarda che il Rea- 
me , di cui poco si cura , e lo Stato Eccle- 
siastico . Se la vostra armata lo sottomette 
fuggirà in Inghilterra che gli sarà sempre 
grata d 9 aver prolungato la resistenza . 

O si è affatto pazzi nell'Italia inferiore j 
o questa fierezza ha delle speranze dalla 
parte di Alcmagna , o si appoggia a dei com- 
plotti nelP interno , che io non posso indovi- 
nare • Intorno a me ogni cosa è fuori del suo. 
stato naturale in una maniera incredibile » 
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(JF inviati di Francia , e di Spagna sono 
sfuggiti , ed evitati , come se avessero la 
peste . Io posso esser abbandonato , ma noti 
avvilito. Fo partire un uomo intelligente per 
andare ad informarsi ( percorrendo V estre- 
mità dello stato ecclesiastico dalla parte del 
Regno di Napoli ) delle nuove , che possono 
aversi dell' armata di Serse • Vi prego Ge- 
nerale , di aggradire la protesta del mio at- 
taccamento 4 

Cacault* 

Parigi , li io vendemmiale anno 5 
( 1 1 ottobre 1796) 



liVIIL II Direttòrio Esecutivo al general 

Bonaparte . 

* 

Il Direttorio si è fatto presentar di nuovo 
là lettera , cittadino Generale , in cui par- 
late della Lombardia, e di alcuni altri stati 
d' Italia . 

Non può essere svantaggioso che il Mila- 
nése si pronunzj sino a un certo punto, per 
la libertà, e pel Governo repubblicano : poi- 
ché qualora fossimo respinti dall' Italia ; un 
tale stato degli spiriti potrebbe occupare gli 
inimici di tal modo che non ci sarebbe 
inutile , e mentre ti soggiorniamo , è meglio 
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vederlo disposto in nostro favore , che pronto 
a combatterci al primo rovescio * Ma se noi 
invitiamo gli abitanti della Lombardia a farsi 
liberi : se noi diamo loro così una specie di 
pegno , che ci obbligherebbe in qualche mo- 
do a non separare i loro interessi dai nostri, 
al momento deHa pace continentale , noi agi- 
remmo , senza dubbio , impoliticamente ; e 
accedendo a tal misura , ci prepareremmo 
noi stessi grandissimi ostacoli a questa pace , 
clic è Poggétto dei voti dei Francesi in ge- 
nerale y e del Direttorio in particolare . La 
politica ; e i nostri interessi , ben conside- 
- rati , e ben intesi , ci prescrivono di porre 
anzi degli ostacoli alP entusiasmo dei popoli 
del Milanese , che conviene di mantener sem- 
pre nei sentimenti 9 che ci son favorevoli , 
senza esporci a veder prolungare la guerra 
presente con una protezione aperta 9 e col- 
P incoraggirli troppo fortemente alla loro in* 
dipendenza . Non scordiamo che ci saranno 
chiesti dei compensi in Italia , per quella 
parte di territorio che là nostra futura sicu- 
rezza ci raccomanda di conservare sulla riva 
sinistra del Reno, e ehe i nostri non successi 
in Alemagna non possano se non diminuire 
il desiderio che avremmo potuto avere di 
togliere al dispotismo una parte della peni- 
sola f della quale i vostri talenti , e la bra- 
vura delP armata , che abbiamo posta sotto i 
Tostri ordini , ci hanno reaj mopiefttaaearaeiir 
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tè padroni . La restituzione della Lombar- 
dia , o il cambio con essa , può divenire il 
pégno d' una pace durevole ; e quantunque 
nulla abbiamo stabilito finora a suo riguardo, 
pensiamo che sarebbe imprudenza , nelle cir- 
costanze attuali , di privarci dei mezzi di 
far la pace a tal prezzo , • 

Vediamo con piacere che profittate dei 
momenti d' ozio preparati dai vostri successi 
per perseguitare fortemente i dilapidatori , e 
i tristi , che coi loro disordini fan torto , e 
oscurano la gloria dell' armata che comandate. 

La guerra che lor farete non è meno uti- 
le di quella che fatta avete , in un modo si 
degno di lode , agli ostinati Austriaci ; e spe- 
riamo che avrà lo stesso successo . 

Uno dei principali abusi è il numero sì 
considerabile d* impiegati d' ogni grado neltó 
diverse amministrazioni militari : sarebbe uti- 
le che vi concertaste coi Commissari del Go- 
verno e il Commissario ordinatore in capo i 
per diminuirne il numero, , 

L. M. Rbveillébb Le>àcx 
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Dal quartier generale di Milano, a* a a ven- 
demmiale anno V ( 1 2 ottobre 1 796 ) 



LIX* Al Direttorio Esecutivo . 

V affare di Modena , cittadini Direttori i 
ha avuto il migliore esito : questo paese è 
contento , e felice , vedendosi sciolto dal gio- 
go che lo aggravava • 

In questa città i patriotti sono numerosi « 
Troverete qui uniti diversi stampati , che vi 
metteranno al fatto della tortura che do alli 
spiriti , onde opporre fanatismo a fanatismo, 
e renderci amici quei popoli , che diversa- 
mente diverrebbero nostri acerrimi nemici . 
Troverete qui 1' organizzazione della Legione 
lombarda . 

I colori nazionali che hanno adottato sono 
il verde > bianco , e rosso . Tra gli uffiziali 
ve ne sono molti Francesi , gli altri sono 
uffiziali Italiani , che da molti anni si bat- 
tono con noi air armata d' Italia . Il capa 
della brigata è un certo Lahoz milanese 
stato aiutante di campo del generale Laharpc* 

1/ avevo preso meco , ed è conosciuto dai 
Rappresentanti che sono stati all'armata d'I- 
talia , nominatamente dal cittadino Ri t ter 4 
Troverete quivi unito uno scritto dell' orga- 
nizzazione che penso dare alla prima Legio- 
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tife italiana • Su tal proposito ho scrìtto ai 
oommissarj del governo , perchè i Deputati di 
Bologna , Modena , Reggio, e Ferrara si riu- 
niscano in congresso : questo si farà il 2 3 . 
Nulla tralascio di ciò che può dare energìa 
a questa immensa popolazione , e volgere gli 
animi in nostro favore . 

La Legione lombarda sarà pagata, vestita, 
equipaggiata dai Milanesi . Ver far fronte a 
tale spesa , sarà necessario autorizzarli a 
prendere V argenterìe delie chiese , che a- 
scendono presso a poco a un milione . 

Troverete varie lettere con diverse postille 
del cittadino Cacault . Tutto dimostra che 
fra un mese grandi scosse soffrirà l' Italia . In 
questo tempo farà duopo aver concluso un'al- 
leanza con Genova , e col re di Sardegna . 
Forse farete ottimamente a concludere la pa* 
ce col re di Napoli . 

Ho rinviato a Torino il cittadino Poussiel- 
gue per continuare la sua negoziazione , e 
gli ho detto di istruirvi direttamente da To- 
rino delP esito di questo secondo abboccamento. 

Procurate sopratutto ohe sia informato del- 
la nostra posizione attuale con Napoli . Sa- 
pete che ho 2,4*> 0 uomini di cavalleria i*a-* 
politana , che faccio sorvegliare, ed il di cui 
spirito bisognerebbe guadagnare , se noi a- 
vremo ragioni piò forti di diffidare di Napo-* 
li . Se agissero per parte loro nel medesimo' 
tempo che gli Austriaci f e le altre poteiase, 
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sàrebbé per tioi Un auménto d' imbaraz- 
zò . Nel mese di termidoro , quando io mi 
dirigeva verso Brescia , meditava di farli ar± 
restare , ma non V osai . 

Il generale Serrurier mi scrive di Livorno 
che anche il Granduca arma * 

Per quanto mi pér mette la tnia salute , 
crediate che non risparroierò niente di quanto 
sarà in mio potere per conservare V Italia. 
- Troverete qui unita una lettera del citta- 
dino Faypoult : mi sembrerebbe che dopo 
ciò si dovesse negoziar 1' affare di Genova a 
Parigi , e che noi abbiamo fatto bene a non 
mescolarvisi . 

Questa condotta ispira sospetto al Governo 
genovese . Ritorno al mio principio , impe- 
gnandovi a far accordo dentro un mese con 
Genova , e Torino . 

Bonàpàrte. 

Dal Quartier Generale di Milano a* 21 ven- 
demmiale anno V ( 12 ottobre 1796) 



LX. Al Direttorio esecutivo 

Da che io sono a Milano , cittadini Diret- 
tori J mi occupo nel far la guerra ai birban- 
ti , molti dei quali ho fatto processare , e pu- 
aù-e : or deyo dcaunziaryene degli altri . 
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Facendo loro una guerra manifesta f è chiaro 
che io mi tiro contro mille voci che cercano 
di pervertire P opinione . Intendo dirsi che 
se due mesi sono io voleva esser Duca di 
Milano , oggi vorrei esspr Re d' Italia ; ma 
fintantoché le mie forze , e la vostra confi- 
denza dureranno, farò una guerra inesorabile 
ai maleintgnzionati ed agli Austriaci „ 

La compagnia Flachaut non è altro che 
uno stuolo di ladri senza credito reale, senza 
denaro , e senza moralità ; io non a ve va so- 
spetto di essi , perchè credeva che fossero 
attivi , onesti , e forniti di buone intenzioni, 
ma bisogna arrendersi all' evidenza . 

1. Hanno ricevuto i4 milioni,e non ne 
hanno pagati che 6 , e ricusano di pagare i 
mandati della tesoreria , meno che col i5 , 
o venti per cento di dibasso . Questi obbro- 
briosi mercati si fanno pubblicamente a Ge- 
nova. La compagnia dice di non aver fondi, 
ma mediante questo onesto profitto acconsente 
a pagare il mandato . 

2. Essi non somministrano alcuna buona 
mercanzia air armata ; mi si fanno dei lamenti 
da tutte le parti ; cade ancora un sospetto 
grandissimo sopra di loro , di aver fatto più di 
80,000 quintali di grano di finti scarichi, cor- 
rompendo i custodi dei magazzini . 

3. Il contratto con loro è oneroso alla 
Repubblica poiché un milione che pesa in ar- 
gento ì o. mila libbre , sarebbe trasportata con 
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5,o6 vetture ed in posta per 5, o 6 mila, 
franchi , mentre ne costa quasi 4 0,000 avendo 
la tesoreria loro accordato per convenzione il 5 
per cento . Flachaut , e. Laporte hanno poca 
fortuna , e poco credito ; Pcregaldo , e Payen 
sono case rovinate , e senza credito ; pure alla 
riunione di queste 4 persone stanno affidati 
tutti gì' interessi dèlia Repubblica in Italia . 
Questi non sono negozianti , ma usurai come 
quelli del Palazzo Reale ♦ 

4« Peregaldo nato in Marsiglia ha detto 
di non essere Francese , ha rinnegato la sua 
patria , e si è fatto Genovese : non porta la 
coccarda , è uscito di Genova insieme coliti sua 
famiglia , ^spargendo la sollevazione col dire 
che noi andiamo a bombardare Genova . L' ho 
fatto arrestare e scacciare dalla Lombardia 4 
Dobbiamo noi soffrire che gente di tal sorta , 
peggio intenzionata e più aristocratica degli 
stessi emigrati , vengano a servirci di spie , 
siano sempre col ministro di Russia a Genova , 
e si arricchiscano ancora con noi ? 

Il cittadino Lacheze , Console a Genova , è 
un malvagio : la sua condotta a Livorno , man- 
dando a vendere a Genova dei grani a vii prez^- 
zo , n* è una prova . Le mercanzie non si ven- 
dono a Livorno . . . 

Ho dato ordine a Flachaut di farle vendere , 
ma scommetto che mercè tutti questi ladri rut- 
iliti $ non renderà neppure due milioni ciò , 
che almeno dovrebbe renderne sette • In quanr 
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to poi ai commissari di guerra , fuorché Den- 
nièc ordinatore in capo Boinod , Mazade > e 
due , o tre altri , il resto son tutti lrdri : ve 
ne sono tre sotto processo . Essi dovrebbero iiv- 
vigilare , e somministrano dei mezzi di rubare, 
temendo mano a tutto . 

Bisogna disfarsene , e rimandarci delle per- 
sone probe , se ve ne ,sono ; bisognerebbe tro- 
varne di quelle che avessero già con che vi- 
yere . 

. Il Commissario ordinatore Gosselin è un bir- 
bo ; ha fatto delle contrattazioni di stivali a 
36 lire che sono state di poi cedute a 18. 

Finalmente dovrò io dirvi che un Commise 
sario di guerra Flack è accusato di aver ven- 
duto uqa cassa di china che il Re di Spagna ci 
maudava? Altri hanno venduto delle materas- 
se ; ma io cesso , poiché tanti orrori mi fanno 
arrossire di es^er Francese . La città di Cremo- 
na ha somministrato più di 5o,ooo canne di 
tela Gnc per gli Ospedali f la quale quei ladri 
hanno venduto ; vendono tutto . 

Voi senza dubbio avete calcolato che i no- 
stri amministratori ruberebbero, ma che fareb- 
bero il servizio , e avrebbero un poco di pu.- 
dorè . Essi rubano in una maniera cosi ridico- 
la , è sfacciata , che se io avessi un mese di 
tempo , non ve ne sarebbe uno che non potesse 
esser fucilato . Io non cesso di farne arrestare , 
e tradurre avanti a un consiglio di guerra ; ma 
si comprano i giudici } questa è una fiera ; tutto 
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si vendè. Un impiegato accusato i f aver messo 
una contribuzione di 18,000 franchi in Salò 
non è stato condannato che a due mesi di fer- 
ri . E poi come addurre delle pruove ? si reg- 
gono tutti fra di loro . 

Levate d' impiego , o fate arrestare il com- 
missario ordinatore Gosselin , destituite i com- 
missari di cui vi mando qui acclusa la nota : 
ma forse non bramano altro . 

Passiamo agli agenti dell' amministrazione ■ 

Theveniu è un ladro , affetta un lusso insul- 
tante : egli mi ha regalato tre bei cavalli , dei 
quali ho bisogno , e che ho presi , ma non vi 
è stato mezzo di fargliene ricevere il prezzo . 
Fatelo arrestare , e tenere 6 mesi in prigione ; 
egli può pagare 5oo,ooo franchi di tassa di 
guerra in danaro ; quest' uomo non fa il suo 
servizio . I cariaggi son pieni di emigrati , e 
si chiamano cariaggi reali , e portano il ba- 
vero verde sotto i miei occhi; voi intendete be- 
ne forse che ne faccia arrestare Spesso , ma 
essi non sono ordinariamente ove sono io . 

Souolet Fornitore dei viveri "fino ad oggi , è 
un ladro : l f agenzia dei viveri aveva ragione . 

Ozon è un ladro , e non adempie mai il sua 
servizio . 

Collot fa il suo servizio con esattezza , ed ha 
zelo ed onore più di quei bricconi . 

Il nuovo agente , che è stato mandato da 
Cerf-Bur , sembra 'migliore di Thevenin . Io 
wn sto qui a parlarvi dei gran ladri . Crede- 
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reste voi che si cerca di sedurre i miei segre- 
tari fino nella mia anticamera ? Gli agenti 
militari son tutti ladri • Uno chiamato Valeri 
è sotto processo a Milano , gli ^altri son fug- 
giti . Il cittadino Faypoult , vostro ministro , 
Poussielgue segretario , e Sucy commissario or- 
dinatore , uomini da bene , sono testimoni del- 
le ladronerie che la compagnia Flachaut com- 
mette a Genova . 

Ma io sono obbligato a partire domani per 
V esercito : grand' allegrezza per tutti i ladri 
che un colpo d 9 occhio sull' amministrazione mi 
ha fatto conoscere • 

Il pagatore dell' armata è un uomo da bene, 
ma un poco limitato ; il registratore è un ladro, 
come mostra la sua condotta a Bologna • . 

Le denunziazioni che io faccio , sono denun- 
ziazioni d' animo , odi coscienza , come quelle 
di un Giury . Voi capite che il mio grado , ed 
il mio carattere non me le permetterebbero , se 
io avessi tempo di riunire le pruove materiali 
contro ciascuno di essi : si ricuoprono gli uni 
con gli altri • 

Desgrandes agente dei viveri è intelligente , 
ma sarebbe più necessario Saint* Maime uomo 
di merito , e di considerazione . Il servizio si 
farebbe , e voi risparmiente molti milioni : vi 
prego a mandarcelo . Finalmente vi bisogne- 
rebbero per agenti nop dei maneggiatori di 
agiotaggio , ma degli uomini che avessero 
una gran fortuna , ed una certa fermezza. la 



Digitized by Google 



156 

hon ho che degli spioni • Non vi è un a- 
gente nell' armata che non desideri la nostra 
disfatta , e uno che non abbia corrispondenza 
coi nostri nemici $ quasi tutti hanno emigrato 
sotto un pretesto qualunque : essi manifestano 
il nostro numero : é distruggono il prestigio 
delle nostre forze . Così io mi rigqardo più 
da loro che da Wurmser . Io non ne ho 
meco giammai : nelle mie spedizioni ho nu- 
trito la mia armata senza di essi , ma ciò 
non impedisce loro di fare i conti a loro 
modo • 

BON A.PARTE 

Dal Qùartier Generale di Modena , li 26 
■vendemmiale anno V ( 17 ottobre 1796) 



LXI. Al Direttorio Esecutivo . 

Bologna , Modena , Reggio , e Ferrara si 
sono riunite in congresso , inviando a Mode- 
na un centinajo di deputati : 1' entusiasmo il 
più vivo , e V amor di patria il più sincero 
gP incoraggisce ; già vedono rivivere V anti- 
ca Italia : si accende la loro immaginazione , 
il loro patriottismo si ecpita , ed i cittadini 
di ogni classe si affollano , Non sarei sor- 
preso che questo paese, e la Lombardia , che 
formano una popolazione fra' due e i tre ini- 
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te una grande scossa in tutta l' Italia ; La 
rivoluzione non ha qui il medesimo carattere 
che ha avuto presso di noi; già perchè ella 
non ha da superare i medesimi ostacoli , poi 
perchè V esperienza ha illuminato gli abitan- 
ti ; siamo più che sicuri almeno che il fana- 
tismo non ci arrecherà danno in questo pae- 
se , e che Roma avrà un bel dichiarare una 
guerra di Religione : essa non farà alcuno ef- 
fetto in questo paese conquistato « . 

Una legione di duemila Soo uomini si 
riunisce montata, soldata , ed equipaggiata a 
spese proprie , e senza che noi e* intromet- 
tiamo . Ecco un principio di forza militare , 
che riunita ai tremila 5oo che fornisce la 
Lombardia , forma presso a poco 6,000 uo- 
mini . ' 

È evidentissimo che se queste truppe com- 
poste di giovani , amanti della libertà , comin- 
ciano a segnalarsi , ciò avrà per V Imperatore, 
e per V Italia delle importanti conseguente . 

Vi manderò per il prossimo ordinario gli 
atti , e i manifesti pubblicati in quest' occa- 
sione' dal .Congresso 4 

• Aspetto con impazienza le truppe che mi 
annunziate , > 

Ho fatto intimare a Wurmscr la resa di 
Mantova : troverete qui unita P intimazione ; 
non ho giudicato opportuno servirmndel de- 
creto che mi avete mandato , poiché me ne 
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lasciavate l'arbitrio; dalla risposta che avrò , 
vedrò il tono che prende • 

Il corriere che mi avete ordinato di spe- 
dire a Vienna è -partito da lungo tempo ; 
deve esser giunto a quest* ora , e ne attendo 
la risposta . 

Al momento in cui saprò ben positiva- N 
mente che gl' Inglesi hanno passato lo stret- 
to , e che note mi saranno le vostre inten- 
sioni sopra di Napoli , e a qual punto sono 
le vostre negoziazioni , prenderò con Roma il 
tono che conviene . Spero che obbligherò 
questi scaltri a restituire il danaro che man- 
davano per la contribuzione 9 e che hanno 
fatto ritornare da Ravenna a Roma . . *». 

Bowa.pa.rt E 

Venezia li 28 vendemmiale anno 5 (19 otto- 
bre 1796) 

LXII. Al general Bonaparte 

• « * 

■ • • • * * 

Il governo veneziano continua i suoi arma- 
menti ; arrivano spesso delle truppe dalla Dal- 
mazia ; non compariscono a Venezia, sono \ di- 
stribuite sulle diverse isole delle lagune , dove 
sono esercitate. Tutto si fa con la più gran se- 
gretezza. 

Si erano ordinate da più mesi delle pattu- 
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glie nei villaggi della Terra-Ferma, Sotto pre- 
testo di mantenervi il buon ordine : sono assi- 
curato che vi vengono raddoppiate. Sembra 
che si voglia armare successivamente una gran 
parte del popolo , ed è facile giudicare contro 
chi si proponga di dirigere queste forze. 

Tutto manifesta delle mire ostili dalla parte 
del governo veneziano: i suoi progetti non mi 
sembrano più un mistero; un momento favore- 
vole basterebbe a farli scoppiare* Noi dobbia- 
mo avere gli occhi aperti su tutti i suoi anda- 
menti: troppa sicurezza potrebbe esser funesta 
all'armate della repubblica. 

Sono diciotto mesi che sono a Venezia. Noi! 
vi bisognava che un colpo d' occhio per vedere 
che il Senato era un nemico irreconciliabile 
della Repubblica Francese: questo era il resul- 
tato necessario dell'opposizione dei principi dei 
due governi. Io ho sempre creduto che le ragioni 
politiche che militano in nostro favore, non sa- 
rebbero che un bén debole contrappeso nella 
bilancia con eui pesa V Aristocrazia i suoi più 
cari interessi* 

Ma, in questo momerito, non l'Aristocrazia 
sola abbiamo da temere ; ella ha posto il popolo 
in un tal grado di effervescenza che non atten- 
de altro che un segnale per scatenarsi contro 
noi : si son poste in moto tutte le risorse del fa- 
natismo religioso, ed è stato fatto con tanto 
successo, che si ascoltano assai generalmente 
molti individui del popolo lamentarsi , perchè 
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il governo non gli permette di armarsi contri* 
di noi. 

Voi non saprete comprendere , mio Gene- 
rale, V odio che si è ispirato a questo popolo 
contro i répubblicani Francesi ; sono derisi, di- 
sprezzati, burlati con la più sfacciata indecenza^ 
Il Governo francese, le sue valorose armate, 
tutti gP individui che gli appartengono sono 
l'oggetto continuo dei discorsi i più indecenti, 
delle calunnie le più atroci: io oso dire, che 
non vi sia un solo patriotto a Venezia che non 
abbia sofferto delle umiliazioni. Tutti hanno il 
dritto di scagliare invettive ai Francesi , nessu- 
no può dire una parola in loro favore. Sembra 
che la calunnia dirètta contro di loro sia una 
Virtù , é che la verità divenga un delitto. 

Il piccol numero d y amici, che noi abbiamo* 
qui, ci fugge, si nasconde, e Vuol farsi dimenti* 
care: uno solo osava ancora frequentare la casa 
del ministro, F inquisizione lo ha fatto esiliare 
da Venezia. 

ter non abusare dei vostri momenti, mio Gef* 
tierale, io non vi faccio che questo debole ab- 
bozzo del quadro ributtante che si è offerto sot- 
to i miei occhi, al mio ritorno da Milano. 

Io mi sono affrettato d' istruirne il governo* 
Quantunque ben persuaso che nulla è fuggito 
Alla sollecitudine degli agenti diplomatici di 
cui conosco lo zelo , ed il patriottismo, ho cre- 
duto adempire un dovere di cittadino, unendomi 

^d essi in una circostanza, in cui è si essenziale 

* ■ 
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the siale prfeVentito delle manovre dei nostri 
nemici. 

Sono stato assicurato questi giorni scorsi, che 
ii Senato aveva fatto un decreto di amnistia iri 
favore dei sudditi Veneziani banditi dagli stati 
di Venezia , a condizione che si arruolassero 
nelle truppe della Repubblica. 

Prima d' informar vene, mio Generale, vole- 
va esser più certo dei fatti, e conoscere i mezzi 
di cui si servono per fare eseguire in segréto un 
decreto di tal natura. 

Io ho saputo che si era ordinato a tutti i Po- 
testà di farlo sapere alle famiglie dei banditi 
esistenti nei loto circondari respettivi, e lasciar 
loro la cura di richiamarli. 

Ecco come il Governo copre sempre le sua 
operazioni con un velo che, se non è impenctra^ 
bile, lo mette almeno nel caso di negare i fatti; 
contro i quali potrebbero farsi delle doglianze * 

Aillaud. 

tkìl quartier generale di Verona, li 3 brumale 

anno 4 ( 2 4 ottobre 1796 ) 

■ ■ 

LXVIÌI. Al Direttorio Esecutivo* 

Sono dolente, cittadini Direttori, che la vo- 
strafotterà deh o vendemmiale mi sia giunta trop- 
po tardi* Vi prego a considerare le circostanze 
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in cui mi trovava: con Roma che stampava dei 
manifesti fanatici; Napoli che faceva marciare 
delle forze; la Reggenza di Modena che manife- 
stava le sue malvagie intenzioni , che rompeva 
l'armistizio, e faceva passare dei convoi a Man- 
tova. La Repubblica francese si è trovata avvi- 
lita, minacciata: questo colpo di forza, di rom- 
pere P armistizio di Modena, ha ristabilito l'o- 
pinione, ed ha riunito Bologna, Ferrara, Mode- 
na, e Reggio, sotto una stessa bandiera. Il fa- 
natismo si è trovato abbattuto, ed i popoli as- 
suefatti a tremare, hanno sentito che noi siamo 
ancora là. La Repubblica aveva il diritto di 
annullare un armistizio, che non è stato esegui- 
to. La Reggenza medesima non nega di avere 
inviato dei soccorsi a Mantova. 

Modena, Reggio > Ferrara, e Bologna , riuni- 
te in congresso hanno decretato una leva di 
a,8oo uomini, col titolo diPrima Legione ita- 
liana: P entusiasmo è grandissimo; i contadini 
che portavano i viveri in Mantova sono venuti 
loro medesimi a insegnarci le vie occulte che 
tenevano. Fra noi, ed i popoli regna una per- 
fetta armonia. 

A Bologna, città di 75,000 anime, P entusia- 
smo è alP eccesso: la medesima infuna classe del 
popolo ha commesso dei disordini; non voleva- 
no riconoscere il Senato : ha abbisognato pro- 
metter loro d* organizzare la loro costituzione , 
e dichiararmi fortemente per il Senato, per ri- 
stabilire l f ordine. 
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A Ferrara , un vescovo Cardinale , Principe 
romano, che ha d'entrata i5o,ooo lire, dona 
tutto al popolo, e sta sempre in chiesa. L* ho 
inviato a Roma sotto pretesto di negoziare, ma 
in realtà per disfarmene : egli è stato contento 
della sua missione. 

La pazzia del Papa è senza pari; ma la nuo- 
vità di Napoli,e del Mediterraneo la farà can- 
giare. Il mio progetto, quando potrò, è di por- 
tarmi sopra Ancona sotto il velo deU'armisti- 
zio, e di non dichiararmi nemico che là. 

Troverete qui unito un proclama che ho fat* 
tp a Bologna, e la lettera che ho scritto al Cardi* 
naie Arcivescovo di Ferrara. 

Vi faccio i miei complimenti del trattato sot- 
toscritto con Genova : esso è utile sotto tutti i 
rapporti. 

La vendita delle mercanzie, a Livorno si fa 
attualmente. Io con una piccola guarnigione 
occupo Ferrara. 

I Barbetti sono battuti, disfatti, e fucilati. I 
vostri ordini per mettere i congedati al soldo 
del congresso di Lombardia, eseguiti. 

Bo VA PARTE. ■ 
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Parigi, 5 bruraaire anno 5 (28 ottobre 1796 ) 

lì r • i ; 

LXIV. Il Direttwio esecutivo al generale 

in capo Bonaparte. 

té * 

Noi abbiamo ricevuto, cittadino Generale, 
i differenti dispacci, che ci avete indirizzati da 
Modena, il 26 vendemmiale, e i fogli che vi era- 
no annessi* Noi sentiamo come voi quanto l'en- 
tusiasmo della libertà, presso gli abitanti di Bo- 
logna, Modena, Reggio, Ferrara e Milano è van- 
taggioso alla causa perlaquale noi combattiamo; 
ìioi. siamo persuasi dell'utilità, che ci donerà 
per i Successi delle nostre armi la buona volon- 
tà dei diversi popoli d'Italia, che manifestano il 
desiderio di scuotere il giogo del dispotismo ; 
ma^ per quanto ardente sia quello che proviamo 
noi stessi di secondare il loro slancio verso la 
repubblica, la prudenza , e la politica riunite ci 
comandano di moderare, quanto possiamo all'e- 
poca attuale, il fuoco, che gli anima e gli guida, 
e che un primo movimento potrebbe portarli a 
fare. Senza dubbio la bravura dell'armata d'Ita- 
lia, ed i talenti del capo che la dirige, sono po- 
tenti motivi per farci credere che l'Austria non 
strapperà dalle nostre mani le conquiste glorio- 
se che avete fatto j ma prima della presa di 
Mantova , prima soprattutto che nuovi successi 
ih Italia, ed in Aleniagua abbiano represso Vau- 
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dacia, che i nostri rovesci sul reno hanno ri- 
donato alla corte di Vienna, sarebbe impruden- 
te comé vi abbiamo significato nei nostri prece- 
denti dispacci, di accendere troppo fortemente 
in Italia, un incendio rivoluzionario, che po- 
trebbe in seguito divenire funesto ai popoli , 
*he noi vogliamo incoraggire a rendersi liberi. 
La guerra è composta di accidenti prosperi, e 
sinistri: questa campagna , di cui r istoria nar- 
rerà con piacere le particolarità onorevoli per 
Boi, n' è un esempio sorprendente. Senza la ri- 
tirata inaspettata dell'armata di Sambre e Mo- 
sa, noi avremmo potuto dire airitalia: Sarai li- 
bera, essendo certi d'essere obbediti: nel mo- 
mento, cittadino Generale, in cui il languore 
della guerra si manifesta con forca nell' inter- 
no della Repubblica; quando una parte della pa- 
ce continentale è ritornata in mano dei nemi- 
ci della Repubblica, per gli avvenimeuti, biso- 
gna pensare seriamente a questa pace, oggetto 
dei voti di tutti, e forse non potrà aver luogo 
che nel disporre in favore di alcuni Principi 
di Àlemagna d' una parte delle conquiste che 
ha fatto V armata d' Italia. Nulladinieno il Di- 
rettorio non tralascerà , siccome è di sua intc- 
resse, di allontanare, per quanto potrà, la Ga- 
sa d' Austria d; Italia, e le circostanze le più 
forti possono sole impegnare a restituire alla 
corte di Vienna , ciò che gli ha tolto il corag- 
gio dei bravi che voi comandate ; ma queste 
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differenti basi che può essere necessario di a-» 
dottare, per concludere la pace continentale, ci 
avvertono di pensare agl'interessi futuri dei 
patriotti italiani; e forse potremmo compromet- 
terli, incoraggiando troppo V ardore che dimo- 
strano. Noi pensiamo che l f interessi della Re- 
pubblica esigono che manteniamo ì popoli di 
Milano, di Modena , ec. nei sentimenti a noi 
favorevoli, senza impegnarci a garantire la loro 
independenza futura, e soprattutto senza espor- 
li in una maniera che sarebbe tanto odiosa , 
quanto immorale, a divenire in seguito vittime 
della loro imprudenza , o dei nostri consigli. 
. Noi abbiamo veduto con piacere Y organiz- 
zazione delle differenti legioni italiane, e spe- 
riamo che il loro coraggio contro i nostri ne- 
mici comuni sarà degno dell' armata che vi ob- 
bedisce. Noi v' impegniamo a riunire , per 
quanto potrete queste truppe di stranieri 9 e 
principalmente di pollacchi disertati dal servi- 
aio dell' Austria, per ben disporre le compa- 
gnie , e rendercele favorevoli. Se voi giudicate 
conveniente che vi si mandino alcuni uffiziali 
pollacchi che potrebbero stimolare alla diser- 
zione i loro compatrioti, che sono forzatamen- 
te nelle Gle dell' Imperatore, noi ordineremo al 
ministro della guerra d* inviarvi quelli che si 
trovano nell* interno. 

Noi approviamo V intimazione che voi avete 
fatto al generale Wurmser, e si spera che avrà 



Digitized by Google 



quei successi, che sembrano promettere la sa- 
viezza, e V umanità, che l'ha dettata. 

L # M. Réveillérb LtrAcx. 

Roma, li 8 brumale anno 5 (29 ottobre 1796) 



1XV. Al General Bonaparte. 

Si racconta per tutta Roma , Generale , che 
siete stato a render visita al Cardinale Mattei 
a Ferrara, e che gli avete detto di non com- 
prendere come Roma non si sia pacificata con 
la Francia, e che V avete impegnato a venire a 
Roma per parlare al Papa ; che il Cardinale 
aveva desiderato che voi gli manifestaste in 
scritto questa intenzione, cosa che avevate fatto. 

Il Cardinal Mattei ha visto il Papa ; ed ha 
avuto una conferenza col Cardinale segretario 
di stato, alla presenza del Marchese del Vasto. 

Secondo V etichetta di Roma , un Cardinale 
non fa il primo visita a nessuno, nè pur agli 
ambasciadori medesimi ; ma se egli è venuto a 
Roma per impiegarsi per la pace, deve cercare 
di vedermi, e di attestarmi il primo il suo de- 
derio, cosa fecile, senza derogare alla suprema 
etichetta. À me non conviene di ricercare al- 
cuno, nella situazione presente delle cose. 

Secondo le intenzioni che mi avete maiiife» 
state, deyo mantenere la speranza d' un acco» 

16 
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moda mento, ed evitare tutto ciò, che mi por- 
rebbe nella necessità di partire da Roma, lo 
ho continuato, e continuerò in questo sistema , 
profittando di tutte le occasioni per rompere la 
benda di cui sono ricoperti gli occhi del Papa j 
ma è cosi evidente che si ostinano a lasciarsi 
traviare fuori del buon cammino che si faran- 
no ingannar di nuovo col, mezzo delle offerte 
di mediazione, che Napoli non mancherà di fa- 
re, e con quanto gì' intriganti i più ardenti , e 
coloro che si mescolano nelle negoziazioni per 
ricavarne profitto, andran proponendo , piutto- 
stpchè rimettersi lealmente ad Azara, ed a me, 
che abbiamo ambedue dell' intenzioni rette, e 
pure. 

. Voi troverete qui unita la copia del bigliet- 
to che ho scritto jeri al Cardinal Segretario di 
Stato, inviandogli copia delle lettere che an- 
nunziano la pace di Napoli, ed i vantaggi mi- 
litari in Alemanna, con la risposta di questo^ 
Cardinale: non si abbassa in niente il tuono so- 
mo che si , è preso. 
Vi prego di osservare, Generale , sulla carta 
geografica dello Stato ecclesiastico , quanto 1^ 
natura dff\ paese si presta alla suddivisione di 
que3to Stato in tre Repubbliche: quella di Bo- 
logna e Ferrara riunite, quella di Perugia eoa 
la Romagna, e quella di Roma fino ni Mediter- 
raneo. Ciòpuò farsi lasciando il Papa , Capo 
della Chiesa universale, risiedere, come Prete 
colla sua corte di Preti, e come Pontefice ; do- 
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Vie vorrà, nella guisa clic risederà a Roma, pri- 
hia che la donazione dei francesi V avesse reso 
Sovrano d' tiri territorio. 

Lo stabilimento della liberti, e di buone Re- 
pubbliche da Milano fino al Regno di Napoli, 
è senza dubbio ciò che meglio può assicurare i 
nostri interessi in Italia , e contener dentro i 
limiti^ da una parte il Re di Napoli, e dall' al- 
tra la potente Àlemagna. 

Secondo i registri mortuar] dell' Ospedàle 
cìella Consolazione di Roma , dove si portano 
tutti i feriti, in questo Spedale il numero delle 
persone assassinate in differenti iiianiere a Ro- 
ma, e nei contorni, h& passato b5ob sotto il re- 
gno del Papa attuale : accade il medesimo nel 
regno di Napoli, e in tutto lo òtato Efccleèia- 
ètico. Da questo solo, giudicate del resto del go- 
verno, e come i pòpoli debbano èssergli affez- 
ionati ! 4 , 

La sola paura dei birri, tiene in un'apparen- 
za d' ordine questi popoli viziosi, facili ad es- 
sere sottortibssi* 

Son di parere che non bisognerà pensare ad 
àltro in quest'inverno, chèa riunire la legazio- 
ne di Ravenna a quelle di Bologna e di Ferra- 
ra, ed a formare un nuovo stato del Perugino, 
di Urbino, è della Romagna, lanciando da par- 
te la citta di Roma, e tutto il suo infetto ter- 
ritorio fino al Mcditerraneo,chesi dominerebbe 
dal lato del mare. 

Desidero che la situazione dèi nostri affari 
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vi permetta ancora di eseguire questa intra pre- ' 
sa, e che noi siamo in stato di sostenerla. Voi 
siete troppo savio , per cominciare ciò che si 
fosse poi obbligati di abbandonare in seguito* 

Sento con gran piacere che l'affare di Geno* 
va \a a terminarsi, come io ho sempre deside- I 
rato, e proposto. La buona politica porta che 
noi ci assicuriamo dei popoli dell' Italia supe- 
riore, che vagliono infinitamente più di quelli 
della parte inferiore. N 

A Napoli, tutto geme, e si curva sotto un in- 
quieto terrorismo: i ministri stranieri medesimi 
sono ridotti al punto di non potere scrivere, e 
ricevere una lettera che non sia disigillata; non 
osano far venire, e dare a leggere in casa loro 
non solo le nostre gazzette, e quelle dei paesi 
conquistati, ma neppure quella di Firenze. 

Il marchese del Vasto dà qui per sicuro che 
non è possibile che la pace di Napoli siasi sot- 
toscritta a Parigi; e ha inviato un corriere alla 
sua Corte per domandarne. Lo sviluppo di tutto 
questo affare è assai comico; ma in questo pae- 
se, la menzogna è moneta corrente; non si di- 
ce più una verità; tutto è impostura ed errore, 
e lo spirito giusto, obbligato a occuparsi trop- 
po delle proposizioni, e dei discorsi insidiosi, e 
mendaci, si disgusta, e si rilascia, e non può 
restare nella linea del vero senza una continua 
fatica . 

Al momento in cui la mia lettera parte in- 
tendo in una maniera sicurissima che li agenti 1 

♦ 
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di Napbli sostengòno qui che hànno, col ritor- 
nò del loro corriere, la sicurezza certa che Sua 
Maestà Siciliana non ha alcuna nuova della sua 
pace sottoscritta a Parigi; e che la lettera di 
Faypoult, pubblicata da per tuttofa qudlc Han- 
hiinzia f è che la nuova che ne danno da Fi- 
renze Mjot, ed Azara, sono menzogne. Io nòti 
Comprèndo nulla di questo imbrogliò. 



Cacòult. 

I 

Pàrigi , li 4 brumale àtino 6 
( i4 nuveuibrè i 796) 



// Ministro delle relazioni Estere al 
General Clarke. 

Il poco tèmpo che mi rimane tino Alia vostra 
partenza , la moltitudihe degli oggetti , chè 
abbiamo a trattare, non mi permettono, citta- 
dino Generale, di diàcùterli con quella partico- 
larità, che la di loro importanza esigerebbe. Io 
dunque mi limiterò ttd ihdicar quelli che còn- 
cèrnono le relazioni estere, e intorno ai quali 
importa molto che il Direttorio riceva da voi 
ptecisi schiarimenti. Siati grato che iosieguail 
tostro itinerario. 

Il Piemonte i Voi vedrete sicuramente il gè- 
iierale Kellermann, e forse anche i Comtaissa- 
rj incaricati della demarcazione de' confini; fa- 
iti * 
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te loro capire \' importanza di ritener per noi 
nella catena delle alpi tutti i posti militari. Su 
ciò il trattato offre ad essi ogni facilitazione. 

Il cittadino Poussielgue è tuttavia in Turino 
incaricato a continuare le negoziazioni , che il 
generale Bonaparte ha creduto dover comin- 
ciare per tin' allenza. Non bisogna affrettarsi 
per nulla intorno a ciò, e sopratutto non pro- 
* mettere cessioni di territorio, le quali forme- 
rei )bero un ostacolo forse insormontabile alla 
pace,o allo stabilimento della libertà nella Lom- 
bardia. Io vi prego di esaminare, per quanto 
è in vostro potere, quali sieno le disposizioni , 
riguardo a noi del Re, e del Governp, e s 1 egli 
è possibile, ( senza parlar di un* alleanza diffi- 
cile a conchiudersi, la quale forse ci sarebbe 
più nociva che utile ) di mantenerli nelle di- 
sposizioni di neutralità, le quali sono per noi 
sufficienti . 

Per ciò che tocca Milano, Modena, Reggio, 
Bologna, e Ferrara, sarebbe cosa molto prezio- 
sa pel Direttorio, e per me, d' avere il risul- 
tato di quelle sagge osservazioni che voi sare- 
ste nel grado di farci. 

Cotesti popoli son dessi veramente maturi 
per la libertà? Son dessi nello stato di difen- 
derla o da se soli, o col nostro appòggio ? In 
quest' ultimo caso qual sarebbe il numero delle 
nostre truppe che potrebbero tenere a soldo ? 
Quali sono le loro disposizioni verso la Casa 
d'Austria ? Ritornerebbero essi senza scossa sot- 
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tò il suo giogo, nel caso che la pace, fosse con- 
chiusa a questo patto ? 

Voi sapete i torti reali, e gravi che Venezia 
ha verso di noi. Taluni che conoscono il paese 
pretendono che tutti gli stati di terra-fermi , 
principalmente i Bresciani , i Bergamaschi , e i 
Veronesi sono ristucchi dair orgoglio de' nobi- 
li Veneziani , e disposti ad armarsi in favore 
della libertà. Incorporati alla repubblica Lom- 
barda , o divenuti suoi alleati, essi le darebbero 
una forza tutta nuova. Io vi chiedo le vostre os- 
servazioni intorno agli ostacoli, o alle facilita- 
zioni che l'esecuzione di questo progetto po- 
trebbe presentare. 

Io ve ne domanderei pure su la nostra posi- 
zione relativamente al Papa, e alle altre poten- 
ze d'Italia, Voi non percorrerete i loro sta- 
ti , ma le vostre conferenze col Generale in 
capo, e co' suoi degni cooperatori, vi metteran- 
no in grado di formarvene un'idea netta, ed at- 
tendo dal vostro zelo per lo ben pubblico che 
non lascerete di communicarmela. 

Al presente vi suppongo giunto a Vienna, e 
vi veggo osservar tutti i gran personaggi che 
figurano su questo teatro, abbozzandone i ri- , 
tratti con mano sicura, e facile. Il vostro viag- 
gio sarebbe utile a bastanza quando avesse il so- 
lo scopo di farci conoscere le passioni che gli 
animano, e i mezzi di farle piegàre al vantaggio 
della Repubblica, e dell' umanità. 

Benché non abbiate incarico speciale di aprir 
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negoziazioni di pace, potrete però prepararle 
nelle conversazioni, che avrete co 3 personaggi 
influenti. Noi vi riusciremmo incontrastabile 
mente con molta maggior facilità se potessimo 
offrir ali 7 Austria de* compensi convenevoli . 
Questo sistema di compensi ammette una mol- 
titudine di combinazioni delle quali voi potrete 
far cènno nelle vostre conversazioni a fine di 
scerner quelle, che riuscirebbero più grate.Cer- 
chiamo di abbozzarne le principali. 

1. Restituire air Austria tutto ciò eh' essai 
possedeva in Italia: darle in Germania il vesco- 
vado di Saltzbourg, il prevoStato di Bergstold-^ 
zaben- il vescovado di Passau, esclusa la Città 
di questo nome, V alto Palatinato sino alla Nab} 
é compensare P elettor Palatino verso il Reno; 
Questa è senza dubbiò la combinazione più fa- 
cile, e che riuscirebbe più grata alla Casa d'Au- 
stria e a tutta la Germania* : ma con fessa i nostri 
amici recenti d'Italia resterebbero sagrifìcati, é 
noi ci priveremmo dei vantaggi che dobbiamo 
aspettarci da questa bella contrada , sfe giunge- 
rèmo a sottrarla dall' influenza austriaca. 

2. Modificare il primo progetto sostituendo 
agli Stati di Milano una parte degli Stati pon^ 
ficii, la Romagna, la Marca d'Ancona, il Duca- 
to d'Urbino: trasferire il gran Ducia di Toscana 
a Roma , dare a lui quel che rimane degli stati 
del Papa, mantenergli il possesso del Sanese , è 
condiscendere a nominarlo Re di Roma ; dotv 
Firenze al Duca di Parma, riuscire a cambiare' 
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aria parte dei suoi Stati con la Sardegna, riser- 
var per noi l'Isola dell' Elba, e darne per com- 
penso al Re di Napoli Benevento, Pontecorvo , 
e la Marca di Fermo ; e farci compensare in A- 
merica coll'equivalente di ciò che noi lasceremo 
prendere in Italia. 

3. Cedere all' Austria la Baviera , Paltò Pa- 
stinato , Saltzbourg, Passali, ed altre Sovrani- 
tà ecclesiastiche che vi sono annesse col peso al- 
la Casa d* Austria di rinunciare a tutto ciò che 
possiede al mezzogiorno della catena delle Al- 
pi , e nel Circolo di Svevia, d' indennizzare il 
Duca di Modena, e di assegnare un appannag- 
gio al Granduca di Toscana; dare all'Elcttor Pa- 
latino gli Stati del Papa , eccetto la Marca di 
Fermo, Benevento, e Pontecorvo, Bologna , e 
Ferrara; aggiungerci il Sanese, e dargli il tito- 
lo di Re de'Romani. Questo progetto riuscireb- 
be gratissimo all' Italia, vi metterebbe in sicu- 
ro i nostri interessi, ma potrebbe dispiacere al- 
la Germania, II mezzo di farlo adottare sareb- 
be quello di offrire al Re di Prussia una larga 
indennità : lui soddisfatto, tutti gli altri sareb- 
bero forzali al silenzio. 

4. Dare alla Casa d'Austria tutto ciò che si 
è detto nel numero precedente; trattare il Gran- 
duca, e gli stati d' Italia come nel numero 1 9 
far cedere all' Elettor Palatino la parte che la 
Casa d'Austria ha Polonia, e farla servire 
di punto di uniotfg^pfP la ristaiirazione di que- 
sto Stato i conservare al Re di Prussia la mojj- 
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assai dubbioso , che la Casa d* Austria voleSsfe 
prestarsi a questo progetto; là sua alleanza con 
la Russia , la sua antipatia per la Prussia seta- 
brano esser altrettahti ostacoli insuperabili* 

Vi lia iuolte altre combinazioni che voi for- 
gerete asàai meglio di me ; queste potrebbero 
bastare per iscandagliar il terreno, e mettere i 
ministri, e coloro che li circondano nel caso di 
spiegarsi , e di far conoscere i lóro sentimenti 
telativi a quest* oggetto. 

La meta principale, alla quale farete di tutto 
per giungere , h di persuadere air Austria che 
malgrado il preteso vantaggio che le offre l'In- 
ghilterra di alcuni compensi, questa potenza a- 
vendo interessi opposti ai suoi , non farà che 
rallentare il corso dèlie negoziatigli; che la Ca- 
sa d' Austria otterrebbe tnolto di più, e con 
maggiore prontezza, trattando essa sola con la 
Repubblica. 

Ritornando da Vifenha voi avrete V occasi^ 
itè di vedterè molti principi di Germania, fed i 
loro ministri; Essi sono atterriti dalP ambizio- 
ne della Casa d'Austria e dall'accanimento che 

■ 

mostra contro tutti que'che hàn cercato di rav- 
vicinarsi alla Repubblica. Essi forse potranno 
concepire delle inquietudini intoroQ alle con- 
seguenze della proposizione di armistizio : vi 
sarà facile di far ad eSgf ^gf he , che il loro 
stesso ihterfcsse lo esigeva, * per questo ar- 
mistizio essi avranno il tempo di riunirsi , è 
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mettersi d' accordo intorno a 9 mezzi di scuotere 
il giogo odioso sotto di cui si vuol deprimerli; e 
ppr esso la Repubblica avrà il tempo di ristabi- 
lire nelle sue armate una disciplina severa , e . 
di preparare i mezzi di un attacco più vigoroso 
de' precedenti , il quale sar& V ultimo , se essi 
vorranno secondarlo. 

Raccomando, cittadino Generale , al vostro 
zelo e alla vostra sagacità tutti gli oggetti dei 
quali ho fatto parala , ed anche quelli che la 
brevità del tempo non mi ha ne anco permesso t 
di accennarvi , e son sicurissimo che nulla vi 
sfuggirà di tutto ciò che può interessare la no- 
stra patria comune • 

Eccovi una cifra della quale farete uso nella 
corrispondenza interessante , che mi attendo 
da Voi, 

C. D.E&AC1101X. 

■ * • 

Nata data dal General Bonaparte al General 

divisionario Clarke. 

Mantova è bloccata da molti mesi : vi sono 
almeno diecimila inferii ai quali mancano la 
carne, ed i medicamenti j i sei o settemila uo- 
mini della guarnigione souo fllla mezza razione 
di parie , alla carne di cavallo, e senza vino; le 
stesse legna vi son divenute rare. Nella piazza 
vi erano seimila cavalli di cavalleria , e tremila 
di artiglieria: se ne uccidono cinquanta al gior- 
no , e se ne conservano seicento in sale 5 molti 
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ono morti per mancanza di foraggi ; di quelli 
addetti alla cavalleria ne rimangono ancora 
mille ottocento f che di giorno in giorno si 
vanno consumando : egli è dunque probabi- 
le , che fra un mese Mantova sarà nostra . 
Per accelerarne la resa io io fare i prepa- 
rativi bastevole ad aumentare tre batterie in- 
cendiarie , le quali incominceranno a far fuo- 
co il 2 5 di questo mese. 1 

L> armata eh* era arrivata con tante foi*ze 
per soccorrere Mantova è stata già battuta : 
essa potrà ricever rinforzi tra quindici gior- 
ni , ma cominciamo ad aver anche noi soc- 
corsi \ e dair altra parte il general Ciarle 
non può aprire le sue negoziazioni prima 
di altri dodici giorni , e a quest* epoca , se 
U Corte di Vienna conchiude V armistizio, 
è prova che non si troverà nel caso di at- 
taccarci con qualche speranza di riuscita , 
Nel caso contrario la Corte di Vienna at- 
tenderebbe V esito degli ultimi suoi sforzi 
prima di venirne a qualche conclusione . 

Quando noi sarem padroni di Mantova , 
V Imperatore si crederà pur troppo fortunato 
di accordarci il Reno per confine. . 

Roma non è in armistizio, ma in guerra 
con la Repubblica Francese ; essa ricusa di 
pagare qualunque contribuzione : la sola presa 
di Mantova potrà bastare a farla cambiar dì 
condotta. 

Conchiudeudo un armistizio noi perderemmo 
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, 1 . Mantova sino a maggio, ed a quell'epo- 
ca la troveremmo compiutamente provveduta, 
qualunque convenzione che si faccia; ed il 
calor della stagione ci renderebbe impossibi- 
le d' impadronircene alla fine del V armistizio. 

2. Sarebbe ancor per noi perduto il de- 
naro di Roma , il quale non é sperabile che 
si abbia senza prender Mantova, perchè sa- 
rebbe funesto occupar lo stato della Chiesa 
in tpemo di state. 

3. L'imperatore, essendo più vicino, 
avendo maggior numero di mezzi per reclu- 
tare , si troverà in maggio ad avere un'ar- 
mata più numerosa della nostra ; perchè, si 
faccia pur ciò che si voglia , quando si ces- 
serà di battersi, la soldatesca se ne andrà via. 
Dieci o quindici giorni di riposo faran bene 
air armata d' Italia , ma tre mesi la rovi- 
neranno. 

4. La Lombardia è spossata : non è pos- 
sibile nudrirvi Tarmata d' Italia altrimenti 
che col denaro del Fapa , o di Trieste : ci 
troveremmo per ciò molto imbarazzati all' a- 
j>crtura della campagna dopo 1' armistizio. 

5. Padroni di Mantova , saremo in gra- 
do di non comprendere il Papa nell'armisti- 
zio ; P armata d' Italia acquisterà una tale 
preponderanza , che si crederanno fortunati a 
Vienna di poterla paralizzare per qualche 
mese. 

6. Se si deve riaprire una nuova cam- 

i L 
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paglia dopo Y armistizio, questo ci sarà molto 
pregiudicievole: se poi Y armistizio dovrà es- 
sere un preliminare di pace , non bisogna 
farlo che dopo la presa di Mantova ; allora 
sarà doppiamente probabile che ci riesca buo- 
no, e proGttevole. 

7. Corichi udere V armistizio attualmente 
è lo stesso che spogliarsi de' mezzi , e delle 
probabilità di fare una pace vantaggiosa fr^ 
un mese. 

Tutto riducesi adunque ad aspettar la pre- 
sa di Mantova, a rinforzare qqest' armata con 
ogni mezzo possibile , a fin d' aver denaro 
per la prossima campagna, non solamente per 
1* Italia, ma ben anche pel Reno , e ad og- 
getto di poter prendere un* offensiva cosi de- 
terminata, e cosi formidabile per Y Imperato- 
re, che la pace avrassi a conchiudere senza 
difficoltà, e con gloria , e con onore, e con 
vantaggio. 

Se si vuole aggiungere all' armata d* Italia 
un rinforzo di 20,000 uomini compresi i 
1 0,000 che ci si annunzia dover giungere dal 
Reno, e di i5oo cavalli, potrem promettere 
prima che venga il mese di Aprile, 3o,ooo,ooo 
di franchi alle armate del Reno, di Sambra , 
e Mosa , e Y Imperatore potrà essere costret- 
to a rivolgere tutti i suoi sforzi dalla parto 
del Friuli. 

» 1 • 
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Milano, li 28 frimaleantio 5(8 decèmbrei 796) 

t «r- 



IXVII. ÀI Pvovvéditor Generale della Me- 

pubblica di Venezia. 

• 

Io non ho ravvisato Signorè , nella nota 
che mi avete fatta pervenire, la condotta del- 
le truppe Francesi sul territorio della Repub- 
blica di Venezia , tna piuttosto quella delle 
truppe di S # Maestà V Imperatore , che pfer 
tutto dove sono passate , hanno commesso 
degli orrori che fanno fremere. 

Lo stile di cinque pagine sulle sei , che 
formano la nota che vi hanno inviata da Ve- 
rona , è <P un cattivo scolare di rettorica , 
cui è statò dato per Tesi di fare un' ampli- 
ficazione. Eh Dio buono ! Signor iProvvedi- 
tore, le diégràzie inseparabili da un paesè 
che è il teatro della guerra , cagionate dall'urto 
delle passioni, e degli interessi, sono di già si 
grandi e si affliggenti per V umanità che non 
merita il conto, vi accerto, di centuplicarle, è 
di mescolarvi dei racconti di fate, se iion re- 
datti con malizia, almeno estremamente ridicolij 

Io do una mentita formale a chi oserà dire , 
che vi è stata negli stati di Venezia uila sola 
donna violata dalle truppe Francesi. Non si di- 
rebbe alla lettura della note ridicola che mi è 
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stata inviata, che tutte le proprietà sono state 
disperse , che nel Veronese, e nel Bresciano 
noli esiste più una chiesa, e una donna inviola- 
ta ? La città di Verona, quella di Brescia , 
quella di Vicenza, quella di Bassano, in una pa- 
rola tutta la Terra-Ferma dello Stato di Vene- 
, zia, soffrono molto da questa lunga lotta: ma 
chi n'ha colpa ? Un Governo egoista, che con- 
centra nell' isole di Venezia tutta la sua solle- 
citiuline, e le sue premure, sacrifica i suoi inte- 
ressi ai suoi pregiudizj, e alla sua passione, e 
il bene della nazione veneziana intera alle 
ciarle di -qualche combriccola. Senza dubbio 
6e irSenato fosse stato mosso dall' interesse del 
ben pubbli co, si sarebbe accorto che era venu- 
to il momento di serrare per sempre il suo 
territorio alle armate indisciplinate dell' Au- 
stria , e cosi proteggere i suoi sudditi , e 
allontanarli per sempre dal teatro della 
guerra . 

Ci si minaccia che si faranno sorgere dei 
tumulti e che si faranno sollevare le città 
contro V armata francese : i popoli di Vi- ' 
cenza , c di Bassano sanno a chi debbono 
attribuire le disgrazie della guerra , e di- 
stinguono la nostra condotta da quella del- 
l' armate austriache . ' 

Mi sembra che siamo sfidati . Siete voi 
forse in quésto procedere autorizzati dal vo- 
stro Governo ? La Repubblica di Venezia 
vuole anche ella dichiararsi contro noi ? Già 
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so che la* pili tenera' sollecitudine la ha a- 
niroata a favor dell'armata del generale A I- 
vinzi : viveri , soccorsi , danari , tutto gii è 
stato prodigato ; ma , grazie al coraggio dei 
miei soldati ed al prevedimento del Governo 
francese, io so premunirmi e contro la N per- 
fidia , e contro i nemici dichiarati della 
Repubblica francese • 

L' armata francese rispetterà le proprietà, 
i costumi , e la Religione ; ma guai agli uo- 
mini scellerati che volessero suscitare nuovi 
nemici . Senza dubbio per la loro influenza 
seguono assassinamenti tutti i giorni sul ter- 
ritorio di Bergamo , e di Brescia ; ma poi- 
ché vi sono degli uomini che non sono com- 
mossi dalle disgrazie che la loro condotta 
potrebbe attirare sulla Terra-ferma , sappia- 
no che noi abbiamo degli eserciti . È certo 
che nel momento in cui il Governo francese 
ha generosamente accordato la pace al Re 
di Napoli , in cui ha ristretto i legami che 
P uniscono alla Repubblica di Genova , ed 
al Re Sardo, non si potrà accusarlo di cer- 
care de' nuovi nemici; ma quelli, che vor- 
ranno disprezzare la sua potenza , assassinare 
i suoi cittadini , e minacciare le sue armate, 
saranno vittime delle loro perfìdie , e con- 
fusi dalla possanza della medesima armata 
che , fino a questo momento , e senza es- 
sere rinforzata , ha trionfato dei nemici più 
grandi . - ~ - * , 

*i 7 
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. Vi prego del rimanente , Sig. Provvedi- 
tore , di credere , per ciò che vi concerne 
personalmente , ai sentimenti di stima ec. 

Bonapartb 

Bergamo , il 6 nevoso anno V. 
. ( 27 dicembre 1796 ) 



LXVIII. Al generale in capo Bonapm % te . 

Io v' informo , mio Generale , di essermi 
.in questa notte impadronito , come ve Pave- 
va annunziato ? del castello di Bergamo me- 
diante una combinazione di astuzia e di for- 
za , che è stata coronata dal successo . Ec- 
covi il minuto racconto dell' operazione : il 
secondo battaglione della cinquantesima -set- 
tima mezza brigata , forte di 65o uomini, 
ed un distaccamento di dragoni , si erano 
portati , come x 9 annunziai nella mia lettera 
del 4 > l a s era di questo giorno a Stezano. 
Questa vanguardia è stata seguitata la mat- 
tina del 5 , dal terzo battaglione della cin- 
quantesima-settima mezza-brigata , forte di 
35o uomini ; dall' artiglieria a cavallo, for» 
te di 3o uomini ; dall' artiglieria a piede f 
forte di 94 uomini : upa con due pezzi da 
8, P altra con due pezzi da 3 , che ho 
preso passando da Cassano , in luogo dei due 
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obi/zi che mi eran mancati, e 200 di ago- 
ni : sono partito di Cassano con queste trup- 
pe , alle 6 precise di mattina ; sono arri- 
vato col più grand 9 ordine a Stezano . At- 
tendeva a Stezano qualche notizia sulla quale 
potessi contare , e soprattutto il ritorno del 
cittadino Robineau , Capitano del genio che 
io aveva incaricato di portare la mia let- 
tera al Provveditore ; di prender voce , e 
di riconoscere il castello . Si combinarono i 
rapporti , e m' istruirono che vi erano tanto 
nella città alta 9 che è fortificata , quanto 
nel castello , e nei subborghi , 1,200 uomini 
di infanteria , 5oo di cavallerìa , 200 d'ar- 
tiglieria veneziana , 700 cavalleggeri napo- 
letani , e che quindi era importante d' im- 
padronirsi della città alta , Detti dunque le 
mie disposizioni per non giungervi prima 
del cadere del sole. Prossimo un quarto di 
lega dalla città , mi distaccai con i drago- 
ni , e l'infanteria ebbe l'ordine di seguir- 
mi ; mi fu fatta qualche difficoltà alla por- 
ta , io trattai duramente la guardia ; ed en- 
trai con la carabina tesa , e a gran trotto 
con i dragoni. Degli uffiziali inviati dal Prov- 
veditore avrebbero voluto condurmi agli al- 
loggi che avevo espressamente fatto pre- 
parare nel mercato , nel lazzaretto della 
città bassa ; io espressi loro il desiderio di 
parlare al Provveditore medesimo ; essi mi 
manifestarono F impossibilità di entrare oou 
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tutta la mia scorta nella città alta ! senza 
insistere, finsi di limitarmi a 2 5 uomini, 
e diedi in segreto V ordine al resto di se- 
guitarmi tanto da vicino , che in due minuti 
di galoppo , mi potessero raggiungere, ,e 
mandai all' infanteria , quello di entrare a 
passo di carica nella città , e di seguire il 
movimento • Arrivato per una molto ripida 
salita alle porte della citta alta, fu aperta 
la barriera , ed abbassati i ponti - levatoi ; 
io mi slanciai sui primo che fu calato, la 
mia scorta mi seguiva : fu aperta la porta , 
ma dimandandomisi di rialzare i ponti , die- 
tro di me ; io ricusai restando sul ponte , 
esigendo che le mie comunicazioni restassero 
libere . Mi fu negato : io parlamentai , e 
minacciai : corsero dal Provveditore : arrivò 
la cavallerìa , e tosto s' impadronì dei ponti, 
delle porte , dei posti , e delle seracinesche, 
maltrattando i fazionati j io ordinai alla guar- 
dia veneziana di rientrare ; la cavalleria re- 
stò in colonna sopra i ponti sotto la dire- 
zione del luogo-tenente Brugere • Io mi por- 
tai di poi dal Provveditore con 5o drago- 
ni , ed avendo parlato con lui in un modo 
assai vago , e per lungo tempo , affinchè po- 
tesse arrivare F infanteria gli domandai di 
parlare con lui a solo , e mutando di tuono 
assai bnjspatnente , gli manifestai i Vostri 
ordini , e la mia missione , esso restò sorpreso 

arato di elu- 
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dermi domandandomi d' inviare un corriere 
a Brescia dove era il suo capo , ed espo- 
nendomi T impossibilità di soddisfarmi senza 
esservi autorizzato , voleva dare degli ordini 
segreti ; io gì' intimai di non muoversi , e 
gli disegnai il circolo di Popilio , dandoli 
cinque minuti per decidersi : 1* infanteria era 
nella città alta ; io poteva essere arrogante 
senza imprudenza ; mi disse* allora che gli 
manifestassi in iscritto la vostra volontà , e 
che gli esprimessi che in caso di wGuto a- 
vrei impiegata la forza : ho creduto di farlo 
senza inconveniente : egli subito mi ha dato 
il maggiore della piazza per farmi conse- 
gnare le porte dei castello ; vi ho manda- 
to il capo-battaglione del genio Campredon 
coi terzo battaglione della cinquantesima-set- 
tima mezza-brigata. Tutte queste truppe han- 
no bivaccato in un tempo orribile , sono f ra- 
dice, ma spero che oggi si asciugheranno nel- 
le caserme veneziane , che loro- destino • 

Io non ho avuto occasione di sperimen- 
tare il coraggio delle truppe ; ma esse hanno 
osservato il migliore ordine , la migliore di- 
sciplina , e tutti gli uffiziali , ciascuno nelle 
loro respettive funzioni , hanno moltiplicato 
le prove del loro zelo , della loro intelli- 
genza , e della loro esattezza . 

Baràguày d'Hilliers* 

t » 

I 
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Dal Qliartier generale di Mitàno , li 8 nfe- 
voso ànnb 5 ( 28 decenibre 1 796 ) 

■ ■f r 1' 

1 

IXIX, Al ^Direttorio Esecutivi . 

% 

Vi soho ih questo momento in Lombar- 
dia tre partiti: 1. quello che si lascia con- 
durre dai Francesi ; 2* quello che vorrebbe 
la libertà , è mostra ancora il suo desiderio 
con qualche impazienza ; 3. il partito amico 
degli Austriaci , e nemico dei Frantói . 16 
sostengo , ed incoriaggisco il primo , moderò 
il secondo , e raffreno il terzo . 

E falso epe io abbia accresciuto la con- 
tribuzione della Lombardia di 8 milioni , ed 
il partito the vi ha rimesso una memoria 
basata su questo fatto , farebbe molto meglio 
a pagare i 5 milioni , dei quali esso ed Ì 
suoi associati erano debitori alla Repubblica > 
e che hanno rubato air armata , piuttosto 
che parlare di un paese ove la sua Compa- 
gnia si è fatta universalmente disprezzaré 
per le ribalderie di ogni specie , che ella ha 
* commesso ; 

Le Repubbliche Cispadane sono divise in 
tre partiti : 1 . gli amici del loro antico go- 
verno ; 2i i partigiani di una costituzione 
indipendente 9 ma un poco aristocratica $ 3; i 
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partigiani della costituzione francese , o dell^ 
pura democrazia . 

Cerco di reprimere il primo , sostengo U 
secondo , e modero il terzo . 

Sostengo il secondo , e modero il terzo , 
perchè il partito dei secondi è quello dei 
ricchi proprietarj , e dei preti , che in ul- 
tima analisi Unirebbero con guadagnare la 
massa del popolo , che è essenziale di catti- 
vare al partito francese • 

1/ ultimo partito è composto di gioventù , 
di scrittori , e di uomini che, come in Fran- 
cia , ed in tutti i paesi , non amano di can- 
giar governo , e non am^no la libertà se noa 
all' oggetto di far una rivoluzione , 

I Tedeschi , ed il Papa riuniscono il loro 
credito per fare insorgere gli abitanti degli 
Appennini; i loro sforzi sono inutili: una 
parte della Garfagnana si era frattanto ri- 
voltata , egualmente che la piccola città di 
Carrara . Ho mandato una colonna mobile di 
pochi soldati per mettere quelle genti alla 
ragione , e fare esempi terribili che insegnir 
no a questi montanari a non scherzare con 
noi . La rivolta degli Appennini , se si fa- 
cesse al momento in cui fossimo impegnati 
col nemico ,ci darebbe molto da fare . Que- 
sta montagne arrivando fino a Tortona , gli 
abitanti potrebbero interromperci le comuni- 
cazioni : così ?i tengo gli occhi di conti- 
guo . 
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In questo momento le Repubbliche Cispa- 
dane sono riunite in un congresso che ten- 
gono a Reggio . 

Bowàparte. 

« 

Dal Quartier Generale di Milano li 8 nevoso 
anno V ( 28 dicembre 1796 ) 



LXX. Al Direttorio Esecutivo . 

. I Veneziani avendo ricolmato 'di attenzio- 
ni Y armata del generale Alvinzì , ho cre- 
duto dover prendere una nuova precauzione, 
impadronendomi del castello di Bergamo, che 
domina la città di questo nome , ed impe- 
dire ai partigiani nemici di venire ad in- 
terrompere la nostra comunicazione fra l'Ad- 
da , e Y Adice . 

Fra tutte le provincie dello Stato di Ve- 
nezia 9 quella di Bergamo è la peggio inten- 
zionata contro di noi . Vi era nella citta di 
questo nome un Comitato incaricato di spar- 
gere le più ridicole novità sul conto dell'ar- 
mata : sul territorio di questa provincia - si 
assassinano i nostri soldati e di qui si favo- 
risce la diserzione dei prigionieri austriaci m 
Sebbene la presa della cittadella di Berga- 
mo , non sia 6tata un' operazione militare , 
vi ha non di meno bisognato molta sagacia ^ 

♦ 

* 
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e fermezza : il general Biraguay d'Hilliers 9 
a ciò da me incaricato , si è portato perfèt- 
tamente in questa occasione , voglio darli il 
comando d* una brigata , e spero ohe ai pri- 

• mi affari meriterà sul campo di battaglia il 
grado k di Generale di divisione . 

Voi troverete qui uniti molti documenti 
della mia corrispondenza col duca di Parma, 
che potrebbero comunicarsi al nostro amba-* 
sciadore in Spagna , per farsi un merito 
presso la Corte di Madrid . 

Ho avuto una conferenza con Manfredini, 
che come voi sapete j r è stato Àjo dell' Im- 
peratore , del Principe Carlo , e del Gran- 
Duca di Toscana ; io ho stabilito con lui , 
dopo due ore di discorsi è di finezze diplo- 
matiche , che , collo sborso di due millioni , 
evacuerò Livorno : egli ha ostentato molta 
miseria . Attendo a giorni la risposta del 
Gran-Duca . . .: »* 

- . 1 Napoletani mi hanno fatto significare la 
pace , e mi hanno chiesto il permesso di 
ritornarsene a Napoli ; io ho loro risposto 

i che il governo non me P aveva ancora si- 
gnificata, che io era, per spedirvi un cor- 
riere , che attendeva degli ordini . Vi pre- 

j go di farmi conoscere le vpstre intenzioni a 
tal riguardo ; Desidererei intanto , prima di 
lasciarli partire , aver concluso qualche cosa 
con Roma, imperocché questa cavalleria mi 
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è di pegno che il Ré di Napoli si atterrà 
alla parte , e si porterà come conviene « 

In quanto a Roma , il Papa ha in questo 
momento riunito tutte le sue forze a Faenza, 
e nelF altre città della Romagna , dove ha 
quasi sei mila uomini . Siccome ciò fa molta 
paura "ai Bolognesi , e potrebbe servire a fa- 
vorire V evasione di Wurmser dalla piazza 
di Mantova , a seconda d' un articolo del- 
l' armistizio , io farò prendere degli ostaggi 
nei differenti paesi , conforme 1' uso di tutte 
le nazioni , e questi ostaggi saranno i citta- 
dini i più attaccati al Papa , ed i più gran- 
di nemici del partito francese: con tal mez- 
20 , il paese si organizzerà da se , come Bo- 
logna • Io sequestrerò tutte r entrate della 
Romagna , e della Marca , per tenermi luo- 
go di pagamento dei quindici milioni , con - 
formemente all' armistizio • Io metterò in 
Ancona i i5oo uomini che tengo a Livorno, 
e cosi allontanerò quel corpo di nemici che 
sembra combinarsi con la posizione d> Àl- 
vinzì a Padova , e V ordine che V Impera- 
tore ha dato a Wurmser } e troverò dei 
danari per V armata . 

Se tardo alcuni giorni V esecuzione di 
questo progetto, avviene , i . perchè bisogna 
lasciar trascorrere alcuni giorni, onde Firn- 
pressione fatta su i Veneziani dall' occupa- 
zione di Bergamo sia interamente distrutta . 
perchè bisogna che mi assicuri che i 

Digitized by Google 



t 9 3 

soccorsi che mi annunziate siano in viaggio, 
e siano veramente per arrivare . Voi ca- 
pite bene che mi bisognano almeno tre mila 
uomini per andare fino ad Ancona , che è 
distante quaranta leghe da Bologna . Se i 
dieci mila uomini di soccorso dell' Oceano, 
ed i diecimila del Reno che voi mi an- 
nunziate da sì gran tempo arriveranno alla 
fine , io prenderò sei mila uomini per an- 
dare a Roma . Voi comprendete quanto in 
tutte queste ipotesi , è essenziale d' avere 
sempre per ostaggi i tre mila Napoletani , 
che terranno in rispetto la corte di Napo- 
li , che d' altronde per quanto sono assi- 
curato , comincia di già a disarmare . Que- 
sta ancora è una ragione per la quale ri- 
tardo per alcuni giorni la mia operazione . 

Il cittadino Poussielguc mi ha reso conto in 
particolare dell'esito della negoziazione con 
Turino. Sembra che quei popoli non possano 
accostumarsi al nuovo stato di cose. Il nuovo 
Re mette ordine nelle sue finanze , si cattiva i 
suoi sudditi, ed io non dubito che egli speri, con 
la continuazione della guerra , poter di nuovo 
tentare la fortuna. Credo che la nostra politica 
verso questo Principe debba consistere nel man- 
tenere sempre presso lui un fermento di mal- 
contento e soprattutto di ben assicurarsi della 
distruzione delle fortezze dalla parte dell'Alpi. 

Bob apa&tb 

FINE DEL PRIMO TOMO . 
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